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Comunicazioni del Presidento. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente telegramma pervenuto alla Pre-
sidenza : 

« La cittadinanza lodigiana, riconoscente 
alla Camera, al Governo e agli onorevoli 
Gallini e Pozzi per la solenne commemo-
razione del venerando senatore Cagnola, 
porge ringraziamenti ed ossequi. 

« Il Sindaco 
« G H I S I » . 
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Comunico altresì la seguente le t tera del-
l'onorevole presidente del Consiglio, mini-
stro del l ' in terno: 

« Ho l'onore di informare Vostra Eccel-
lenza d i e il giorno 14 marzo prossimo ven-
turo, alle ore 10.30, sarà a cura di questo 
Ministero, celebrato al Pantheon, il con-
sueto solenne funerale per il compianto 
E e Umberto I . 

« Prego, quindi, l 'Eccel lenza Vostra di 
voler provvedere a che una rappresentanza 
di codesto onorevole Consesso, intervenga 
alla pietosa cerimonia. 

« Con profondo ossequio 
« Il ministro 
« G I O L I T T I » . 

Conformemente a quanto è stato fatto gli 
altri anni, interverrà alla cerimonia la Pre-
sidenza con tut t i gli onorevoli deputati, i 
quali, trovandosi in Roma, crederanno di 
unirsi ad essa. 

I n t e r r o g a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici annuncia di aver dato ri-
sposta scritta alla interrogazione presen-
t a i a dall 'onorevole Colonna Di Cesarò « per 
sapere perchè, dopoché già era stato deciso 
che, per la costituzione del Consorzio per 
la costruzione del pontile d'imbarco a Giar-
dini, il prefetto procedesse d'ufficio alla 
quotazione della spesa fra i comuni interes-
sati, ora si è tornato a invitare i comuni a 
deliberare sulla loro adesione al Consorzio ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l prefetto di 
Messina, invitato a fare iscrivere d' ufficio 
la sp> sa cui erano tenuti i comuni interes-
sati al porto di Giardini per la costruzione 
di un pontile in quel porto, fece rilevare 
che occorreva prima costituire il Consorzio 
di tal i enti, che questo Ministero riteneva 
già formato a termini dell 'articolo 29 della 
legge 2 aprile 1885, n. 3095. 

« E se tali enti sono stati ora interpel-
lati , è perchè il citato articolo di legge lo 
richiede tassativamente, prima che sia 
emesso il decreto prefettizio di costituzione 
del Consorzio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D B S E T A ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S tato per i lavori pubblici annuncia 
di aver dato risposta scritta alla interroga-

zione presentata dall'onorevole L a Via « per 
sapere : a) se e quali provvedimenti straor-
dinari di urgenza siano stati adot ta t i allo 
scopo di riattivare immediatamente il tran-
sito sul t ra t to di strada nazionale Nicosia-
Leonforte (contrada Giunchetto) interrotto 
da una vastissima frana, che da oltre una 
settimana impedisce le comunicazioni tra 
il capoluogo di circondario (Nicosia) e il ca-
poluogo di provincia (Catania) ; Z>) se e quali 
provvedimenti intenda adottare per rime-
diare in modo definitivo alle conseguenze 
di tale frana, che rende necessaria la de-
viazione dell 'attuale strada ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « In seguito a te-
legramma 22 febbraio scorso col quale l'in-
gegnere capo dell'ufficio del Genio civile di 
Catania partecipava il movimento franoso 
verificatosi in contrada Giunchetto, lungo 
il 2° tronco della strada nazionale n. 76, 
questo Ministero con telegramma del 25 
detto autorizzava la richiesta spesa di lire 
cinquemila allo scopo di ristabilire provvi-
soriamente il transito interrot to . 

« Essendo però pervenuto altro telegram-
ma dal prosindaco di Nicosia, col quale af-
fermando che gli attuali inconvenienti si 
devono al fatto che si è costruita la va-
riante alla strada nazionale sulla stessa zona 
franosa at traversata dal t r a t t o preesistente, 
ha sollecitato la compilazione di un altro 
progetto per una nuova variante in terreni 
solidi, il Ministero ha chiesto in proposito 
il parere dell'ispettore superiore comparti-
mentale di Palermo invitandolo ad eseguire, 
ove fosse necessario, una visita locale per 
accertare il vero stato delle cose e fare 
quelle proposte che ritenesse del caso. 

« Non appena quel funzionario avrà ri-
ferito saranno adottat i senza indugio i prov-
vedimenti che risulteranno necessari. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». , 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per le finanze annuncia di 
aver dato risposta scritta alla interroga-
zione presentata dall'onorevole Murri « per 
conoscere se intenda sollecitare la presen-
tazione alla Camera della relazione della 
Giunta del bilancio (Sotto-giunta consun-
tivi ed organici), al progetto di legge: Mo-
dificazioni ai ruoli organici, ecc. (n. 1289), 
così che questo possa essere discusso ed 
approvato sollecitamente dalla Camera ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Come risulta dal-
l 'ordine del giorno della Camera dei depu-
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tati , del disegno di legge n. 1289 venne già 
presentata la relazione il giorno 6 marzo 1913 
da parte dell 'onorevole Edoardo Giovanetti. 

« II sottosegretario di Stato 
« C I M A T I . » 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l 'agricoltura, industria e 
commercio annuncia di aver dato risposta 
scritta alla interrogazione presentata dal-
l 'onorevole Turco « per conoscere quali 
siano i provvedimenti che vorrà adottare 
a favore di trentuno agenti forestali della 
provincia di Cosenza, che per il limite di età 
resteranno senza posto all 'attuazione della 
nuova lègge forestale ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Gli agenti fore-
stali della provincia di Cosenza sono in-
scritti alla Cassa nazionale di previdenza, 
e però alcuni dei trentuno agenti, di cui al-
l'interrogazione, liquideranno una qualche 
pensione di riposo. A favore di questi non v'è 
modo (nè ragione) di prendere provvedi-
menti. 

« Ai rimanenti, che non liquidano pen-
sione di riposo, sarà dato un congruo sus-
sidio, una volta tanto, sul capitolo di lire 
25,000 stanziato in bilancio a norma dell'ar-
ticolo 10 della legge 3 marzo 1912, n. 134, 
per gli agenti provinciali della Basi l icata e 
della Calabria che non passano allo Stato ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P A L D O » . 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
inscritta nell'ordine del giorno di oggi è 
dell'onorevole Pala , al ministro di grazia e 
giustizia e dei culti « per sapere se e come 
intenda provvedere per coprire le preture 
di Sardegna con titolari che mancano da 
troppo tempo ». 

Devo avvertire che l 'onorevole sottose-
gretario di S tato per la grazia e giustizia 
e per i culti ha chiesto, valendosi della fa-
coltà concessagli dal regolamento, di rispon-
dere domani a questa interrogazione. È 
quindi rimessa a domani. 

Segue l 'interrogazione dell'onorevole Di 
Saluzzo al presidente del Consiglio, mini-
stro dell ' interno « per sapere se di fronte 
ai frequenti infortuni avvenuti nel campo 
d'aviazione di Mirafiori non creda oppor-
tuno vietare che si continui ad usufruire 
di quel campo per scuola di pilotaggio e 
per prova di apparecchi nuovi ». 

Non essendo presente l 'onorevole Di Sa-
luzzo, questa interrogazione s'intende riti-
rata. 

Segue quella dell'onorevole Longo al mi-
nistro delle finanze « per conoscere le ra-
gioni del ritardo nella provincia di Basil i-
cata dell 'attivazione del nuovo catasto, che, 
per l 'articolo 67 della legge speciale 31 marzo 
1904, n. 140, doveva essere fa t ta col 1° gen-
naio l'i09, ed i provvedimenti che intenda 
adottare per affrettarne l'applicazione ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le finanze ha facoltà di 
rispondere. 

CIMATI , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Lo svolgimento dei lavori del ca-
tasto nella provincia di Basil icata dipende, 
come l'onorevole Longo sa, dalla Com-
missione locale provinciale, la quale ha as-
sicurato che entro breve tempo avrà com-
piuto i lavori stessi. Questa assicurazione 
mi dispensa dall 'entrare nel merito del ri-
tardo e mi fa sperare che l 'onorevole Longo 
si dichiarerà sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Longo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LONGO. Prendo atto del cortese affida-
mento che l 'onorevole sottosegretario di 
S tato per le finanze mi ha favorito, e lo 
ringrazio. Esprimo poi, nel contempo, la 
speranza che il Governo vorrà sentire, come 
sento io, la necessità di dare vigoroso im-
pulso ai lavori del catasto in provincia di 
Basil icata, specie in seguito all' impegno 
assunto con 1' articolo 67 della legge 31 
marzo 1904, nel quale è detto che la for-
mazione del nuovo catasto doveva essere 
accelerata in modo per la provincia di Ba-
silicata da farsene l 'att ivazione col 1° gen-
naio 1909. 

Sono già trascorsi quattro anni dal quin-
quennio previsto dalla legge per il compi-
mento dei lavori catastali . E d il vecchio 
catasto gravita così soverchiamente sulla 
proprietà fondiaria della regione, che rap-
presenta, in alcuni casi, una vera spoglia-
zione: vi sono proprietà la cui rendita 
lorda non giunge a coprire l ' imposta fon-
diaria. 

Molto sollievo si attende quindi dal 
nuovo catasto per le stremate campagne 
della Basi l icata, e se sedici delle sessanta-
nove provincie del Regno hanno già i nuovi 
catast i rispondenti alla realtà presente delle 
cose, è tanto più legittimo invocare per la 
Basil icata solleciti ed adeguati provvedi-
menti che valgano ad eliminare al più pre-
sto ogni ingiustizia politica ed economica. 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite le 
interrogazioni inscritte nell'ordine del gior-
no di oggi. 
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Seguito della discussione del disegno di lesfge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per l 'esercizio fi-
nanziario dal i ° loglio 1 9 1 a l HO giugno 
1 9 1 4 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: « Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 
1914 ». 

^ Come la Camera rammenta, fu esaurita 
la discussione dei capitoli riguardanti il bi-
lancio vero e proprio del Ministero dei la-
vori pubblici ; restano ora a discutersi i ca-
pitoli riguardanti il bilancio speciale del-
l'Amministrazione delle ferrovie. 

Agli onorevoli deputati inscritti, o che 
chiederanno di parlare, ne darò facoltà quan-
do verrà, la volta loro; ma non leggeremo 
ora che i capitoli e le somme rispettive. Tutte 
le suddivisioni che costituiscono novan-
tadue pagine di stampato, le lasceremo in-
tanto a chi ha redatto in questo modo il 
bilanc o ! (Si ride). 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
resterà così stabilito. 

(Resta così stabilito). 
I capitoli sui quali non sorgeranno os-

servazioni s'intenderanno approvati. 
Entrata. — Titolo I . Parte ordinaria. — 

(Articolo 18, l a parte, della legge 7 luglio 
1907, n. 429). § 1. — Prodotti del traffico. — 
Capitolo 1. Viaggiatori, lire 222,558,418.23. 

Capitolo 2. Viaggi dei membri del Par-
lamento, lire 741,581.77. 

Capitolo 3. Bagagli e cani, lire 9,900,000. 
Capitolo 4. Merci a grande velocità, lire 

31,000,000. 
Capitolo 5. Merci a piccola velocità ac-

celerata, lire 29,000,000. 
Capitolo 6. Merci a piccola velocità or-

dinaria, lire 276,800,000. 
Capitolo 7. Prodotti secondari, lire 

7,800,000 : 
A) Viaggiatori, lire 380,000; 
B) Bagagli e cani, lire 50,000, 
C) Merci a grande velocità, lire 1,285,000; 
D) Merci a piccola velocità accelerata, 

lire 330,000; 
E) Merci a piccola velocità ordinaria, 

lire 5,755,000. 
Capitolo 8. Prodotti della navigazione 

dello stretto di Messina, lire 700,000: 
A) Viaggiatori, lire 253,000; 
B) Bagagli e cani, lire 11,000; 

G) Merci a grande velocità, lire 50,000; 
D) Merci a piccola velocità accelerata, 

lire 80,000; 
E Merci a piccola velocità ordinaria, lire 

270,000; 
E) Introiti diversi, lire 36,000. 
Capitolo 9. Prodotti del servizio di na-

vigazione (Art. 2 e 16 della legge 5 aprile 1908, 
n. Ili), lire 2,500,000 : 

A) Passeggeri, lire 2,190,000 ; 
B) Merci, lire 240,000; 
C) Bestiame, lire 47,000; 
D) Introiti diversi, lire 23,000. 
§ 2. — Introiti indiretti dell' esercizio. — 

Capitolo .10. Redditi patrimoniali, 2,100,000 
lire: 

A) Pigioni di locali, lira 510,000; 
B) Affitto di terreni ed aree di depo-

sito, lire 280,000; 
G) Vendita di prodotti del suolo, lire 

200,000 ; 
D) Concessioni di caffè, spacci diversi 

e affitti relativi, lire 620,000 ; 
E) Canoni per concessioni di binari di 

raccordo, lire 240,000; 
E) Canoni per pedaggi e attraversa-

menti, lire 150,000 ; 
G) Diversi, Tre 100,000. 
Capitolo 11. Telegrammi privati, lire 

240,000. 
Capitolo 12. Noli attivi di materiale ro-

ta oile in servizio cumulativo, lire 1,000,0')0. 
Capitolo 13. Nolo di materiali diversi 

dell'Amministrazione ferroviaria,lire 800,000. 
Capitolo 14. Proventi per servizi acces-

sori, lire 1,700.000: 
A) Tasse per deposito bagagli, lire 240,000; 
B) Tasse per gabinetti di toilette, lire 

11,000, 
G) Introiti per il servizio di pubblicità 

nelle stazioni e nei treni; lire 180,000; 
D) Introiti delle rivendite di libri e gior-

nali, lire 600,000; 
E) Introiti lordi per noleggio di cuscini, 

lire 355,000; 
E ) Introito per il servizio dei camions 

automobili, lire 3,000; 
G) Servizio di presa e consegna a do-

micilio, lire 50,000; 
S) Tassa differenziale di trasporto del 

combustibile venduto a terzi, lire 100.000; 
I ) Diversi, lire 161,000. 
Capitolo 15. Introiti indiretti del servizio 

di navigazione (articolo 2 della legge 5 a-
prile 1908, n. I l i ) , per memoria. 

Capitolo 16. Introiti devoluti al bilancio 
in compenso dei nuovi oneri assunti per la 
gestione pensioni e sussidi (legge 9 luglio 
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1908, n. 418, articolo 3, let tera d, ed articolo 
8 prima parte), lire 12,500,000. 

A) Soprattasse sui trasporti a termini 
dell'articolo 22 della legge 29 marzo 1900, 
n. 101, lire 10,300,000; 

B) Concorso della gestione pensioni e 
sussidi nelle spese del servizio sanitario 
(capitolo 82 della spesa), lire 248,000; 

G) Ricavo dalla vendita degli oggetti 
abbandonati e non reclamati , lire 50,000; 

D) Eccedenze di cassa ed eccedenze 
di tassazione e assegni non rimborsati, 
lire 1,200,000. 

E) Bigl iett i d'ingresso nelle Stazioni 
e di accesso ai piroscafi, lire 690,000; 

F) Utili sulla vendita di -prontuari, 
tariffe e documenti di trasporto, lire 8,000; 

G) Diversi, lire 4,000. 
Capitolo 17. Introi t i pei servizi marittimi 

di Venezia: (Traghetto - Magazzini gene-
rali - Tiraggio - Punto franco - Manipola-
zione merci - Officina elettrica) e della ge-
stione marit t ima di Genova molo vecchio 
(Manipolazioni e servizi diversi per conto 
terzi), lire 4,360,000. 

Capitolo 18. Uti l i di magazzino, li-
re 4,360,000 : 

A) Eccedenze riscontrate nelle scorte, 
lire 2,500,000; 

B) Maggior ricavo nella vendita dei ma-
teriali in rapporto al prezzo di carico e 
utili diversi, lire 1,500,000. 

§ 3. — Entrate eventuali. —- Capitolo 19. 
Proventi eventuali , lire 3,500,000: 

-4.) Interessi sulle somme eccedenti i 
bisogni giornalieri di cassa versate nelle 
sezioni di Tesoreria provinciale presso la 
Banca d ' I tal ia , lire 200,000; 

B) Interessi di conto corrente colle ces-
sate Società ferroviarie, con Dit te , Imprese, 
Agenzie, ecc., lire 100,000; 

G) Multe inflitte per r i tardata consegna 
di materiali e per r i tardata ultimazione di 
lavori (cap. 60 della spesa), lire 2,200,000; 

D) Differenze di cambio, lire 700,000; 
E) Diversi, lire 300,000. 
Capitolo 20. Prelevamenti dal fondo di 

riserva delle spese imprevviste, destinati 
alla parte ordinaria (articolo 24, comma 1° 
e 4o, della legge 7 luglio 1907, n. 429, e ar 
ticolo 1 della legge 25 giugno 1909, n. 372), 
lire 3,700,000. 

Capitolo 21. Economie verificatesi nella 
gestione dei residui passivi della parte or-
dinaria ad integrazione del prodotto netto, 
per memoria. 

§ 4. — Introiti per rimborsi di spesa. — 
Capitolo 22. Trasporti e prestazioni a rim-
borso di spesa, lire 12,300,000: 

A) Trasporti per conto dello Stato, li-
re 2,600,000; 

B) Trasporti per lavori in conto spese 
ordinarie di esercizio e complementari, 
lire 400,000; 

G) Trasporti per lavori e forniture in 
conto patrimonio e in conto terzi, lire 
2,500,000; 

D) Trasporti per conto di imprese inca-
ricate di lavori, lire 1,600,000; 

E) Trasporti per conto della gestione au-
tonoma dei magazzini, lire 4,790,000, 

F) Spinte e controspinte di carri in do-
gana, lire 50,0 10; 

G) Concorso del Ministero della pubblica 
istruzione nei viaggi dei maestri elementari, 
lire 40,000; 

H) Trasporti in borsa comune colla So-
cietà Veneta, colla Società delle ferrovie di 
Reggio Emilia e della ferrovia Suzzara-Fer-
rara, lire 5,000; 

I ) Ammagliature, imballagi ed altre pre-
stazioni delle agenzie doganali, lire 65,000; 

K ) Terremoto del 28 dicembre 1908, lire 
50,000; 

L) Diverse, lire 200,000. 
Capitolo 23. Ricuperi dei servizi della 

Direzione generale ed altre di carattere ge-
nerale, lire 7,565,000: 

A) Studi, dirigenza e sorveglianza di la-
vori e provviste di carattere patrimoniale, 
lire 5,000,000; 

B) Studi, dirigenza e sorveglianza di la-
vori e provviste per conto di altre Ammi-
nistrazioni dello Stato e di terzi, lire 000,000; 

G) Prestazioni per altre ferrovie, lire 
850,000; 

D) Ricuperi di spese giudiziali e conten-
ziose, lire 60,000; 

E) Ricuperi di spese per il servizio sa-
nitario, lire 65,000; 

F ) Bicuperi di contributi al fondo pen-
sioni e sussidi, lire 50,000; 

G) Ricuperi diversi, lire 940,000. 
Capitolo 24. Ricuperi del Servizio Movi-

mento, lire 3,600,000 : 
A) Per prestazioni in conto spese patri-

moniali e complementari, lire 200,000; 
B) Per prestazioni ad altre Amministra-

zioni dello Stato e dei terzi, lire 2,060,000; 
G) In conto indennizzi, lire 1,092,000; 
D) Diversi, lire 248,000. 
Capitolo 25. Ricuperi del Servizio Tra-

zione, lire 15,500,000: 
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A) Per prestazioni in conto spese patri-
moniali e complementari, lire 50,000, 

B) Per manovre di locomotive e carrelli 
trasbardatori, lire 14,025,000; 

C) Per prestazioni ad altre Amministra-
zioni dello Stato ed a terzi, lire 685,000; 

D) Diversi, lire 740,000. 
Capitolo 26. Eicoperi del Servizio Vei-

coli, lire 1,800,000 : 
A) Per prestazioni in conto spese patri-

moniali e complementari, lire 10,000; 
B) Per riscaldamento treni (capitoli 6-J5-

6-d della spesa), lire 200,000; 
C) Per prestazioni ad altre Amministra-

zioni dello Stato ed a terzi, lire 400,000; 
D) Diversi, lire 1,190,000. 
Capitolo 27. Ricuperi del Servizio Lavori, 

lire 2,300,000: 
A) Per prestazioni in conto spese patri-

moniali e complementari, lire 1,855,000; 
B) Per prestazioni ad altre Amministra-

zioni dello Stato ed a terzi, lire 280,000; 
C) Diversi, lire 165,000. 
Capitolo 28. Ricuperi per prestazioni del 

Servizio di navigazione, per memoria. 
Capitolo 29. Versamento in conto eser-

cizio al magazzino, dà parte dei Servizi, di 
materie fuori d'uso od esuberanti, 2,800,000 
lire: 

A) Servizi centrali, lire 50,000. 
B) Servizio Movimento, lire 370,000. 
C) Servizio Trazione, lire 290,000; 
D) Servizio Veicoli, lire 10,000; 
E) Servizio Lavori, lire 2,075,000; 

1) Traverse, lire 1,840,000; 
2) Altri materiali, lire 235,000; 

F) Navigazione, lire 5,000. 
Capitolo 30. Sovvenzione annua del Te-

soro per il Servizio di navigazione (arti-
colo 2 della legge 5 aprile 1908, n. I l i ) , lire 
2,700,000. 

Capitolo 31. Ritenute, in conto entrate, 
al personale proveniente da altre Ammini-
strazioni dello Stato (articolo 3 della legge 
7 luglio 1876, n. 3212, serie 2»), lire 35,000. 

Capitolo 32. Contributo di altre Ammi-
nistrazioni nelle spese delle stazioni e dei 
tronchi di uso comune, lire 1,600,000. 

Capitolo 33. Somma prelevata sugli af-
fìtti delle case economiche per interessi dei 
capitali investiti nella costruzione delle 
case stesse (articolo 4 della legge 14 luglio 
1907, n. 553) (capitolo 87 della spesa) lire 
300,000. 

§ 5. — Introiti con speciale destinazione, 
a reintegro dei corrispondenti capitoli di 
spesa. — Capitolo 34. Concorso di enti pub-
blici o privati nelle spese di straordinaria 

manutenzione (capitolo 49 della spesa(, per 
memoria. 

Capitolo 35. Versamento a magazzino di 
materie provenienti da lavori per riparare 
o prevenire danni di forza maggiore (capi-
tolo 49 della spesa), per memoria. 

Capitolo 36. Versamento a magazzino di 
materiali provenienti dal rinnovamento 
della parte metallica dell'armamento (ca-
pitolo 50 della spesa), per memoria. 

Capitolo 37. Ricavo dalla demoliz'one od 
alienazione del materiale rotabile messo 
fuori d'uso (capitolo 51 della spesa), per me-
moria. 

Capitolo 38. Ricavo dalla demolizione od 
alienazione di galleggianti fuori servizio 
(articolo 2 della legge 5 aprile 1908, n. I l i ) 
(capitolo 52 della spesa), per memoria. 

Capitolo 39. Versamento a magazzino di 
materiali provenienti da lavori in conto 
migliorie, per memoria. 

Capitolo 40. Avanzi di mandati d'anti-
cipazione da reintegrare ai capitoli di parte 
ordinaria (articolo 29 della legge 7 luglio 1907, 
n. 429), per memoria. 

Titolo I I . Parte straordinaria. — (Arti-
colo 18, secondo capoverso, della legge 7 lu-
glio 1907, n. 429). — Capitolo 41. Sovven-
zioni del tesoro per lavori e provviste di 
carattere patrimoniale, lire 150,000,000 : 

A) Per la rete ferroviaria, 148,000,000 
di lire ; 

B) Per la navigazione, lire 2,000,000. 
Capitolo 42. Introiti straordinari da as-

segnare alle spese di carattere patrimoniale 
a complemento delle sovvenzioni del tesoro, 
lire 14,420,000 : 

A) Rimborsi e concorsi di Società con-
cessionarie di ferrovie, di altre Amministra-
zioni pubbliche e di terzi, nella spesa di 
lavori e provviste in aumento patrimoniale 
(capitolo 71 della spesa), per memoria-, 

B) Ricavo dalla vendita di beni immo-
bili (capitolo 71 della spesa), per memoria. 

G) Materiali di disfacimento pertinenti 
al patrimonio ferroviario (capitoli 70 e 71 
della spesa), per memoria. 

JD) Materiali di disfacimento di galleg-
gianti (capitolo 68 della spesa), per me-
moria. 

JE) Versamento a magazzino di materiali 
d'esercizio esuberanti, 'per memoria. 

F) Contributo della parte ordinaria per 
spese di rinnovamento del materiale rota-
bile, lire 14,420,000 

G) Contributo della parte ordinaria per 
spese di migliorie, per memoria. 

E) Diversi, per memoria. 
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Capitolo 43, Avanzi di mandati di anti-
cipazione da reintegrare ai capitoli di parte 
straordinaria (articolo 29 della legge 7 lu-
glio 1907, n. 429), per memoria. 

Totale del titolo I I , lire 164,420,000. 
Titolo I I I . Magazzini ed officine. — § 1. 

Gestione autonoma dei magazzini. — (Arti-
colo 17 della legge 7 luglio 1907, n. 429). — 
Capitolo 44. Pondi forniti dal tesoro per 
aumento della dotazione di magazzino, per 
memoria. 

Capitolo 45. Prelevamenti dal fondo di 
riserva delle spese impreviste, per aumento 
temporaneo delle scorte (articolo 24, com-
ma 1° e 5°, della legge 7 luglio 1907, n. 429, 
modificato dall 'articolo 1 della legge 25 giu-
gno 1909, n. 372), per memoria. 

Capitolo 46. Forni ture ai servizi (capi-
tolo 74 della spesa), lire 185,600,000: 

A) per conto spese ordinarie di eserci-
zio, lire 95,000,000; 

B) per conto spese complementari , lire 
7,600,000; 

G) per conto spese straordinarie, lire 
23,400,000; 

D) per conto officine, lire 42,500,000; 
E ) per costituzione scorte, lire 17,100,000. 
Capitolo 47. E i c a v i per vendite e accre-

diti diversi (somma da reintegrare al capi-
tolo 74 della spesa), per memoria: 

A) Vendite al personale, ad Ammini-
strazioni pubbliche ed a terzi, per memoria; 

B) Forniture in conto massa vestiario, 
per memoria; 

G) Accreditamento di deficienze giusti-
ficate riscontrate nelle scorte e deprezza-
menti addebitati all'esercizio (capitolo 45-Z> 
della spesa), per memoria; 

D) Vendite al Ministero della guerra per 
la costruzione e l'esercizio delle ferro v e in 
Libia (&), per memoria. 

Capitolo 48. Eicuperi e r i tenute in conto 
scorte (capitolo 75 della spesa), per me-
moria : 

A) Eicupero di somme pagate in acconto 
di forniture in corso, per memoria; 

B) Eicupero di somme pagate in conto 
acquisti da regolare, per memoria; 

G) E i tenute per garanzia, effettuate ai 
fornitori, per memoria. 

Capitolo 49. Avanzi di mandati di anti-
cipazione da reintegrare al capitolo 71 della 
spesa (articolo 29 della legge 7 luglio 1907, 
n. 429), per memoria. 

Capitolo 50. Corrispettivo dei lavori fa t t i 
dalle Officine locomotive e dalle Officine 
dei depositi (capitolo 77 della spesa), lire 
62,935,000: 

A) Officine locomotive, lire 40,400,000: 
1. per manutenzione e riparazione del 

materiale rotabile (capitolo 18 della spesa), 
lire .14,400,000; 

2. per lavori di manutenzione affidati 
all'industria privata, lire 4,000,000; 

3. per altri lavori in conto esercizio, 
lire 2,000,000; 

4. in conto scorte di magazzino, lire 
17,400,000; 

5. in conto patrimoniale o per altre 
Amministrazioni governative e terzi in ge-
nere, lire 2,600,000; 

B) Officine dei depositi, lire 22,535,000: 
1. per manutenzione e riparazione del 

materiale rotabile (campitolo 18 della spesa), 
lire 13,000,000; 

2. per altri lavori in conto esercizio, 
lire 125,000; 

3. in conto scorte di magazzino, lire 
7,710,000; 

4. in conto patrimoniale o per altre 
Amministrazioni governative e terzi in ge-
nere, lire 1,700,000. 

Capitolo 51. Materiali di scorta; materie 
impiegate o scaricate (capitolo 78 della 
spesa), lire 17,010,000 : 

A) Servizio trazione, lire 9,400,000: 
1. Scorte fìsse per le Officine dei de-

positi, lire 3,800,000; 
2. Parco sale montate e carrelli com-

pleti, lire 5,600,000. 
B) Servizio veicoli, lire 7,300,000. 

1. Scorte fìsse per le Squadre di rialzo, 
lire 1,500,000; 

2. Parco sale montate e carrelli com-
pleti, lire 5,800,000. 

G) Navigazione, lire 310,000. 
Capitolo 52. Corrispettivo dei lavori fa t t i 

dalle Officine Veicoli e dalle Squadre di 
rialzo (capitolo 79 della spesa), lire 50,352,000: 

A) Officine dei Veicoli, lire 43,567,000: 
1. per manutenzione e riparazione del 

materiale rotabile (capitolo 24 della spesa), 
lire 14,500,000; 

2. per lavori di manutenzione affidati 
alla industria privata, lire 18,500,000. 

3. per altri lavori in conto esercizio, 
lire 692,000; 

4. in conto scorte di magazzino, lire 
7,275,000; 

5. in conto patrimoniale o per altre 
amministrazioni governative e terzi in ge-
nere, lire 2,600,000; 

B) Squadre di rialzo, lire 6,785,000: 
1. per manutenzione e riparazione del 

materiale rotabile (capitolo 24 della spesa), 
lire 6,000,000; 
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2. per al t r i lavor i in conto esercizio, 
lire 60,000; 

3. in conto scorte di magazzino, lire 
525,000; 

4. in con to pat r imonia le o per a l t re 
amminis t raz ioni governat ive e terzi in ge-
nere, lire 200,000. 

Capitolo 53. Corrispett ivo dei lavori f a t t i 
dalle Officine del Mantenimento (capitolo 80 
della spesa) lire 2,790,000: 

A) per conto dell 'esercizio, lire 50,000; 
B) in conto scorte di Magazzino, lire 

1,890,000; 
G) in conto spese complementar i , in 

conto pa t r imonia le o per a l t re amministra-
zioni gove rna t ive e te rz i in genere, lire 
850,000. 

Titolo IV. Gestione del fondo pensioni e 
sussidi. 

Legge 9 luglio 1908, n. 418. — Capitolo 54. 
R i t enu t e al personale, lire 11,600,000: 

A) Ordinar ie ( l e t t e ra a dell 'articolo 3 e 
p a r t e pr ima del l 'ar t icolo 4 della legge 9 lu-
glio 1908, n. 418) 5.50 per cento, lire 10 mi-
lioni 235,000. 

A) Ordinar ie ( l e t t e ra a del l 'ar t icolo 3 e 
pa r t e p r ima del l 'ar t icolo 4 della legge 9 lu-
glio 1908, n. 418) 3.50 per cento, lire 15,000. 

B) S t raord inar ie ( l e t t e ra b del l 'ar t icolo 
3 e capoversi primo e secondo dell 'articolo 
4 del la legge 9 luglio 1908, n. 418), 1,000,000 
lire. 

G) R i sca t t i (articolo 9 della legge 9 lu-
glio 1908, n. 418), lire 50,000. 

D) Mul te ( le t tera / del l 'ar t icolo 3 della 
legge 9 luglio 1908, n. 418), lire 300,000. 

Capitolo 55. Contr ibuto del l 'Amminis t ra-
zione in rappor to agli assegni del personale 
( l e t t e ra c del l 'ar t icolo 3 e articolo 4 ult imo 
capoverso della legge 9 luglio 1908, n. 418) 
(capitoli 30-J. e B della spesa), lire 17 mi-
lioni 580,000. 

Capitolo 56. Quota del 2 per cento sul 
p rodo t to lordo del traffico ( let tera d dell 'ar-
ticolo 3 della legge 9 luglio 1908, n.418) (ca-
pi tol i 30-C e D del la .spesa) , lire 11,620,000. 

Capitolo 57. Sovratasse sui t raspor t i 
delle ferrovie concesse a l l ' indust r ia pr iva ta , 
lire 3,800. 

Capitolo 58. Interessi , l i re 13,000,000: 
A) Sulle somme cost i tuent i i pa t r imoni 

dei cessati I s t i t u t i di p rev idenza ferroviar i 
( l e t t e ra g del l 'ar t icolo 3 del la legge 9 lu-
glio 1908, n. 418), lire 2,600,000. 

B) Sulle somme accumula te presso la 
Cassa deposit i e prest i t i a t e rmin i degli ar-
ticoli 21 e 23 della legge 29 marzo 1900, 

n. 101 ( let tera h dell 'ar t icolo 3 della legge 
9 luglio 1908, n. 418), lire 600,000. 

G) Sulle somme dovute dalla Società 
delle ferrovie Meridionali per i disavanzi 
verificatesi nelle Casse pensioni e soccorso 
per il per iodo anter iore al 1° luglio 1885 
( le t te ra i del l 'ar t icolo 3 della legge 9 luglio 
1908, n. 418), per memoria. 

D) Sulle somme even tua lmen te dovu te 
dal le cessate Società ferroviarie esercenti le 
Re t i Adr ia t ica , Medi ter ranea e Sicula per 
i d isavanzi verificatisi nelle Casse pensioni 
e soccorso du ran t e il periodo dal 1° luglio 
1885 al 30 giugno 1905 ( let tera l dell 'art icolo 
3 della legge 9 luglio 1908, n. 418), per me-
moria. 

E) Sulle somme versa te alla Cassa de-
posit i e prest i t i per residui annual i della 
gestione del fondo pensioni e sussidi (let-
t e ra m del l 'ar t icolo 3 ed ar t icolo 2 della 
legge 9 luglio 1908, n. 418, lire 9,800,000. 

Capitolo 59. Ut i l i realizzati dalla Cassa 
deposit i e pres t i t i nella amministrazione di 
valor i in sua consegna, cos t i tuen t i il fondo 
pensioni e sussidi, lire 500,000. 

Capitolo 60. In teress i di lasciti, donazioni 
ed oblazioni a favore di de t e rmina t e cate-
gorie di pensionat i e sussidiati (capitolo 85 
della spesa), lire 7,200. 

Titolo Y. Gestione delle casee conomiehe 
pei -ferrovieri. — (Legge 14 luglio 1907 n. 553). 
— Patrimonio. — Capitolo 61. Somme mu-
t u a t e alle ferrovie dello S ta to dal pa t r imo-
nio del fondo pensioni e sussidi per acquisto 
e costruzione di case economiche pei ferro-
vieri (articolo 1 della legge 14 luglio 1907, 
n. 553) (capitolo 86 della spesa), 4,000,000 
di lire. 

Gestione. — Capitolo 62. Affi t to di case, 
lire 700,000. 

Capitolo 63. P r o v e n t i eventual i , per me-
moria. 

Capitolo 64. P re levament i dal fondo di 
r iserva (terzo capoverso del l 'ar t icolo 10 del 
regolamento per l 'esecuzione della legge 14 
luglio 1907, n. 553, app rova to col regio de-
creto 10 maggio 1908, n . 233), per memoria. 

Titolo VI . — Operazioni per conto di terzi. 
— § 1. - Operazioni attinenti ai trasporti. — 
Capitolo 65. Deposit i a garanzia (capitolo 95 
della spesa), lire 6,500,000: 

A) Pe r r ichiesta di vagoni, lire 900,000; 
B) Per bigliett i d ' abbonamento , 1,000,000 

di lire; 
G) per affrancazione di tasse di por to e 

di dogana, lire 4,600,000. 
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Capitolo 66. Ricuperi di tasse doganali 
e di somme ant ic ipate ai mi t ten t i (capitolo 
96 della spesa), lire 80,000,000. 

Capitolo 67. Incasso di assegni sulle merci 
(capitolo 97 della spesa), lire 200,000,000. 

Capitolo 68. Eccedenze di tassazione sui 
t rasport i , lire 6,000,000: 

A) P e r errori r i levati a l l 'a t to della revi-
sione (capitolo 98-.4. della spesa), 2,000,000 
di lire; 

B) Da rimborsare in seguito a reclamo o 
per convenzione (capitolo 98-.B della spesa), 
lire 4,000,000. 

Capitolo 69. Ricuperi per deficienze di 
o tassazione per a l t re differenze contabili 
(capitolo 99 della spesa), lire 10,000,000. 

Capitolo 70. Tasse di presa e consegna 
a domicilio (capitolo 100 della spesa), li-
re 1,100,000. 

Capitolo 71. P rodo t t i dei t ronchi in eser-
cizio speciale, lire 900,000-

A) Confine francese-Modane (capitolo 
101-J. della spesa), lire 740,000; 

B) Cerignola-Campagna - Cerignola-Città 
(capitolo 101-B della spesa), lire 90,000; 

G) Desenzano-Lago di Garda (capito-
lo 101-,G della spesa), lire 70,000. 

Capitolo 72. Somme in t ro i ta te dalle Fer-
rovie dello S ta to per conto di Amministra-
zioni in servizio cumulativo (capitolo 102 
della spesa), lire 80,000,000: 

A) Trasport i in servizio cumulat ivo, 
lire 79,460,000. 

B) Tasse estere in sospeso, lire 540,000. 
Capitolo 73. Somme in t ro i t a te per conto 

delle Ferrovie dello Sta to dalle Ammini-
strazioni in servizio cumulativo (capitolo 103 
della spesa), lire 76,000,000. 

Capitolo 74. Ricuperi di crediti per t r a -
sporti in conto corrente da Amministrazioni 
pubbliche e Di t t e diverse, in base a speciali 
convenzioni (capitolo 104 della spesa) di 
lire 20,000,000; 

A) Ministero delle finanze, lire 500,000; 
B) Ministero della guerra, lire 7,000,000; 
G) Amministrazioni e Di t te diverse, lire 

12,500,000. 
§ 2. — Operazioni attinenti al personale. 

— Capitolo 75. R i t enu te per sequestri e ces-
sioni delle competenze del personale (capi-
tolo 105 della spesa), lire 6,000,000. 

Capitolo 76. R i t e n u t e per anticipazioni 
ed addebit i (capitolo 106 della spesa), lire 
3,000,000. 

Capitolo 77. Ri tenute per massa vestia-
rio (capitolo 107 della spesa), lire 2,000,000. 

Capitolo 78. Contr ibut i al fondo di ga-
ranzia per le cessioni di st ipendi (articoli 

9 e 10 della legge 30 giugno 1908, n. 335, 
modificata dall 'art icolo 1 della legge 25 giu-
gno 1909, n. 372) (capitolo 108 della spesa), 
lire 400,000: 

A) 2 per cento dell ' importo della ces-
sione, lire 200,000; 

B) R i t enu t e fìsse, lire 140,000; 
G) Reintegri al fondo, lire 45,000; 
D) Interessi, lire 15,000. 
Capitolo 79. Contr ibut i al fondo di ga-

ranzia per le cessioni di salari (articoli 6 e 
7 della legge 13 luglio 1910, n. 444) (capi-
tolo 109 della spesa), lire 400,000: 

A) 2.50 per cento dell ' importo della ces-
sione, lire 190,000; 

B) R i tenu te fisse, lire 200,000; 
G) Reintegri al fondo, lire 5,000; t D) Interessi, lire 5,000. 
Capitolo 80. Competenze di avvocat i e 

procurator i poste a carico della con t ropar t e 
ed in t ro i ta te nei giudizi sostenut i dal Ser-
vizio legale dell 'Amministrazione (articoli 
42 e 45 delle norme per il r iordinamento e 
pel funzionamento del Servizio legale del-
l 'Amministrazione, approva te con Regio de-
creto 10 maggio 1908, n. 280) (capitolo 110 
della spesa), per memoria. 

§ 3. Lavori, forniture e prestazioni per 
conto di pubbliche Amministrazioni e eli pri-
vati. — Capitolo 81. Ministero dei lavori 
pubblici: costruzione di nuove linee (arti-
colo 78 della legge 7 luglio 1907, n. 429, mo-
dificato dall 'art icolo 1 della legge 12 luglio 
1908, n. 444) (capitolo 111 deila spesa), lire 
4,550,000: 

A) Anticipazioni per studi, dirigenza, 
sorveglianza, liquidazione e collaudo delle 
costruzioni, lire 4,450,000. 

B) Ricupero delle spese per studi, diri-
genza e sorveglianza dei lavori, lire 100,000. 

Capitolo 82. Ministero del l ' interno - An-
ticipazioni per lavori da eseguire per conto 
dell' Amministrazione dell' interno (capi-
tolo 112 della spesa), lire 600,000: 

A) Riparazione ve t tu re cellulari, 20,000 
lire; 

B) Impiant i , prestazioni e forn i ture di-
verse, lire 580,000. 

Capitolo 83. Ministero della guerra - An-
ticipazioni per lavori da eseguire per conto 
dell 'Amministrazione militare (capitolo 113 
della spesa), lire 6,000,000: 

A) Riparazione at t rezzi per t raspor t i di 
t ruppe, lire 50,000; 

B) Impian t i diversi, lire 650,000; 
G) Esercizio linee, lire 100,000; 
D) Forn i ture e prestazioni per l ' impian to 

e l'esercizio di ferrovie in Libia, lire 5,200,000; 
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Capitolo 84. Ministero delle poste e dei 
telegrafi - Anticipazioni per lavori da ese-
guire per conto dell'Amministrazione po-
stale e-telegrafica (capitolo 114 della spesa): 
lire 3,000,000-

A) Riparazione vetture postali, 250,000 
lire; 

B) Illuminazione e riscaldamento vet-
ture postali, lire 300,000; 

C) Trasporto valigie ed effetti postali, 
lire 2,350,000; 

D) Impianti , prestazioni e forniture di-
verse, lire 100,000. 

Capitolo 85. Eimborsi dal Consorzio del 
porto di Genova per lavori eseguiti per 
suo conto dall' azienda ferroviaria (arti-
colo 106 del regolamento approvato con 
Eegio decreto 25 giugno 1903, n. 261) (capi-
tolo 115 della spesa), lire 300,000. 

Capitolo 86. Accrediti ad-amministrazioni 
diverse ed a privati per lavori, forniture e 
prestazioni (capitolo 116 della spesa) (a) per 
memoria. 

Capitolo 87. Servizio delle costruzioni -
Eicupero di spese (capitolo 117 della spesa), 
per memoria: 

A) Servizio centrale, per memoria. 
B) Studi e direzioni di lavori a carico 

della parte straordinaria o per conto di al-
tre Amministrazioni e di terzi, per memoria', 

C) Prestazioni per la costruzione di nuove 
linee a carico del bilancio del Ministero dei 
lavori pubblici, per memoria. 

Titolo V I I . Partite di giro. — Capitolo 88. 
Tasse erariali (capitolo 118 della spesa), 
lire 46,000,000: 

A) Tassa sui trasporti , lire 37,350,000; 
B) Tassa sull'assicurazione delle merci, 

lire 6,000; 
C) Tassa di bollo sui trasporti, 4,500,000 

lire; 
D) Tassa di bollo a favore delle Pro-

vincie e dei comuni danneggiati dal terre-
moto 1908, lire 4,144,000. 

Capitolo 89. Imposte e tasse ritenute al 
personale (capitolo 119 della spesa), lire 10 
milioni : 

A) Imposta di ricchezza mobile sugli 
stipendi e sulle competenze accessorie, lire 
8,340,000. 

B) Imposta di ricchezza mobile sulle pen-
sioni, lire 1,300,000. 

C) Marche da bollo, lire 160,000. 
D) Addizionale all 'imposta di ricchezza 

mobile a favore delle provincie e dei co-
muni danneggiati dal terremoto del 1908, 
lire 200,000. 

Capitolo 90. Imposta di ricchezza mo-
bile r i tenuta a terzi (capitolo 120della spesa), 
lire 100,000: 

A) Imposta normale, lire 100,000. 
JB) Imposta addizionale a favore dei dan-

neggiati dal terremoto 1908, per memoria. 
Capitolo 91. Imposta sui trasporti pel 

t ra t to Confine franeese-Modane, dovuta al-
l 'erario francese (capitolo 121 della spesa), 
lire 36,000. 

Riassunto dell' entrata. — Entrate d'eser-
cizio e fondi per aumenti patrimoniali. — 
Titolo 1. — Parte ordinaria. § 1. Prodot t i 
del traffico, lire 581,000,000. 

§ 2. — Introit i indiretti dell'esercizio, 
lire 26,700,(.00. 

§ 3. — E n t r a t e eventuali, lire 7,200,000. 
§ 4. — Introit i per rimborsi di spesa, 

lire 50,500,000. 
§ 5. — Introi t i con speciale destinazione 

a reintegro dei corrispondenti capitoli di 
spesa, lire ». 

Totale titolo I . — Par te ordinaria, lire 
665,400,000. 

Titolo I I . — Par te straordinaria, lire 
161,420,000. 

Totale delle entrate ordinarie e straor-
dinarie, lire 829,820,000. 

Gestioni speciali ed autonome. — Tito-
lo I I I . — Magazzini ed officine : 

§ 1. — Gestione autonoma dei magaz-
zini, lire 185,600,000. 

§ 2. — Officine, lire 133,087,000. 
Titolo I V . — Gestione del fondo pen-

sioni e sussidii, lire 54,311,000. 
Titolo V. — Gestione delle case econo-

miche pei ferrovieri, lire 4,700,000. 
Titolo V I . — Operazioni per conto dei 

terzi : 
§ 1. — Operazioni att inenti ai trasporti , 

lire 480,500,000. 
§ 2. — Operazioni att inenti al personale, 

lire 11,800,000. 
§ 3. — Lavori, forniture e prestazioni 

per conto di pubbliche Amministrazioni e 
di privati, lire 11,453,000. 

Tota le delle gestioni speciali ed auto-
nome, lire 884,448,000. 

Totale V I I . — Par t i te di giro, lire 
56,136,000. 

Totale generale dell 'entrata, 1,770,404,000 
lire. 

Spesa. — Titolo I . Parte ordinaria. — 
Sezione I . Spese d'esercizio. — (Art. 19, pri-
mo capoverso e art. 20 della legge 7 luglio 
1907, n. 429 modificato dall'articolo 1 della 
legge 25 giugno 1909, n. 372). — § 1. - Di-
rezione generale - Servizi centrali: segretariato 
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- personale - sanitario - legale - ragioneria 
(esclusi i servizi dell'esercizio) e Ufficio Stral-
cio. — Capitolo 1. Personale, lire 7,800,000: 

A) Stabile e in prova - Stipendi e pa-
ghe, lire 6,600,000. 

B) Stabile e in prova - Competenze ac-
cessorie, lire 1,100,000. 

C) Avventizio - Paghe e competenze ac-
cessorie, lire 100,000. 

Capitolo 2. Forniture, spese ed acquisti, 
lire 450,000: 

A) Forniture di magazzino, lire 200,000: 
1) Stampat i e cancelleria, lire 130,000 ; 
2) Materie per illuminazione e riscal-

damento, lire 10,000; 
3) Eicambio del materiale d ' inventa-

rio, 10,000; 
4) Materie per la pulizia dei locali e 

per usi diversi, lire 50,000. 
B) Spese dirette, lire 250,000: 

1) Illuminazione e riscaldamento, lire 
100,000. 

2) Eiparazione del materiale d'inven-
tar io , lire 30,000; 

3) Spese per altri titoli diversi, lire 
120,000. 

§ 2. — Servìzio approvvigionamenti. — 
Capitolo 3. Personale, lire 6,250,000: 

A) Stabile e in prova - Stipendi e pa-
ghe, lire 4,550,000: 

1) Servizio centrale, lire 1,210,000; 
2) Magazzini, depositi ed agenzie, l ire 

3,340,000. 
B) Stabile e in prova - Competenze ac-

cessorie, lire 980,000: 
1) Servizio centrale, lire 274,000; 
2) Magazzini, depositi ed agenzie, lire 

706,000. 
C) Avventizio - Paghe e competenze ac-

cessorie, lire 720,000: 
1) Servizio centrale, lire 35,000; 
2) Magazzini, depositi ed agenzie, lire 

685,000. 
Capitolo 4. Forniture, spese ed acquisti , 

lire 1,400,000: 
-á) Forniture dei magazzini, lire 340,000: 

1) Servizio centrale, lire 37,000: 
a) S tampat i e cancelleria, lire 31,000; 
b) Materie per illuminazione e riscal-

mento, lire 1,500; 
e) Eicambio del materiale d'inventa-

rio, lire 600; 
d) Materie per pulizia ed usi diversi, 

lire 3,900. 
2) Magazzini, depositi ed agenzie, lire 

303,000; 
a) Stampati e cancelleria, lire 70,000; I 

b) Materie per illuminazione e riscal-
damento, lire 73,000; 

c) Eicambio del materiale d'inventa-
rio, lire 50,000; 

d) Materie per pulizia ed usi diversi, 
lire 110,000; 

B) Spese dirette, lire 1,060,000: 
1) Servizio centrale, lire 145,000; 
a) Illuminazione e riscaldamento, lire 

16,000, 
b) Eiparazione del mater ia le d'inven-

tario, lire 3,000; 
c) Spese per altri t itoli diversi, lire 

126,000; 
2) Magazzini depositi ed agenzie, lire 

915,000; 
a) I l luminazione e riscaldamento, lire 

40,000; 
b) Eiparazione del materiale d'inven-

tario, lire 45,000. 
c) Spese per altri titoli diversi, lire 

830,000; 
§ 3. — Servizio movimento. — Capitolo 5. 

Personale, lire 95,500,000; 
A) Stabi le e in prova - Stipendi e paghe, 

lire 69,750,000: 
1) Servizio centrale, lire 1,560,000. 
2) Divisioni, sezioni e riparti, lire 

7,630,000; 
3) Eipart i tecnici , lire 870,000; 
4) Stazioni, lire 47,290,000; 
5) Depositi del personale viaggiante, 

lire 12,400,000; 
B) Stabi le e in prova - Competenze ac-

cessorie, lire 19,750,000: 
1) Servizio centrale-, lire 261,000; 
2) Divisioni, sezioni e riparti, lire 

992,000; 
3) E ipart i tecnici, lire 294,000; 
4) Stazioni, lire 8,455,000; 
5) Depositi del personale viaggiante, 

lire 9,748,000. 
C) Avventizio - Paghe e competenze ac-

cessorie, lire 6,< 00,000: 
1) Servizio centrale, lire 50,000; 
2) Divisioni, sezioni e riparti, lire 

110,000; 
3) E ipar t i tecnici, lire 295,000; 
4) Stazioni, lire 5,175,000; 
5) Depositi del personale viaggiante, 

lire 370,000. 
Capitolo 6. Forniture, spese ed acquisti, 

lire 40,000,000: 
A) Forniture dei magazzini, lire 7,500,000: 

1) Servizio centrale ( V I I ) , lire 44,800: 
a) S tampat i e cancelleria, lire 28,000; 
b) Materie per illuminazione e riscal-

damento, lire 10,000; 
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c) Ricambio del materiale d'inventa-
rio, lire 1,300; 

d) Materie per pulizia ed usi diversi, 
lire 5,500. 

2) Divisioni, sezioni e riparti, lire 340 
mila. 

a) S tampat i e cancelleria, lire 240,000; 
b) Materie per illuminazione e liscal-

damento, lire 50,000; 
c) Ricambio del materiale d'inventa-

rio, lire 25,000. 
d) Materie per polizia ed usi diversi, 

lire 25,000. 
3) Ripart i tecnici, lire 91,000: 
a) Stampati e cancelleria, lire 7,000; 
b) Materie per illuminazione e riscal-

damento, lire 12,000; 
c) Ricambio del materiale d'inventa-

rio, lire 40,000: 
d) Materie per pulizia ed usi diversi, 

lire 32,000. 
4) Stazioni, lire 4,770,000: 
a) S tampat i e cancelleria, lire 1,030,000; 
b) Materie per illuminazione e riscal-

damento delle stazioni e dei piazzali, lire 
2,150,000; 

c) Ricambio del materiale d'inventa-
rio, lire 390,000; 

d) Materie per pulizia ed usi diversi, 
lire 1,200,000. 

5) Depositi del personale viaggiante, 
lire 126,000: 

a) Stampati e cancelleria, lire 52,000; 
b) Materie per illuminazione e riscal-

damento, lire 14,000; 
c) Ricambio del materiale d' inventa-

rio, lire 40,000; 
d) Materiale per pulizia ed usi diversi, 

lire 20,000; 
6) Convogli, lire 1,828,200: 
a) Materie per illuminazione ad olio, 

lire 385,000; 
b) Materie per illuminazione a gas, 

lire 100,000; 
c) Materie per illuminazione elettrica, 

compreso il ricambio degli accumulatori, 
lire 305,000; 

d) Materie per il servizio di riscalda-
mento compreso il ricambio delle scaldine, 
lire 200,000; 

e) Ricambio copertoni ed altr i attrezzi 
dei veicoli, lire 838,200. 

7) Materie per il funzionamento e la 
manutenzione del telegrafo, dei segnali elet-
trici e degli orologi, lire 300,000. 

B) Spese dirette, lire 32,500,000: 
1) Servizio centrale, lire 31,000: 
a) Illuminazione e riscaldamento, lire 

12,500 ; 

b) Riparazione del materiale d'inven-
tario, lire 4,000 ; 

c) Spese per altri t itoli diversi, lire 
14,500. 

2) Divisioni, sezioni e riparti, lire 184 
mila ; 

'a) Illuminazione e riscaldamento, lire 
75,000; 

b) Riparazione del materiale d'inven-
tario, lire 25,000; 

c) Spese per altri titoli diversi, lire 
84,000. 

3) Ripart i tecnici, lire 250,000; 
a) I l luminazione e riscaldamento, lire 

40,000; 
b) Riparazione del materiale d'inventa-

rio, lire 30,000; 
c) Spese per altri t i toli diversi, lire 

180,000. 
4) Stazioni, lire 22,800,000: . 
a) I l luminazione e riscaldamento, lire 

2,700,000; 
b) Riparazione del materiale d'inven-

tario, lire 500,000 ; 
c) Manovre con locomotive e con car-

relli trasbordatori , lire 13,900,000; 
d) Manovre ed altri servizi di stazione 

appaltati , lire 5,400,000; 
e) Spese per altri t i tol i diversi, lire 

300,000. 
5) Depositi del personale viaggiante, lire 

220,000: 
a) Illuminazione e riscaldamento, lire 

25,000; 
b) Riparazione del materiale d'inven-

tario, lire 30,000; 
c) Spese per altri titoli diversi, lire 

165,000; 
6) Convogli, lire 2,030,000: 

a) Illuminazione a gas, lire 15,000; 
b) Illuminazione elettrica, compresa la 

manutenzione degli accumulatori, 1,252,000 
lire: 

c) Riparazione copertoni ed altri at-
trezzi dei veicoli, lire 260,000; 

d) Riscaldamento dei treni, lire 503,000; 
7) Indennizzi per perdite, avarìe e ri-

ta rdata resa di spedizioni, lire 6,700,000. 
8) Compenso all 'Amministrazione dei te-

legrafi dello S ta to per la manutenzione del-' 
le linee telegrafiche', lire 285,000. 

Capitolo 7. ìsToli passivi di materiale ro-
tabile in servizio cumulativo, lire 1,500,000. 

§ 4. — Servizio commerciale. — Capitolo 
8. — Personale, lire 5,800,000: 

A) Stabile e in prova - Stipendi e pa-
ghe, lire 4,500,000: 

1) Servizio centrale, lire 640,000; 
2) Controlli prodotti, lire 3,860,000. 
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B) Stabi le e in prova - Competenze ac-
cessorie, lire 1,275,000 : 

1) Servizio centrale, lire 140,000; 
2) Controlli prodotti, lire 1,135,000. 

G) Avventizio - Paghe e competenze ac-
cessorie, lire 25,000: 

1) Servizio centrale, lire 6,000 ; 
2) Controlli prodotti, lire 19,000. 

Non essendo presente l 'onorevole Be-
naglio, inscritto per parlare su questo ca-
pitolo, s'intende che vi abbia rinunziato. 

Capitolo 9. Forniture, spese ed acquisti, 
lire 265,000: 

A) Forniture dei magazzini, lire 140,000: 
1) Servizio centrale, lire 11,000: 
a) Stampati e cancelleria, lire 7,000; 
b) Materie per il luminazione e riscal-

damento, lire 3,000; 
e) Ricambio del materiale d'inventario, 

lire 200; 
d) Materie per pulizia ed usi diversi, 

lire 800. 
2) Controlli prodotti, lire 129,000: 
a) Stampati e cancelleria, lire 112,000; 
b) Materie per illuminazione e riscal-

damento, lire 2,000; 
c) Ricambio del materiale d'inventario, 

lire 2,000; 
d) Materie per pulizia ed usi diversi, 

lire 13,000. 
• B) Spese dirette, lire 125,000: 

1) Servizio centrale, lire 12,000: 
a) Illuminazione e riscaldamento, lire 

6,000; 

b) Riparazione del materiale d'inven-
tario, lire 1,500; 

c) Spese per altri t i tol i diversi, lire 
4,500; 

2) Controlli prodotti, lire 113,000: 
a) Illuminazione e riscaldamento, lire 

74,000; 
b) Riparazione del materiale d ' inven-

tario, lire 11,000; 
c) Spese per altri t i to l i diversi, lire 

28,000. 
§ 5. — Navigazione colle isole. — Capi-

tolo 10. Personale, lire 1,700,000: 
A) Stabi le e in prova. — Stipendi e 

Paghe, lire 910,000: 
1) Ufficio Centrale, lire 100,000; 
2) Uffici esterni, lire 100,000; 
3) Personale di coperta, lire 455,000; 
4) Personale di macchina, lire 255,000. 

-£) Stabile e in prova - Competenze ac-
cessorie, lire 110,000: 

1) Ufficio centrale, lire 25,000; 
2) Uffici esterni, lire 25,000 ; 
3) Personale di coperta, lire 30,000 ; 

4) Personale di macchina, lire 30,000 ; 
(7) Avventizio - Paghe e competenze ac-

cessorie, lire 680,000 : 
1) Ufficio centrale, lire 2,500; 
2) Uffici esterni, lire 6,500; 
3) Personale di coperta, lire 180,000; 
4) Personale di macchina, lire 325,000; 
5) Personale ausiliario, lire 166,000. 

Capitolo 11. Forniture, spese ed acqui-
sti, lire 3,400,000 : 

A) Forniture di magazzini, lire 2,770,000: 
1) Uffici centrali - Uffici esterni, lire 

19,000 : 
a) Stampati e cancelleria, lire 17,200; 
b) Materie per illuminazione e riscal-

damento, lire 100; 
e) Ricambio del materiale, lire 450; 
d) Materie per pulizia ed usi diversi, 

lire 1,250; 
2) Piroscafi, lire 2,751,000: 
a) Combustibile, lire 2,436,000; 
b) Materie di consumo per scafo e ca-

mera, lire 120,000; 
e) Materie di consumo per macchine, 

lire 165,000; 
d) Ricambio del materiale d'inventario, 

lire 30,000; 
B) Spese dirette, lire 630,000: 

1) Ufficio centrale - Uffici esterni, lire 
250,000 ; 

a) Illuminazione e riscaldamento, lire 
2,000 ; 

b) Riparazione del materiale di inven-
tario, lire 1,000 ; 

c) Diversi, lire 247,000; 
2) Piroscafi, lire 380,000 : 
a) Riparazione e manutenzione scafo 

e camera, lire 160,000 ; 
b) Riparazione e manutenzione mac-

chine, lire 145,000 ; 
e) Diversi, lire 75,000. 

Capitolo 12. Manutenzione degli approdi, 
lire 10,000. 

Capitolo 13. Indennizzi, per memoria. 
Capitolo 14. Ancoraggio e spese portuali, 

lire 320,000. 
Capitolo 15. Noleggio di piroscafi (arti-

colo 5 della legge 5 aprile 1908, n.^111), per 
memoria. 

§ 6. — Servizio trazione. — Capitolo 16. 
Personale, lire 43,000,000 : 

'•A) Stabile e in prova - Stipendi e pa-
ghe, lire 25,400,000 : 

1) Servizio centrale, lire 770,000 ; 
2) Divisioni, sezioni e riparti, lire 

3,100,000 ; 
3) Depositi locomotive (Dirigenza e 

servizio interno), lire 4,050,000; 
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4) Condotta locomotive (Macchinisti, 
fuochisti e funzionanti), lire 17,100,000; 

5) Locomozione elettrica (Dirigenza 
e servizio interno dei depositi, stazioni 
centrali elettriche, macchinisti T . E . ) , lire 
350,000; 

6) Ventilazione delle gallerie, lire 30,000. 
B) Stabile e in prova - Competenze acces-

sorie, lire 15,860,000-
1) Servizio centrale, lire 70,000 ; 
2) Divisioni, sezioni e riparti, lire 

400,000 ; 
3) Depositi locomotive (Dirigenza e ser-

vizio interno), lire 1,100,000 ; 
4) Condotta locomotive (Macchinisti, 

fuochisti e funzionanti), lire 14,075,000; 
5) Locomozione elettrica (Dirigenza e 

servizio interno dei depositi, stazioni cen-
trali elettriche, macchinisti T. E . ) , lire 
200,000; 

6) Ventilazione delle gallerie, lire 
15,000. 

C) Avventizio - Paghe e competenze ac-
cessorie, lire 1,740,000 : 

1) Servizio centrale, lire 10,000; 
2) Divisioni, sezioni e riparti, lire 41,500; 
3) Depositi locomotive (Dirigenza eser-

vizio interno), lire 1,438,000; 
4) Condotta locomotive (Macchinisti, 

fuochisti e funzionanti), lire 160,000; 
5) Locomozione elettrica (Dirigenza e 

servizio interno dei depositi, stazioni cen-
trali e lettr iche, macchinisti T. E . ) , lire 
88,000 ; 

6) Ventilazione delle gallerie, lire 2,500. 
Su questo capitolo ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Venceslao Amici. 
AMICI V E N C E S L A O . Onorevoli colle-

ghi, permettetemi di abusare del vostro 
tempo prezioso per rivolgere brevi parole 
all 'onorevole ministro dei lavori pubblici 
sulla soppressione del deposito locomotive 
di Antrodoco, tanto più che non si t ra t ta 
di questione locale, ma d'indole generale e 
che si a t t iene all'interesse nazionale. 

Fin dal 1883, da quando cioè fu costruita la 
ferrovia Terni-Aquila, imprescindibili ne-
cessità tecniche della linea consigliarono di 
impiantare alla stazione di Antrodoco un 
deposito locomotive. 

E tale necessità non solo fu riconosciuta 
dall' Amministrazione delle ferrovie dello 
S ta to al momento del r iscatto, ma anche 
in seguito, tanto vero che da circa due 
anni, di propria iniziativa, credè opportuno 
aggiungere al vecchio deposito un nuovo 
fabbricato per separare la rimessa locomo-
t ive dall'officina riparazioni, e, sempre in 

quella occasione dotò questa di nuovi uten-
sili e di un motore a vapore per azionare 
il macchinario. 

Tutto faceva prevedere che oramai il 
deposito locomotive avesse acquistata una 
stabil i tà definitiva e il paese non mancò di 
assecondare queste buone disposizioni delle 
ferrovie dello Stato . 

Si costruirono nuove abitazioni arredate 
secondo le esigenze moderne, furono aperti 
nuovi negozi, nuove scuole (la spesa per la 
istruzione che nel 1883 era di circa lire 4,000 
ora e salita a circa lire 23,000).,furono aumen-
t a t e le condotte mediche, ed il commercio 
e le industrie prosperavano. 

Ma quel che maggiormente interessa è 
che l'officina meccanica aveva a sè at t irato 
dei giovani che rapidamente si trasforma-
vano in provetti operai meccanici tanto 
utili all ' industria della nazione. 

D'un trat to invece è s tata ordinata la 
soppressione del deposito: ed ancora non si 
riesce a conoscerne la vera causa. 

Eppure tale soppressione ha peggiorato 
ancora il servizio ferroviario sulla linea 
Aquila-Terni con continue interruzioni e 
ritardi di treni, mentre è risaputo che per 
aumentare il traffico e quindi gli introiti è 
necessario curare il servizio. 

È giusto che le ferrovie dello Stato 
facciano delle economie, sono stato an-
ch' io a sostenerlo, poiché quest' azienda 
che ha impiegato sei miliardi di capitale, 
dà al Tesoro solo dai 30 ai 40 milioni al-
l 'anno, ossia il mezzo per cento, mentre in 
altri paesi le ferrovie arrivano a dare an-
che il 3 e mezzo per cento. È indubitato 
che le ferrovie dello S ta to si debbano preoc-
cupare d'abbassare il costo d'esercizio che 
assorbe quasi intieramente gli introiti pur 
essendo le tariffe abbastanza alte. Ma le eco-
nomie bisogna e si debbono ottenere senza 
danneggiare gli interessi delle popolazioni, 
senza ledere diritti da esse acquisiti. 

Come si viene a ritrovare Antrodoco 
colla soppressione del deposito locomotive? 

Con una crisi edilizia spaventosa, con 
una crisi commerciale da far pietà, in so-
stanza si è ridotto alla miseria un paese 
che si trovava in floride condizioni. 

Ad un paese di 4,500 abitanti di un sol 
t ra t to si portano via cinquanta famiglie: 
cinquanta famiglie che erano quelle che 

.maggiormente spendevano, perchè lascia-
vano nel paese quasi tut t i gli stipendi che 
si aggiravano intorno alle 200 mila lire. 

È questione di misura, di proporzione; 
in un paese di 4,500 abitanti non si pos-
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sono bruscamente portar via cinquanta fa 
miglie, senza arrestarne la vita, senza ge-
nerare una reazione nella popolazione. 

P R E S I D E N T E . Ma che cosa ha a che fare 
tutto questo col personale ? 

AMICI VENCESLAO. Io parlo di un 
deposito di locomotive e questo capitolo 
t rat ta anche dei depositi locomotive ; e 
non ce ne è altro sul quale io potrei par-
lare di questo argomento. 

P R E S I D E N T E . Se ella avesse cercato 
bene, avrebbe trovato il capitolo adatto. 
Ma ormai prosegua pure. 

AMICI VENCESLAO. L'Amministrazio-
ne comunale come si viene a ritrovare colla 
perdita dei tributi, sotto tut te le forme 
e specialmente del dazio consumo? Ep-
pure quella [Amministrazione per avere la 
stazione ferroviaria vicina e il deposito lo-
comotive, aveva fatti dei larghi sacrifìci 
cedendo alle ferrovie un'area di metri qua-
drati 2,000; due sorgenti di acqua; spen-
dendo circa lire 130,000 per una nuova stra-
da di accesso al deposito. 

E tutto questo perchè1? per realizzare 
poche migliaia di lire di economie. 

Ma queste economie, se pur si avranno, 
saranno ben limitate perchè le macchine 
per superare le difficoltà della linea al di-
sopra d'Antrodoco dovranno venire dal lon-
tano deposito di Terni con maggiore con-
sumo di combustibile e impiego di mano 
d'opera. 

Infinite sono le fonti ove le ferrovie pos-
sono fare economie, ed io l'ho dimostrato, 
senza ledere così vitali interessi, senza arre-
stare la vita di paesi, i quali con la loro 
attività, col loro continuo sviluppo dànno 
il miraibile aumento del traffico che si ve-
rifica sulle nostre ferrovie. 

Se a questi paesi si toglie ciò che ne 
alimenta la vita, come si può pretendere, 
come si può immaginare che col loro re-
gresso possano concorrere a dare l'incre-
mento alle nostre ferrovie ? 

E vero dunque che con la soppressione 
lamentata si viene a danneggiare l'interesse 
generale più che quello locale. 

Mi si dice che trattasi di provvedimento 
generale: peggio che mai: quanti saranno 
in tal caso i centri danneggiati ? 

Quale sarà il danno inestimabile per la 
nazione in confronto alle esigue economie 
che si realizzeranno, e che in tante altre 
maniere si sarebbero potute ottenere? 

E mi permetta, onorevole ministro, un 
provvedimento di questo genere, un prov-
vedimento che rovina un paese si può at-

tuare di nascosto, di sorpresa ? Non gli 
si dovrebbe dar tempo per evitare crisi di-
sastrose? Non si dovrebbe attuare grada-
tamente, in più anni, onde il paese abbia 
modo di prepararsi e riparare in qualche 
altra maniera a quello che gli viene tolto? 

Molto avrei ancora da dire su questo 
argomento, ma non voglio approfittare 
della cortesia della Camera, conosco l'equa-
nimità sua, onorevole ministro, conosco la 
sua bontà d'animo e sono certo che vorrà 
trovare il modo di riparare a questo disa-
stro e darmi assicurazioni tali che valgano 
a tranquillare la popolazione antrodocana 
che tanto giustamente si agita per questa 
inaspettata jattura. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
L'onorevole Venceslao Amici si è preoccu-
pato della soppressione del deposito loco-
motive, e, conseguentemente, delle officine 
ad Antrodoco. 

È giusta la preoccupazione dell'onore-
vole Amici, in quanto per effetto di que-
sta soppressione sono partite da quel co-
mune molte famiglie, su cui la cittadinanza 
poteva fare assegnamento. Ma purtroppo è 
questo l'effetto di qualsiasi riforma. La Di-
rezione generale delle Ferrovie assicura che 
questa soppressione rappresenta una sem-
plificazione necessaria e che essa porta da 
sola una economia di 25 mila lire all'anno. 

Ad ogni modo ripeto qui 1' assicurazione 
data verbalmente all'onorevole Amici, cioè, 
che la Direzione stessa .sta esaminando se 
nei limiti del possibile possa trovare un qual-
che almeno parziale compenso per il co-
mune di Antrodoco, in modo da rendere 
possibile a qualche famiglia di agenti di 
rimanere colà. 

In questo senso solleciterò la Direzione 
generale, come del resto ho già assicurato 
l'onorevole Amici. (Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, fac-
ciano silenzio !... Ma par loro giusto che 
non mi si lasci dirigere tranquillamente 
questa discussione ? Coloro che non vi 
s'interessano farebbero meglio ad uscire dal-
l 'aula, se vogliono conversare. (Beniss imo !) 

Non essendovi altre osservazioni, il ca-
pitolo 16 resta approvato nella somma di 
lire 43,000,000: 

Capitolo 17. Forniture, spese ed acquisti, 
lire 69,830,000. 

A) Forniture dei magazzini, 66,760,900 
lire : 

1) Servizio centrale, lire 29,700; 
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a) Stampati e cancelleria, lire 21,000 ; 
b) Materie per illuminazione e riscal-

damento, lire 6,500; 
e) Ricambio del materiale d' inventa-

rio, lire 200; 
d) Materie per pulizia ed usi diversi, 

lire 2,000; 
\ . 

2) Divisioni, sezioni e riparti, 102,000 
lire ; 

a) S tampati e cancelleria, lire 83,000; 
b) Materie per illuminazione e riscal-

damento, lire 5,000; 
c) Eicambio del materiale d ' inventa-

rio, lire 3,500; 
d) Materie per pulizia ed usi diversi, 

10,500 ; 
3) Locomozione, lire 66,629,200; 
a) Stampati e cancelleria, lire 64,000; 
b) Materie per illuminazione e riscal-

damento locali e piazzali, lire 202,000; 
c) Eicambio del materiale d ' inventa-

rio, lire 102,000; 
d) Combustibile per la locomozione a 

vapore, lire 61,000,000; 
e) Materie per untura locomotive e il-

luminazione esterna dei convogli a vapore, 
lire 2,500,000; 

/) Combustibile e altre materie per 
stazioni centrali elettriche, lire 930,000; 

g) Materie per untura ed illuminazione 
esterna dei locomotori e delle automotrici 
elettriche, lire 20,000; 

h) Combustibile ed altre materie per 
motori Assi dei depositi, e dei rifornitori e 
per carrelli trasbordatori delle stazioni, 
lire 475,000; 

i) Combustibile ed altre materie per 
motori fìssi dei ventilatori delle gallerie, 
lire 110,000; 

Jc) Materie per usi diversi, lire 1,226,200; 
B) Spese dirette, lire 3,069,100: 

1) Servizio centrale, lire 23,300-
a) Illuminazione e riscaldamento, lire 

10,000; 
b) Eiparazione del materiale di inven-

tario, lire 1,300; 
e) Spese per altri titoli diversi, lire 

12,000; 
2) Divisioni, sezioni e riparti, lire 53,300: 
a) Illuminazione e riscaldamento, lire 

20,800; 
b) Eiparazione del materiale di inven-

tario, lire 9,000; 
e) Spese per altri titoli diversi, lire 

23,500; 
3) Locomozione, lire 2,992,500: 

a) Illuminazione e riscaldamento lo-
cali e piazzali, lire 310,000; 

b) Eiparazione del materiale d'inven-
tario, lire 135,000; 

e) Eiparazione al materiale d'inventa-
rio delle centrali elettriche, lire 4,500; 

d) Fornitura e pompatura d 'acqua, 
lire 1,600,000; 

e) Energia elettrica fornita da terzi, 
;per memoria; 

f ) Prestazioni di altre ferrovie, lire 
100,000; 

g) Spese diverse per le centrali elet-
triche, 80,000; 

h) Spese diverse per la ventilazione 
delle gallerie, lire 15,000; 

i) Spese per altri t itoli diversi, lire 
748,000. 

Capitolo 18. Manutenzione locomotive 
ed automotrici , lire 31,400,000: 

A) Eseguita nelle Officine dell 'Ammini-
strazione (capitoli50-A e 50-B dell 'entrata) , 
lire 27,400,000: 

1) Locomotive, tenders e automotrici 
a vapore, lire 26,900,000; 

2) Locomotori elettrici ed automotrici 
e lettr iche (esclusa l 'apparecchiatura elet-
trica), lire 300,000; 

3) Apparecchiatura elettrica dei loco-
motori e delle automotrici , lire 200,000; 

B) Eseguita dall'industria privata, lire 
4,000,000: 

1) Locomotive, tenders e automotrici 
a vapore, lire, 3,980,000; 

2) Locomotori elettrici ed automotrici 
elettriche (esclusa l 'apparecchiatura elet-
trica), lire 10,000; 

3) Apparecchiatura elettr ica dei loco-
motori e delle automotrici, lire 10,000. 

§ 7. Servizio veicoli. — Capitolo 19. Perso-
nale, lire 6,000,000: 

A) Stabile e in prova - Stipendi e pa-
ghe, lire 4,100,000: 

1) Servizio centrale, lire 870,000; 
2) Divisioni, sezioni e riparti , lire 

870,000; 
3) Pulizia, verifica ed untura veicoli, 

lire 2,360,000; 
B) Stabile e in prova - Competenze ac-

cessorie, lire 750,000: 
1) Servizio centrale, lire 160,000; 
2) Divisioni, sezioni e reparti , lire 

140,000; 
3) Pulizia, verifica e untura veicoli, 

lire 450,000; 
G) Avventizio - Paghe e competenze ac-

cessorie, lire 1,150,000: 
1) Servizio centrale, lire 15,000; 
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2) Divisioni, sezioni e reparti, lire 
10,000; 

3) Pulizia, verifica e T i n t u r a veicoli, 
lire 1,123,000. 

Capitolo 20. Forniture, spese ed acquisti, 
lire 800,000 : 

A) Forniture dei magazzini, lire 645,000: 
1) Servizio centrale, lire 67,000; 
a) Stampati e cancelleria, lire 43,000; 
b) Materie per illuminazione e riscalda-

mento, lire 13,000; 
e) Ricambio del materiale d'inventario, 

lire 1,000 ; 
d) Materie per pulizia ed usi diversi, 

lire 10,000 ; 
2) Divisioni, sessioni e riparti, lire 28,180: 

a) Stampati e cancelleria, lire 21,700 ; 
b) Materie per illuminazione e riscal-

damento, lire 1,350; 
c) Ricambio del materiale d'inventario, 

lire 1,000; 
d) Materie per pulizia ed usi diversi, 

lire 4,130 ; 
3) Pulizia, verifica ed untura veicoli, 

lire 549,900 : 
a) Stampati e cancelleria, lire 9,400; 
b) Materie per illuminazione e riscal-

damento, lire 27,000 ; 
e) Ricambio del materiale d'inventario, 

lire 13,500 ; 
d) Combustibile ed altre materie per 

generatori di vapore pel riscaldamento dei 
treni (preventivo e con carri riscaldatori), 
lire 100,000 ; 

e) Materie per untura e pulizia veicoli, 
lire 356,000; 

/) Materie per usi diversi, lire 44,000 ; 
B) Spese dirette, lire 154,920: 

1) Servizio centrale, lire 25,500 : 
a) Illuminazione e riscaldamento, lire 

8 , 0 0 0 ; 
b) Riparazione del materiale d'inven-

tario, lire 5,000; 
c) Spese per altri titoli diversi, lire 

12,500 ; 
2) Divisioni, sezioni e riparti, lire 16,600: 

a) Illuminazione e riscaldamento, lire 
7,200 ; 

b) Riparazione del materiale d'inven-
tario, lire 3,550 ; 

c) Spese per altri titoli diversi, lire 
5,850; 

3) Pulizia, verifica ed untura veicoli, 
lire 112,820; 

a) Illuminazione e riscaldamento, lire 
13,900; 

&) Riparazione del materiale d'inven-
tario, lire 8,000; 

1870 

c) Pulizia veicoli, lire 4,750; 
d) Prestazioni di altre ferrovie, lire 

74,000; 
e) Diversi, lire 12,170. 

Capitolo 21. Manutenzione veicoli, lire 
38,000,000: 

A) Eseguita dall'Amministrazione, lire 
20,500,000: 

1) Carrozze," lire 11,000,000; 
2) Bagagliai, lire 1,500,000; 
3) Carri, lire 8,000,000; 

B) Eseguita dall'industria privata, lire 
17,500,000: 

1) Carrozze, lire 6,000,000; 
2) Bagagliai, lire 1,500,000; 
3) Carri, lire 10,000,000: 

§ 8. Servizio lavori. — Capitolo 22. Per-
sonale, lire 48,400,000: 

A) Stabile e in prova - Stipendi e paghe, 
lire 30,755,000: 

1) Servizio centrale, lire x,500,000; 
2) Divisioni, sezioni e riparti, 7,560,000 

lire; 
3) Sorveglianza della linea, 10,565,000 

lire; 
4) Manutenzione della linea, 1,200,000 

iire; 
5) Manutenzione impianti fissi per t ra-

zione elettrica, lire 180,000; 
6) Operai, lire 750,000. 

B) Stabile e in prova - Competenze ac-
cessorie, lire 5,420,000: 

1) Servizio centrale, lire 264,000; 
2) Divisioni, sezioni e riparti, 1,136,000 

lire; 
3) Sorveglianza della linea, 1,520,000 

lire; 
4) Manutenzione della linea, 2,030,000 

lire; 
5) Manutenzione impianti fissi per tra-

zione elettrica, lire 70,000; 
6) Operai, lire 400,000; 

(7) Avventizio - Paghe e competenze ac-
cessorie, lire 12,225,000: 

1) Servizio centrale, lire 56,000; 
2) Divisioni, sezioni e riparti, lire 460 

mila ; 
3) Sorveglianza della linea, 2,200,000 

lire; 
4) Manutenzione della linea, 9,090,000 

lire ; 
5) Manutenzione impianti fissi per tra-

zione elettrica, lire 119,000; 
6) Operai, lire 300,000: 

Capitolo 23. Forniture, spese ed acqui-
sti, lire 3,260,000. 

A) Forniture di magazzino, lire 2,310,000: 
1) Servizio centrale ( X I ) , lire 95,000: 
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a) Stampati e cancelleria, lire 60,000; 
b) Materie per illuminaziane e riscal-

damento, lire 15,000; 
c) Bicambio di materiale d'inventario, 

lire 5,000; 
d) Materie per pulizia ed usi diversi, 

lire 15,000; 
2) Divisioni, sezioni e riparti, lire345,000: 
a) Stampati e cancelleria, lire 235,000; 
b) Materie per illuminazione e riscal-

damento, lire 56,000; 
c) Bicambio del materiale d'inventa-

rio, lire 9,000; 
d) Materie per pulizia ed usi diversi, 

lire 45,000; 
3) Linea, lire 1,870,000: 
a) Materie per illuminazione e riscal-

damento, lire 800,000; 
b) Bicambio del materiale d'inventa-

rio, lire 360,000; 
c) Materie per pulizia ed usi diversi, 

lire 710,000; 
B) Spese dirette, lire 950,000: 

1) Servizio Centrale, lire 65,000: 
a) Illuminazione e riscaldamento, lire 

19,000 ; 
b) Biparazione del materiale d'inven-

tario, lire 15,000; 
c) Spese per altri titoli diversi, lire 

31,000; 
2) Divisioni, sezioni e riparti, lirel65,000: 
a) Illuminazione e riscaldamento, lire 

70,000; 
b) Biparazione del materiale d'inven-

tario, lire 25,000; 
c) Spese per titoli diversi, lire 70,000; 
3) Linea, lire 720,000: 
a) Illuminazione e riscaldamento, lire 

15,000; 
b) Biparazione del materiale d'inven-

tario, lire 300,000; 
c) Sgombro neve, lire 240,000; 
d) Spese per titoli diversi, lire 165,000. 

Capitolo 24. Manutenzione della linea, 
lire 20,000,000: 

A ) Forniture di Magazzino, lire 13,000.000: 
1) Corpo stradale, chiusure e pianta-

gioni, lire 300,000; 
2) Ponti, viadotti, ecc., lire 70,000; 
3) Gallerie, lire 2,000; 
4) Fabbricat i e dipendenze, lire 140.000; 
5) Meccanismi fìssi e condotte d'acqua, 

lire 500,000; 
6) Massicciata, lire 10,000; 
7) Traverse e legnami d'armamento, 

comprese le traverse in ferro ed in cemento, 
lire 11,900,000; 

8) Impianti fìssi per trazione elettrica, 
lire 78,000; 

B) Spese dirette, lire 7,000,000: 
1) Corpo stradale, chiusure e pianta-

gioni, lire 900,000; 
2) Ponti, viadotti, ecc., lire 580,000; 
3) Gallerie, lire 50,000; 
4) Fabbricat i ecc., lire 4,100,000; 
5) Meccanismi fìssi ecc., lire 400,000; 
6) Massiciata, lire 640,000; 
7) Traverse e legnami d' armamento, 

lire 320,000; 
8) Impianti fìssi per trazione elettrica, 

lire 10,000; 
§ 9. — Navigazione dello Streéto di Mes-

sina. — Capitolo 25. Personale, lire 405,000 
A) Stabile e in prova - Stipendi e paghe, 

lire 155,000; 
B) Stabile e in prova - Competenze ac-

cessorie, lire 150,000; 
G) Avventizio - Paghe e competenze 

occessoriè, lire 100,000; 
Capitolo 26. Forniture, spese ed acquisti, 

lire 465,000: 
A) Forniture dei magazzini, lire 425,000: 

1) Combustibili, lire 300,000 ; 
2) Materie di consumo per scafo e ca-

mera, lire 74,500: 
3) Materie di consumo per macchine, 

lire 40,000; 
4) Bicambio del materiale d'inventa-

rio, lire 9,500; 
5} Materie per la manutenzione degli 

approdi, lire 1,000. 
B) Spese dirette, lire 40,000: 

1) Biparazione e manutenzione piro-
scafi, lire 33,000 ; 

2) Manutenzione degli approdi, lire 
1,000; 

3) Spese per altri titoli diversi, lire 
6,000. 

§ .10. — Spese generali delVamministra-
zione. — Capitolo 27. Consiglio generale e 
Commissioni compartimentali del traffico 
(articolo 61 della iegge 7 luglio 1907, n.429), 
lire 10,000. 

Capitolo 28. Forniture, spese ed acquisti, 
lire 980,000; 

A) Forniture di magazzino, lire 105,000: 
1) Avvisi, orari e pubblicazioni diverse, 

lire 27,000; 
2) Biglietti per viaggiatori, lire 68,000; 
3) Materie impiegate in campioni e 

prove, lire 10,000; 
B) Spese dirette, lire 875,000: 

1) /Avvisi, orari e pubblicazioni diverse, 
lire 605,000; 
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2) Materie impiegate in campioni e 
prove, lire 12,000; 

3) Biglietti per viaggiatori, lire 258,000. 
Capitolo 29. Imposte e tasse, lire 3,220,000: 
A) Imposta erariale e sovrimposta sui 

terreni e fabbricati, lire 1,790,000: 
B) Imposte e tasse diverse, lire 28,000; 
G) Imposta di ricchezza mobile a ca-

rico dell'esercizio, sulle competenze del per-
sonale (articolo 19 della legge 22 aprile 1905, 
n. 137), lire 1,402,000. 

Capitolo 30. Contribuio al fondo pen-
sioni e sussidi, lire 29,200,000: 

4 ) Contributo in rapporto agli assegni 
del personale (articoli 3 e 4 della legge 9 lu-
glio 1908, n. 418) (capitolo 55 dell'entrata), 
lire 17,525,000; 

B) Contributo in rapporto agli assegni 
del personale di navigazione (articoli 3 e 4 
della legge 9 luglio 1908, n. 418) (capitolo 55 
dell'entrata), lire 55,000; 

G) Quota del 2 per cento sul prodotto 
lordo del traffico (articolo 3 della legge 9 lu-
glio 1908, n. 418) (capitolo 56 dell'entrata), 
lire 11,570,000; 

D) Quota del 2 per cento sul prodotto 
lordo della navigazione (articolo 3 della 
legge 9 luglio 1908, n. 418) (capitolo 56 del-
l 'entrata), lire 50,000: 

Capitoto 31. Spese per assegni e inden-
nità diverse al personale, lire 2,400,000: 

A) Assegni di disponibilità, lire 3,000; 
B) Quota di compartecipazione nella 

spesa delle forniture di vestiario, lire 505,000; 
G) Indennità di legge al personale ope-

raio ed alle rispettive famiglie per inabilità 
permanente o per morte in conseguenza di 
infortunio sul lavoro (articolo 5 della legge 
9 luglio 1908, n. 418), lire 1,695,000; 

D) Pensioni di grazia concesse dalle am-
ministrazioni precedenti, lire 21,000. 

E) Quote di pensioni o di indennità 
spettanti al personale proveniente da altre 
Amministrazioni dello Stato (articolo 7 della 
legge 12 luglio 1906, n. 332, lire 37,000; 

F ) Quote di pensioni o d'indennizzi spet-
tanti al personale di navigazione prove-
niente dalla regia marina (articolo 10 della 
iegge 5 aprile 1908, n. I l i e articoli 8 e 9 
della legge 25 giugno 1909, n. 372), per me-
moria• 

G) Premi di assicurazione di avventizi 
alla Cassa nazionale invalidità e vecchiaia, 
lire 27,000; 

H) Indennità corrisposta ad agenti sta-
bili non soggetti a ritenuta per pensioni, 
esonerati dal servizio od alle rispettive fa-
miglie, lire 112,000. 

Capitolo 32. Assegni di esonero (articolo 59 
della legge 7 luglio 1907, n. 429), lire 400,000. 

Capitolo 33. Gratificazioni al personale 
(articolo 4 della legge 13 aprile 1911, n. 310), 
lire 1,800,000. 

Capitolo 34. Gratificazioni al personale, 
escluso quello dirigente, in dipendenza delle 
economie conseguite sulle spese di perso-
nale (art. 3 della legge 13 aprile 1911, n. 310), 
lire 4,000,000. 

Capitolo 35. Oblazioni e sussidi al per-
sonale, lire 800,000. 

Capitolo 36. Spese per il terremoto 1908, 
per memoria: 

A) Soccorsi al personale e famiglie, lire »; 
B) Sostituzione o riparazione di mate-

riali distrutti o avariati, lire »; 
G) Diversi, lire ». 
Capitolo 37. Spese per il servizio sani-

tario (art. 8 della legge 9 luglio 1908, n. 418), 
lire 1,300,000: 

A) A totale carico dell'Amministrazione 
ferroviaria, lire 400,000: 

1. Forniture di magazzino, lire 100,000; 
2. Spese dirette, lire 300,000; 

B) In comune col fondo pensioni e sus-
sidi, lire 900,000. 

Capitolo 38. Spese giudiziali e conten-
ziose, lire 360,000. 

Capitolo 39. Affitto, adattamento e ripa-
razione di locali privati per uso d'uffici e 
di magazzino, lire 1,000,000: 

A) Forniture di magazzino, lire 10,000; 
B) Spese dirette, lire 990,000. 
Capitolo 40. Indennizzi per danni alle 

persone ed alle proprietà a causa dell'eser-
cizio od in seguito ad infortuni, lire l,45u,000. 

Capitolo 41. Provvigione alle agenzie 
italiane ed estere per la vendita di biglietti 
di viaggio, lire 500,000. 

Capitolo 42. Spese per la sorveglianza 
dei trasporti, lire 135,000. 

Capitolo 43. Contributo nelle spese delle 
stazioni e dei tronchi di uso comune di 
altre amministrazioni, lire 1,475,000. 

Capitolo 44. Compensi alle ferrovie estere 
per il servizio dei loro treni, fra le stazioni 
internazionali ed il confine, lire 850,000. 

Capitolo 45. Spese eventuali, lire 3,470,000: 
A) Interessi di conto corrente colle ces-

sate Società ferroviarie, con Ditte, Imprese, 
Agenzie, ecc., lire 200,000 ; 

B) Premi per anticipata consegna di ma-
teriali o per anticipata ultimazione di lavori, 
lire 150,000 ; 

G) Differenze di cambio, lire 750,000 ; 
D) Addebito di deficienze giustificate e 
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deprezzamenti nelle scorte di magazzino 
(capitolo 47-0 dell 'entrata), lire 1,415,000; 

E) Premi di assicurazione contro gli in-
cendi, lire »; 

F) Concorso nelle spese degli Uffici inter-
nazionali di liquidazione dei t rasport i , lire 
35,000 ; 

G) Diverse, lire 920,000. 
§ 11. —* Servizi secondari. — Capitolo 46. 

Servizi accessori ad impresa od in economia, 
lire 800,000 : 

A) Spese per il servizio di affissione nelle 
stazioni e nei treni, lire 55,000 ; 

B ) Spese per le rivendite dei libri e gior-
nali, lire 360^000 ; 

G) Quota dovuta all'impresa per noleg-
gio cuscini, lire 260,000; 

D) Spese per il servizio dei camions au-
tomobili, lire 65,000 ; 

E) Eecapito telegrammi per espresso, 
lire 2,000 ; 

F ) Diversi, lire 58,000 ; 
G) Forniture di magazzino per i servizi 

accessori in economia, lire ». 
Capitolo 47. Servizi speciali marit t imi di 

Venezia (Traghetto - Magazzini generali -
Tiraggio - Punto franco - Manipolazioni 
merci - Officina elettrica) e della gestione 
maritt ima di Genova Molo vecchio (Manipo-
lazioni e servizi diversi per conto terzi, lire 
4,300,000 : 

A) Personale stabile e in prova - Sti-
pendi e paghe, lire 130,000 ; 

B) Personale stabile e in prova - Com-
petenze accessorie, lire 47,000 ; 

G) Personale avventizio - Paghe e com-
petenze accessorie, lire 240,000 ; 

D) Forniture di magazzino, lire 130,000. 
E) Energia elettrica, lire 115,000 ; 
F) Manutenzione materiale e spese di-

verse, lire 3,638,000. 
Capitolo 48. Annualità per la ricostitu-

zione in 50 anni dei capitali mutuati sul 
fondo pensioni e sussidi, per acquisto e 
costruzione di case economiche pei ferro-
vieri (articolo 5 della legge 14 luglio 1907, 
n. 553), lire 360,000. 

Sezione I I . Spese complementari. — {Ar-
ticolo 14 della legge 19 luglio 1906, n. 362; 
articolo 20, primo capoverso, della legge 7 lu-
glio 1907, n. 429, modificato dall' articolo 1 
della legge 25 giugno 1909, n. 372). — Capi-
tolo 49. Lavori per riparare o prevenire 
danni di forza maggiore (capitolo 34 e 35 
dell 'entrata), lire 4,800,000: 

A) Spese per lavori a contratto ed in*, 
economia, lire 4,465,000; 

B) Forniture di magazzino, lire 110,000;: 
G) Trasporti , lire 100,000; 
D) Espropriazioni, lire 30,000; 
E) Spese diverse, lire 10,000; 
F) Contributo Consorzi idraulici, lire 

85,000. 
Capitolo 50. Rinnovamento della parte 

metallica dell'armamento (capitolo 36 del-
l 'entrata) , lire 7,900,000: 

A) Forniture di magazzino, lire 7,600,000; 
B) Trasporti, lire 300,000. 
Capitolo 51. Rinnovamento del - mate-

riale rotabile (capitoli 37 e 42 dell 'entrata), , 
lire 14,420,000. 

Capitolo 52. Einnovamento dei galleg-
gianti (articolo 2 della legge 5 aprile 1908r 

n. I l i ) capitolo 38 dell 'entrata) , lire 660,000. 
Sezione I I I . Spese accessorie. — (Arti-

colo 20, secondo capoverso, della legge 7 lu-
glio 1907, n. 429, modificata dall'articolo 1 
della legge 25 giugno 1909, n. 372). — § 1. 
Spese accessorie attinenti all' azienda ferrovia-
ria. — Capitolo 53. Annualità dovuta al Te-
soro per interessi ed ammortamento, l ire 
77,435,793.81: 

A) Del valore del materiale rotabile e 
d'esercizio consegnato alle Ferrovie dello 
Stato e del valore della dotazione iniziale 
di magazzino (articolo 1 della legge 25 giu-
gno 1905, n. 261), lire 23,114,575.91; 

B) Delle somme fornite per aumento 
della dotazione iniziale di magazzino (ar -
ticolo 17 della le^ge 7 luglio 1907, n. 429)r 

lire 2,358,308; 
G) Delle somme fornite per spese patri-

moniali (articolo 1 della legge 23 dicembre 
1906, n. 638), lire 50,400,162.07; 

D) Delle somme fornite per spese straor-
dinarie dipendenti dal terremoto del 28 d i -
cembre 1908, lire 649,867.68; 

E) Delle somme fornite per acquisto di 
4,000 carri e per costruzione dei relativi 
parchi e mezzi di riparazione, lire 622,310,79; 

F) Delle somme fornite p e r i i materiale 
di navigazione in eccedenza ai lo milioni' 
(articolo 20 della legge 5 aprile 1908, n. 111),, 
lire 290,569.36; 

Capitolo 54. Interessi sulle somme pa-
gate dal Tesoro (articolo 3, capoverso^ 
della legge 23 dicembre 1906, n. 638, lire 
1,862,500 ; 

A) per le liquidazioni delle gestioni fer-
roviarie, per memoria-, 

B) Per aumenti della dotazione di ma-
gazzino, per memoria; 
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G) per spese patrimoniali, lire 1,707,844; 
D) per materiali di navigazione in ec-

cedenza ai 15 milioni, lire 15,000; 
E) per lavori dipendenti dal terremoto 

del 28 »dicembre 1908, lire 25,000; 
F) per acquisto di 4,000 carri e costru-

zione dei relativi parchi e mezzi di ripara-
zione, lire 23,238.53; 

G) per il capitale rimborsato dei certifi-
cati di credito 3.65 per cento, lire 91,417.47. 

Capitolo 55. Annualità dovute al Tesoro 
per interessi ed ammortamento delle somme 
fornite per la costruzione e l 'acquisto del 
materiale navale (articolo 20 della legge 
5 aprile 1908, n. I l i ) , lire 644,876.19. 

Capitolo 56. Assegnazione al fondo di ri-
serva per le spese impreviste in ragione di 
6 milioni di lire all 'anno (articolo 24 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, modificato dal-
l 'articolo 1° della legge25 giugno 1909, n. 372), 
lire 6,000,000. 

Capitolo 57. Reintegro al fondo di riserva 
per le spese impreviste, delle somme prele-
vate a favore delle spese ordinarie (arti-
colo 24, ultimo capoverso, della legge 7 lu-
glio 1907, n. 429), lire 26,391,830. 

Capitolo 58. Noleggio di materiale rota-
bile per insufficienza di dotazione, per me-
moria. 

Capitolo 59. Contributo per le spese della 
€or te dei conti (articolo 2 della legge 9 lu-
glio 1905, n. 361), lire 120,000. 

Capitolo 60. Restituzione di multe inflitte 
per r i tardata consegna di materiale o per 
ritardata ultimazione di lavori (capitolo 19-0 
dell 'entrata), lire 1,500,000. 

Capitolo 61. Perdite verificatesi nella ge-
stione dei residui a t t iv i della parte ordina-
ria a diminuzione del prodotto netto, per 
memoria. 

§ 2. — Spese accessorie estranee all' azienda 
ferroviaria e avanzo di gestione. — Capito-
lo 62. Spese terremoto del 28 dicembre 1908, 
lire 50,000. 

Capitolo 63. Contributo al Consorzio per 
l 'industria zolfifera siciliana (articolo 17 della 
legge 15 luglio 1906, n. 333), lire 850,000. 

Capitelo 64. Versamento al Tesoro del-
l 'avanzo della gestione (articolo 6, secondo 
capoverso, della legge 22 aprile 1905, n. 137), 
lire 38,000,000. 

Titolo I I . Parte straordinaria. — (Arti-
colo 21 della legge 7 luglio 1907, n. 429). — 
Capitolo 65. Spese di primo impianto del-
l 'Amministrazione centrale e dei dipendenti 
servizi, lire 100,000: 

A) Lavori a contrat to ed in economia, 
lire 70,000; 

B) Forniture di magazzino, lire 10,000; 
G ) Trasporti , lire 1,000; 
D) Studi, dirigenza e sorveglianza, 5,200 

lire; 
E) Diverse, lire 13,800. 
Capitolo 66. Spese per reintegrare l'Am-

ministrazione della deficienza di manuten-
zione al 1° luglio 1905, per memoria: 

A) delle linee, per memoria; 
B) del materiale rotabile, per memoria. 
Capitolo 67. Acquisto di materiale rota-

bile, lire 66,440,000: 
A) Spese di acquisto, dogana, traspor-

to, ecc. , lire 65,000,000; 
B) Studi, dirigenza e sorveglianza, lire 

1,000,000; 
G) Forniture di magazzino, lire 440,000. 
Su questo capitolo ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Frugoni. 
F R U G O N I . Credo opportuno di richia-

mare l 'attenzione del Governo sulla neces-
sità di rinnovare il materiale rotabile della 
l i n e a Parma-Brescia . Essa ha tre delle sue 
quattro corse in coincidenza con i treni 
diretti della Roma-Milano. Ma, quando da 
quelle vetture, ottime e ben riscaldate, si 
passa nelle vetture della Parma-Bresc ia , 
c 'è da prendersi un malanno, poiché gli 
scaldapiedi non riescono a vincere l'in-
fluenza dell 'aria, che penetra da tu t t i gli 
sportelli. Quelle vetture hanno ilfpassag-
gio nel mezzo e da ciò la impossibilità as-
soluta di sdraiarsi, mentre la illuminazione 
a petrolio non permette neppure di leggere. 
Di più, per un t ra t to di ferrovia di due o 
tre ore abbiamo treni, che non hanno nep-
pure una vet tura con rit irata. 

P a r m a si appresta a convocare italiani 
e stranieri alle feste Verdiane1; facciamo 
che gli accorrenti colà ^trovino anche sulla 
Parma-Brescia qualcuno di quei migliora-
menti che è doveroso riconoscere sessere 
s tat i già introdotti sullefgrandi linee dello 
S ta to . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà;*di [parlare 
l 'onorevole Scalini. 

S C A L I N I . Approfitto della discussione 
di questo capitolo per fare una raccoman-
dazione all 'onorevole-ministro. 

Nei treni italiani non abbiamo le cosi-
dette vetture letti, che esistono ingtutti i 
treni degli altri paesi. Due anni fa si|fece 
l 'esperimento di queste vetture per tre o 
quattro mesi. 
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Crederei che si dovesse imitare ciò, che 
si fa all 'estero, e cioè introdurre nei treni 
notturni alcune di queste carrozze per le 
quali si potrebbe pagare un supplemento di 
quattro o cinque lire. 

Credo che, così facendo, si farebbe il co-
modo dei viaggiatori, i quali realmente deb-
bono passare molte volte la notte in condi-
zioni di soverchio disagiate. 

Spero che l 'onorevole ministro vorrà te-
ner conto di questa mia raccomandazione, 
e, poiché uguale sistema vige altrove, non 
sarà molto difficile, credo, fare l 'esperimento 
anche sui treni nostri . 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

Terrò conto della raccomandazione dell 'o-
norevole Frugoni per quanto riguarda la 
linea Parma-Brescia , sia in riguardo al ma-
teriale, sia in riguardo ai miglioramenti, che 
saranno necessari lungo la linea. 

Terrò anche conto della raccomandazione 
dell'onorevole Scalini, e ricordo benissimo 
che sono stati fa t t i esperimenti, ma forse 
troppo brevi, di questi vagoni lett i , come 
si usano al l 'estero. 

x\d ogni modo farò esaminare l 'argo-
mento per vedere se sia possibile di fare, 
per lo meno, nuovi esperimenti. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 67 resta approvato 
in lire 66,440,000. 

Capitolo 68. Acquisto di galleggianti (Ca-
pitolo 42-D dell 'entrata), lire 2,000,000; 

A) Spese di acquisto, dogana, trasporto 
ecc., lire 1,800,000; 

B) Studi, dirigenza e sorveglianza, lire 
100,000 ; 

O) Forniture di magazzino, lire 100,000. 
Capitolo 69. Miglioramenti al materiale 

rotabile ed ai galleggianti, lire 3,780,000: 
A) Materiale rotabile, lire 3,700,000 : 

1. in servizio, lire 3,700,000 ; 
2. in occasione di rinnovamento, per 

memoria. 
B) Galleggianti, lire 80,000 : 

1. in servizio, lire 80,000 ; 
2. in occasione di rinnovamento, lire ». 

Capitolo 70. Materiale di esercizio in au-
mento di dotazione (Capitolo 42-0 dell'en-
trata : lire 5,000,000: 

A) Forniture di magazzino, 2,500,000 
lire ; 

B) Acquisti diretti e spese accessorie, 
lire 2,500,000. 

Capitolo 71. Lavori in conto patrimo-
niale (Capitolo 42-J . , B e 0 de l l ' entrata) , 
lire 87,000,000: 

A) Lavori a contratto ed in economia, 
lire 55,000,000 ; 

B) Forniture di magazzino, lire 20,000,000; 
O) Espropriazioni, lire 6,000,000; 
D) Trasporti, lire 2,000,000; 
E ) Studi, dirigenza e sorveglianza, lire 

3,000,000 ; 
F) Diverse, lire 1,000,000. 
Capitolo 72. Miglioramenti alle linee ed 

agli armamenti, per memoria: 
A) Lavori a contratto ed in economia, 

per memoria ; 
B) Forniture di magazzino, per memoria; 
O) Espropriazioni, per memoria ; 
D) Trasporti, per memoria ; 
E) Studi, dirigenza e sorveglianza, per 

memoria ; 
F) Diverse, per memoria. 
Capitolo 73. Spese di primo impianto e 

per aumenti patrimoniali del servizio di 
navigazione (primo capoverso dell 'articolo 20 
della legge 5 aprile 1908, n. I l i ) , lire 100,000, 

Titolo I I I . Magazzini ed officine. — 1. Ge-
stione autonoma dei magazzini. (Articolo 17 
della legge 7 luglio 1907, n. 429). Capitolo 74. 
Spese per acquisto di scorte e per materiali 
restituiti al magazzino (capitoli 46 e 47 
dell 'entrata), lire 185,600,000 : 

A) Acquisti di scorte, lire 125,000,000; 
B) Versamenti delle officine di materie 

lavorate, lire 30,000,000; 
O) Versamenti dalle officine e dai ser-

vizi di materie esuberanti, o fuori d'uso, 
lire 24,600,000 ; 

D) Addebiti diversi per eccedenze e si-
mili, lire 4,500,000; 

E) Vestiario, lire 1,500,000. 
Capitolo 75. Pagamenti e rimborsi in 

conto scorte (capitolo 48 dell 'entrata), per 
memoria: 

A) Acconti sulle forniture in corso, per 
memoria ; 

B) Pagamenti in conto acquisti da re-
golare, per memoria : 

O) Rimborso ai fornitori di ritenute per 
garanzia, per memoria. 

Capitolo 76. Reintegro dei prelevamenti 
dal fondo di riserva delle spese impreviste, 
per aumento temporaneo delle scorte (ar-
ticolo 24, ultimo capoverso della legge 7 lu-
glio 1907, n. 429), per memoria. 

§ 5. — Officine. — Capitolo 77. Spese per 
lavori delle officine locomotive e delle of~ 
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fìcine dei depositi (capitolo 50 del l 'entrata) , 
lire 62,935,000 : 

A) Officine locomotive, lire 40,400,000 : 
1) Personale pagato a ruolo mensile, 

lire 2,270,000 ; 
a) Stabi le e in prova - Stipendi e pa-

ghe, lire 2,200,000; 
b) Stabi le e in prova - Competenze 

accessorie, lire 255,000 ; 
c) Avventizio - Paghe e competenze 

accessorie, lire 15,000. 
2) Personale pagato a quindicina, lire 

7,840,000; 
a) Stabi le e in prova - Stipendi e pa-

ghe, lire 4,500,000; 
b) Stabile e in prova - Competenze 

aecessorie, l ire 2,560,000; 
c) Avventizio - Paghe e competenze 

accessorie, l ire 780,000; 
3) Forni ture di magazzino, lire 24 mi-

lioni; 
4) Pagamenti per lavori affidati all ' in-

dustria privata , lire 5,000,000; 
5) Spese diverse, lire 1,290,000; 

B) Officine dei depositi, lire 22,535,000: 
1) Personale pagato a ruolo mensile, 

lire 900,000; 
a) Stabile e in prova - St ipendi e pa-

ghe, lire 635,000; 
b) Stabi le e in prova - Competenze ac-

cessorie, lire 200,000; 
c) Avventizio - Paghe e competenze 

accessorie, lire 65,000; 
2) Personale pagato a quindicina, lire 

5,945,000; 
a) S tabi le e in prova - S t ipendi e pa- ' 

ghe, lire 3,470,000; 
b) S tabi le e in prova - Competenze ac-

cessorie, lire 1,685,000; 
c) Avventizio - Paghe e competenze 

accessosie, lire 790,000; 
3) Forniture di magazzino, lire 15 mi-

lioni; 
4) Diversi, lire 690,000; 

Capitolo 78, Materiale di s c o r t a ; materie 
ricevute (capitolo 46-E e 51 del l 'entrata) , 
lire 17,010,000. 

A) Servizio trazione, lire 9,400,000. 
1) Scorte fìsse per le Officine dei depo-

siti, iire 3,800,000; 
2) Parco sale monta te e carrel l i com-

pleti, lire 5,600,000. 
B) Servizio veicoli, l ire 7,300,000; 

1) Scorte fìsse per le squadre di rialzo 
lire 1,500,000; 

2) Parco sale m o n t a t e e carrelli com-
pleti, lire 5,800,000; 

G) Navigazione, lire 310,000. 

Capitolo 79. Spese per lavori delle Offi-
cine Veicoli e delle Squadre di rialzo (ca-
pitolo 52 de l l ' entrata) , lire 50,352,000: 

A) Officine veicoli , lire 43,567,000: 
1. Personale pagato a ruolo mensile., 

lire 1,017,000 ; 
a) Stabi le e in prova - Stipendi e pa-

ghe, lire 865,000; 
b) S tabi le e prova - Competenze ac -

cessorie, lire 141,000 ; 
c) Avventizio - Paghe e competenze 

accessorie, lire 11,000. 
2. Personale pagato a quindicina, lire 

8,550,000 : 
a) S tabi le e in prova - Stipendi e paghe,, 

lire 4,930,000 ; 
b) S tabi le e in prova - Competenze ac-

cessorie, l ire 2,870,000; 
e) Avventizio - Paghe e competenze 

accessorie, lire 750,000. 
3) Forniture di magazzino, lire 12 mi-

lioni : 
4) Pagament i per lavori affidati al l ' in-

dustria pr ivata , lire 20,000,000; 
5) Diversi , lire 2,000,000. 

A) Squadre di rialzo, lire 6,785,000: 
1) Personale pagato a ruolo mensile,, 

l ire 540,000 ; 
a) Stabi le e in prova - Stpendi e pa-

ghe, lire 390,000; 
b) S tabi le e in prova - Competenze 

accessorie, lire 100,000 ; 
e) Avventizio - Paghe e competenze 

accessorie, lire 50,000 ; 
2) Personale pagato a quindicina, lire 

2,585,000 : 
a) S tabi le e in prova - St ipendi e pa-

ghe, lire 1,660,000; 
b) Stabi le e in prova - Competenze ac-

cessorie, lire 800,000 ; 
c) Avventizio - Paghe e competenze 

accessorie, lire 125,000; 
3) Forni ture di magazzino, lire 3,500,000;: 
4) Diverse, lire 160,000. 

Capitolo 80. Spese per lavori delle Offi-
cine del Mantenimento (capitolo 53 dell'en-
trata) , lire 2,790,000 : 

A) Personale pagato a ruolo mensile, l ire 
530,000 ; 

1) Stabi le o in prova - Stipendio e pa-
ghe, lire 265,000 ; 

2) Stabi le e in prova - Competenze ac-
cessorie, lire 165,000 ; 

3) Avventizio - Paghe e competenze ac-
cessorie, lire 100,000; 

B) Personale pagato a quindicina, lire 
160,000; 
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1) Stabile e in p rova - Stipendio e pa-
ghe, lire 105,000; 

2) Stabile e'in prova - Competenze ac-
cessorie, lire 35,000 ; 

3) Avventizio - Paghe e competenze 
accessorie, lire 20,000; 

C) Forn i tu re di magazzino, lire 2,000,000; 
D) Spese diverse, lire 100,OQo. 
Titolo IV. Gestione del fondo pensioni e 

•sussidi. — (Legge 9 luglio 1908, n. 418). — 
Capitolo 81. Pensioni, lire 27,000,000. 

Capitolo 82. Sussidi, lire 100,000. 
Capitolo 83. Concorso nelle spese del ser-

vizio sanitario (capitolo 16-J3 d e l l ' e n t r a t a ) 
lire 320,000. 

Capitolo 84. Versamento alla Cassa de-
positi e presti t i del l 'avanzo della gestione 
(articolo 2 della legge 9 luglio 1908, n. 418), 
lire 26,883,800. 

Capitolo 85. Erogazione dei provent i del 
fondo lasciti, donazioni ed oblazioni, a fa-
vore di de terminate categorie di pensionati 
esussidiat i(capitolo 60 dell 'entrata)lire7,200. 

Titolo V. Gestione delle case economiche 
dei ferrovieri (Legge 14 luglio 1907, n. 553). 
— Patrimonio. — Capitolo 86. Spese per ac-
quisto e costruzione di case economiche 
pei ferrovieri (articolo 1 della legge 14 lu-
glio 1907, n. 553) (capitolo 61 de l l ' en t ra ta) , 
lire 4,000,000. 

Gestione. —- Capitolo 87. Interessi dei ca-
pitali invest i t i nella costruzione ed acqui-
sto di case economiche (capitolo 33 dell 'en-
t r a t a ) , lire 300,000. 

Capitolo 88. Manutenzione ordinaria , li-
re 2,000. 

Capitolo 89. Impos te e sovrimposte, per 
memoria. 

Capitolo 90. Spese di amministrazione,, 
custodia e diverse, lire 10,000. 

Capitolo 91. I l luminazione, r iscaldamen-
t o e acqua potabile, lire 20,000. 

Capitolo 92. Manutenzione straordinaria, 
per memoria. 

Capitolo 93. Premi per la buona conser-
vazione dei fabbr icat i (art . 50 del regola-
mento approva to col regio decreto 10 mag-
gio 1908, n. 233), lire 2,000. 

Capitolo 94. Versamenti alla Cassa De-
positi e Prest i t i delle somme per la costi-
tuzione del fondo riserva (secondo capoverso 
dell 'articolo 10 del regolamento approva to 
col regio decreto 10 maggio 1908, n. 233), 
lire 366,000. 

A) per t emporanee esenzioni di impo-
ste e sovraimposte, per memoria; 

B) eccedenze a t t ive dei bilanci, lire 
366,000. 

Titolo VI . Of&raziem per conto* éii terzi.. 
— Operazioni attinenti m trasporti — Ca-
pitolo 95. Rest i tuzione di depositi a garan-
zia (capitolo 65 del l 'entra ta) , lire 6,500,000. 

A) per richiesta di vagoni, lire SO©;,000; 
B) per bigliet t i d ' abbonamento , lire 

1,000,000 ; 
C) per affrancazione di tasse d'i porto 

e dogana, lire 4,600,000?. 
Capitolo 96. Tasse doganali e somme an-

t ic ipate ai mi t t en t i (capitolo 66 dell 'entrata), , 
lire 80,000,000. 

Capitolo 97. Pagamento di assegni sul-
le merci (capitolo 67 dell ' ent ra ta) , lire-
200,000,000. 

Capitolo 98. Erogazione delle eccedenze 
di tassazione sui t raspor t i , lire 6,000,000: 

A) per errori r i levat i nella revisione (ca-
pitolo 68-A del l 'entrata) , lire 2,000,000; 

B) in seguito a reclamo o per convenzione 
(capitolo 68-B de l l ' en t ra ta) , lire 4,000,000. 

Capitolo 99. Reintegro delle deficienze di 
tassazione e di a l t re differenze contabil i (ca-
pitolo 69 del l ' en t ra ta) , lire 10,000,000. 

Capitolo 100. Erogazione delle tasse di 
presa e consegna a domicilio (capitolo 70 del-x 
l ' en t ra ta) , lire 1,100,000. 

Capitolo 101. Erogazione dei prodot t i dei 
t ronch i in esercizio speciale, lire 900,000: 

J.) Confine francese - Modane (capi-
tolo 11-A del l ' en t ra ta ) , lire 740,000; 

B) Cerignola Campagna - Cerignola c i t tà 
(capitolo 11-B de l l ' en t ra ta ) , lire 90,000; 

C) Desenzano - Lago di Garda (capi-
tolo 71-0 del l 'entrata) , lire 70,000. 

Capitolo 102. Erogazione delle somme in-
t ro i t a te per conto di Amministrazioni in ser-
vizio cumulat ivo (capitolo 72 del l ' en t ra ta) , 
lire 80,000,000: 

A) Per t raspor t i in servizio cumulativo, 
lire 79,460,000; 

B) Per tasse estere in sospeso, lire 540,000. 
Capitolo 103. Addebito alle Amministra-

zioni in servizio cumula t ivo delle somme da 
esse in t ro i ta te per conto delle ferrovie dello 
S ta to (capitolo 73 de l l ' en t ra ta ) , lire 76 mi-
lioni. 

Capitolo 104. Traspor t i f a t t i in conto cor-
rente ad Amministrazioni pubbliche e Di t te 
diverse, in base a speciali convenzioni (ca-
pitolo 74 del l 'entra ta) , lire 20,000,000: 

A) Ministero delle Finanze, lire 500,000; 
B) Ministero della Guerra, lire 7,000,000; 
G) Amministrazioni e Di t t e diverse, lire 

12,500,000. 
§ 2. — Operazioni attinenti al personale. 

Capitolo 105. Erogazione delle r i tenute per 
sequestri e cessioni sulle competenze del 
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personale (capitolo 75 dell 'entrata) , lire 
6,000,000. 

Capitolo 106. Anticipazioni e addebiti 
(capitolo 76 dell 'entrata) , lire 3,000,000. 

Capitolo 107. Forniture in conto massa 
vestiario e restituzione del fondo individuale 
(capitolo 77 dell 'entrata), lire 2,000,000. 

Capitolo 108. Erogazione dei contributi 
al fondo di garanzia per le cessioni di sti-
pendi (articolo 11 della legge 30 giugno 1908, 
n. 335, modificata dalla legge 25 giugno 1909, 
n- 372) (capitolo 78 d'entrata) , lire 400,000: 

A) Pagamenti e riscatto di cessioni a ca-
rico del fondo, lire 300,000; 

B) Eimborsi di r i tenute fat t i ^d agenti 
collocati a riposo, lire 5,000; 

G) Contributo alle spese d'amministra-
zione, lire 25,000; 

D) Versamenti alla Cassa depositi e pre-
stiti, lire 70,000. 

Capitolo 109. Erogazione dei contr ibuti 
al fondo di garanzia per le cessioni di sa-
lari (articolo 8 della legge 13 luglio 1910, 
n. 444) (capitolo 79 d 'entrata) , lire 400,000: 

A) Pagamenti e riscatto di cessioni a ca- j 
rico del fondo, lire 100,000; 1 

B) Eimborsi di ritenute fat t i ad agenti 
collocati a riposo, lire 1.000; 

C) Contributo alle spese d'amministra-
zione, lire 25,000; 

D) Versamenti alla Cassa depositi e pre-
stiti, lire 274,000. 

Capitolo 110. Erogazione delle somme ver-
sate dalle controparti per competenze di 
avvocato e procuratore poste a loro carico 
nei giudizi sostenuti dal Servizio legale del-
l'Amministrazione ferroviaria (articoli 42, 
45 e 46 delle norme pel riordinamento e 
funzionamento del Servizio legale approvate 
con Eegio decreto 10 maggio 1908, n. 280) 
(capitolo 80 dell 'entrata) , per memoria. 

§ 3. — Lavori, forniture e prestazioni per 
conto di pubbliche Amministrazioni e di pri-
vati. — Capitolo 111. Ministero dei lavori 
pubblici - Spese per studi, dirigenza, sor-
veglianza, liquidazione e collaudo delle co-
struzioni (articolo 78 della legge 7 luglio 
1907, n. 429, modificato dall 'articolo 1 della 
legge 12 luglio 1908, n. 444) (capitolo 81 del-
l 'entrata), lire 4,550,000: 

A) Personale, lire 3,150,000; 
-8) S tampat i e cancelleria, lire 45,000; 
C) Manutenzione del mobiliare e di al-

tri oggetti d ' inventario, lire 10,000; 
V) Pigione e manutenzione di locali, 

lire 100,000; 
Illuminazione e riscaldamento, lire 

20,000; 

F) Spese di campagna e diverse, lire 
225,000; 

G) Quota spese del Servizio centrale X I I , 
lire 820,000; 

H) Quota spese generali dell'Ammini-
strazione, lire 180,000; 

Capitolo 112. Ministero dell 'interno -
Spese per lavori eseguiti per conto dell'Am-
ministraziona dell 'interno (capitolo 82 del-
l 'entrata) , lire 600,000: 

A) Eiparazioni vetture cellulari, lire 
20,000; 

B) Impianti , prestazioni e forniture di-
verse, lire 580,000; 

Capitolo 113. Ministero della guerra -
Spese per lavori eseguiti per conto dell' Am-
ministrazione militare (capitolo 83 dell'en-
trata) , lire 6,000,000: 

A) Eiparazioni attrezzi per trasporti di 
truppe, lire 50,000; 

B) Impianti d versi, lire 650,000; 
C) Esercizio linee,- lire 100,000; 
D) Forniture e prestazioni per l ' impianto 

e l'esercizio di ferrovie in Libia, lire 5,200,000; 
Capitolo 114. Ministero delle poste e dei 

telegrafi - Spese per lavori eseguiti per 
conto dell'Amministrazione postale e tele-
grafica (capitolo 84 dell 'entrata),lire 3,000,000: 

A) Eiparazione vet ture postali, 250,000 
lire ; 

B) Illuminazione e riscaldamento vetture 
postali, lire 300,000; 

C) Trasporto valigie ed effetti postali, 
lire 2,350,000; 

D) Impianti , prestazioni e forniture di-
verse, lire 100,000; 

Capitolo 115. Spese per lavori eseguiti 
per conto del Consorzio del porto di Ge-
nova (articolo 106 del regolamento appro-
vato con Eegio decseto 25 giugno 1003, 
n. 261) (capitolo 85 dell 'entrata) , lire 300,000. 

Capitolo 116. Addebiti ad amministrazioni 
diverse ed a privati per lavori, forniture e 
prestazioni (capitolo 86 dell 'entrata), per 
memoria. < % 

Capitolo 117. Servizio delle costruzioni 
(capitolo 87 dell 'entrata), per memoria. 

A) Servizio centrale, per memoria: 
1) Personale, per memoria ; 
2) Stampati e cancelleria, per memoria ; 
3) Manutenzione del mobiliare ed altri 

oggetti d'inventario, per memoria ; 
4) Pigione e manutenzione dei locali , 

per memoria ; 
5) Illuminazione e riscaldamento, per 

memoria ; 
6) Spese diverse, per memoria. 

B) Studi e direzione di lavori a carico 
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della p a r t e s t r ao rd ina r i a o per conto di a l -
t r e amminis t raz ion i e di te rz i , per memoria : 

1) Personale , per memoria : 
2) S t a m p a t i e cancel ler ia , per memoria ; 
3) M a n u t e n z i o n e del mobi l ia re e-di al-

t r i ogge t t i d ' i n v e n t a r i o , per memoria ; 
4) Pig ione e m a n u t e n z i o n e dei locali , 

per memoria ; 
5) I l l uminaz ione e r i sca ldamento , per 

memoria ; 
6) Spese diverse, per memoria; 
7) Q u o t a spese del Serviz io X I I , per 

memoria. 
G) P re s t az ion i p e r l a cos t ruz ione di n u o v e 

l inee a carico del bi lancio del Minis tero de i 
lavor i pubblici , per memoria : 

1) Movimen to di ma te r i e , per memoria ; 
2) Opere d ' a r t e e m a n u f a t t i , per me-

moria ; 
3) F a b b r i c a t i , per memoria ; 
4) I n g h i a i a m e n t o , per memoria ; 
5) Espropr iaz ioni , per memoria ; 
6) Nolo ma te r i a l e ro tabi le , per memoria ; 
7) Traspor t i , per memoria; 
8) F o r n i t u r e di ma te r i a l e meta l l i co 

d ' a r m a m e n t o e meccanismi fìssi, per me-
moria ; 

9) F o r n i t u r e di t r a v e r s e e legnami d ' a r -
m a m e n t o , per memoria; 

10) I m p i a n t o del t e legra fo , per me-
moria ; 

11) Chiusura della s t r a d a e delle s ta-
zioni, per memoria ; 

12) Mano d ' ope ra , per memoria ; 
13) Diverse , per memoria. 

Titolo V I I . Partite di giro. — Capi to -
lo 118. V e r s a m e n t o del le tasse e ra r i a l i (ca-
pi to lo 88 d e l l ' e n t r a t a ) , lire 46,000,000: 

A) Tassa sui t r a spo r t i , l ire 37,350,000. 
B) Tassa sul l 'ass icurazione delle merc i , 

lire 6,000; 
G) Tassa di bollo, lire 4,500,000; 
D) Tassa di bollo a favore-del ie p r o v i n c i e 

e dei comuni d a n n e g g i a t i d a l t e r r e m o t o 1908, 
l i re 4,144,000. 

Capitolo 119. V e r s a m e n t o delle impos te e 
tasse r i t e n u t e al pe r sona le (capi tolo 88 del-
l ' e n t r a t a ) , l ire 10,000,000: 

A) I m p o s t a di r icchezza mobile sugli s t i -
p e n d i e sulle c o m p e t e n z e accessorie , l ire 
8,340,000; 

B) I m p o s t a di r icchezza mobi le sulle pen -
sioni, lire 1,300,000; 

G) Marche da bollo, lire 160,000; 
D) Addiz ionale a l l ' impos ta di r i cchezza 

mobile a f a v o r e delle p rov inc ie e dei co-
muni dannegg ia t i dal t e r r e m o t o , 1908, lire 
200,000. 

Capi tolo 120. V e r s a m e n t o de l l ' impos ta di 
r icchezza mobi le r i t e n u t a a t e r z i ¡capi to lo 90* 
d e l l ' e n t r a t a : lire 100,000: 

A) I m p o s t a normale , lire 100,000; 
B) I m p o s t a add iz iona le a f a v o r e dei 

dannegg i a t i da l t e r r e m o t o 1908, per me-
moria. 

Capi tolo 121. V e r s a m e n t o a l l ' e rar io f r an -
cese d e l l ' i m p o s t a sui t r a s p o r t i pel t r a t t o 
Confine f r a n c e s e - M o d a n e (capi to lo 9.1 del-
l ' e n t r a t a ) , l ire 36,000. 

JRiassunto della spesa. — Spese d'esercizio' 
e per aumenti patrimoniali. — Titolo I . —• 
P a r t e o rd ina r i a . — Sezione I . — Spese d i 
esercizio : 

§ 1. — Di rez ione generale , Servizi cen-
t r a l i e Ufficio s t ra lc io (esclusi i servizi del-
l 'esercizio) , lire 8,250,000. 

§ 2. — A p p r o v v i g i o n a m e n t i , l ire 7,650,000. 
§ 3. — Serviz io m o v i m e n t o , l ire 137 mi-

l ioni . 
§ 4. — Servizio commerc ia le , l i re 6 mi-A 

l ioni 065 m i l a . 
§ 5. — Navigaz ione colle I so le , lire 5 mi-

l ioni 430 mila. 
§ 6. — Serviz io t r az ione , lire 144,230,000. 
§ 7. — Servizio veicol i , lire 44,800,000. 
§ 8. — Servizio lavori , lire 71,660,000. 
§ 9. — N a v i g a z i o n e dello s t r e t t o di Mes-

sina, lire 870,000. 
§ 10. — Spese genera l i de l l 'Ammin i s t r a -

zione, l ire 53,350,000. 
§ 11. — Servizi secondar i , l i re 5,460,000, 
Sezione I I . — Spese c o m p l e m e n t a r i , l ire 

27,780,000. 
Sezione I I I . — Spese accessor ie : 
§ 1. — Spese accessorie a t t i n e n t i a l la 

az i enda f e r rov ia r i a , lire 113,955,000. 
§ 2. — Spese accessorie e s t r a n e e al l 'a-

z ienda f e r rov i a r i a e a v a n z o di gest ione, l ire 
38,900,000. 

To ta l e del t i t o l o I — P a r t e o rd ina r i a , 
l ire 665,400,000. 

Ti tolo I I . — P a r t e s t r a o r d i n a r i a , lire 
164,420,000. 

To t a l e delle spese o rd ina r i e e s t raord i -
nar ie , lire 829,820,000. 

Gestioni speciali ed autonome. - Ti tolo I I I . 
Magazz in i ed officine : 

§ 1. — Ges t ione a u t o n o m a dei magaz -
zini, lire 185,600,000. 

§ 2. — Officine, l ire 133,087,000. 
T i to lo IV . — Ges t ione del f o n d o pensioni 

e sussidi, lire 54,311,000. 
Ti to lo V. — Ges t ione delle case econo-

miche pei fe r rov ie r i , lire 4,700,000. 
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Titolo VI. — Operazioni per conto di 
terzi : 

§ 1. — Operazioni a t t i nen t i ai t raspor t i , 
lire 480,500,000. 

§ 2. — Operazioni a t t i n e n t i al personale, 
lire 11,800,000. 

§ 3. — Lavor i , fo rn i tu re e p res taz ion i 
per conto di pubbl iche Amminis t raz ioni e 
di privati , lire, 14,450,000. 

Totale delle gest ioni speciali ed au tono-
me, lire 884,448,000. 

Titolo VI I . — P a r t i t e di giro, lire 56 mi-
lioni 136 mila. 

Tota le generale della spesa, l i r e l miliardo 
770 milioni, 404 mila. 

Passiamo ora all 'esame degli art icoli del 
disegno di legge: 

Ar t . 1. 
« I l Governo del Re è au to r i zza to a fa r 

pagare le spese ordinar ie e s t raord inar ie 
del Ministero dei lavori pubblici per l 'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1913 al 30 giu-
gno 1914, in conformità dello s t a to di pre-
visione annesso alla presente legge ». 

(È approvato). 

Ar t . 2. 
« I l limite d ' impegno nell 'esercizio 1913-14 

per le sovvenzioni per costruzioni f e r rov ia -
rie di cui al l 'ar t icolo 4 della legge 30 apri le 
1899, n. 168, agli articoli 1 e 4 della legge 
16 giugno 1907, n. 540, e al l 'ar t icolo 5 della 
legge 12 luglio 1908, n. 444, è fissato in lire 
600 mila. 

« Res ta a l l ' infuor i del l imite soprade t to 
l ' ammontare delle sovvenzioni da corr i -
spondere a no rma del l 'ar t icolo 2 della legge 
21 luglio 1911, n. 848, per la concessione di 
nuove ferrovie in Sicilia ». 

(È approvato). 

Art . 3. 
« L 'Amminis t raz ione delle ferrovie dello 

Stato è au tor izza ta ad accer ta re e r iscuo-
tere le e n t r a t e e a f a r pagare le spese ri-
guardant i l 'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1913 al 30 giugno 1914, a te rmini della 
iegge 7 luglio 1907, n. 429, in conformità 
dello s tato di previsione allegato in appen-
dice alla p resen te legge ». 

(E approvato). 

Art . 4. 
« Agli e f fe t t i del l 'ar t icolo 38 del tes to 

unico delle disposizioni per le pensioni de l 
Personale delle ferrovie dello S ta to , a p p r o -

vato con Regio decreto 22 aprile 1909, nu-
mero 229, il l imite massimo de l l ' annual i tà 
per le pensioni da concedersi nell 'esercizio 
1913-14 in dipendenza dei normali colloca-
ment i a riposo non chiesti dagli agenti , 
senza che concorra la c o n s t a t a t a loro ina-
bilità, è stabili to nella somma di lire 800,000 ». 

(È approvato). 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Procediamo subito alla 

votazione segreta di questo disegno di 
legge. 

Si faccia la ch iama. 
SCALINI , segretario, fa là chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aper te le 

urne. 

Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

l 'onorevole ministro di agr icol tura , indu-
stria e commercio. 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera il seguente disegno di legge ; 

« Provved iment i re la t iv i alla Cassa na-
zionale di previdenza per l ' i nva l id i t à e la 
vecchiaia degli operai ». 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
ministro di agr icol tura , indus t r ia e com-
mercio della presentazione del disegno d i 
legge : 

« P rovved imen t i re la t ivi alla Cassa na-
zionale di previdenza per 1' inval id i tà e la 
vecchia ia degli operai ». 

Discussione del disegno di legge ; Stato di pre-
visione della spesa del Ministero della ma-
rina per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1913 al 30 giugno 1914. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : « S ta to 
di previsione della spesa del Ministero della 
mar ina per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1913 al 30 giugno 1914». 

Se ne dia le t tu ra . 
SCALINI , segretario, legge : ( Vedi Stam-

pato n. 1234-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a e spet ta di par la re al l 'onorevole 
Di Pa lma . 

DI PALMA. Onorevoli colleghi, dopo la 
guerra di Libia, questo è il primo bilancio 
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della mar ina che la Camera è ch iamata a 
discutere e ad esaminare. 

Lo scorso anno, t rovandos i la nostra 
flotta impegna ta in guerra , la Camera, con 
lodevole pensiero, r inunziò alla discussione 
generale, p referendo invece far giungere 
un saluto ed un augurio alle nostre nav i 
lontane. A guer ra finita, ora che le navi , 
sono r i en t r a t e in Pa t r i a , dopo aver com-
piuto azioni br i l lant i , a lcune delle quali sono 
dest inate ad essere r icorda te con ammira-
zione nella storia delle marine del mondo, 
io penso, e credo di i n t e rp re t a r e il senti-
mento unanime della Camera, che non si 
possa più oppo r tunamen te iniziare la di-
scussione del bilancio, se non m a n d a n d o 
un voto di solenne plauso, in t e rpe t re della 
g ra t i tud ine nazionale, alla gloriosa nost ra 
a r m a t a , l a -qua l e impiegata in un t ea t ro 
d 'az ione vastissimo, senza risparmi e senza 
t regua, in una guer ra difficile e s t rana, de-
g n a m e n t e cooperando con l 'esercito in una 
nobile fusione di ideali e di obiet t ivi , ha 
saputo mostrars i degna, non solo della fi-
ducia della nazione, ma anche dell 'ammi-
razione delle a l t re marine. 

Onorevole ministro, r ende tev i in te rp re te 
autorevole dei sent iment i unanimi dell'As-
semblea nazionale , e dite ai vos t r i valorosi 
ammiragl i , ufficiali ed equipaggi che il Par -
lamento i ta l iano r icorderà con viva gra t i tu -
dine l 'opera di t u t t i coloro che cooperarono 
per il b r i l lan te successo di ogni azione na-
vale (Approvaz ion i ) ; g r a t i t u d i n e a voi, 
onorevole ministro, che ave te saputo diri-
gere e governare la lunga guer ra : gra t i tu-
dine ai vost r i predecessori - quali non più 
in v i t a e quali non più in servizio a t t ivo -
che seppero, nel silenzio, dare alla nostra 
mar ina una così p e r f e t t a e mirabile prepa-
razione alla guerra ; g r a t i t ud ine agli ammi-
ragli che si mos t ra rono degni del l ' a l to co-
mando loro affidato; gra t i tud ine agli uffi-
ciali ed agli equipaggi, i quali, senza mai 
da r segni di s tanchezza, spe r imenta t i alle 
durezze -del mare e della guerra, conserva-
vano , dopo più di dodici mesi di una vi ta 
eccezionalmente fat icosa e senza riposi, lo 
stesso entusiasmo del primo giorno dell 'a-
pe r tu r a delle ostilità. 

E d un pensiero sia r ivolto anche alla 
nos t ra marina mercant i le la quale , degna-
mente cooperando con la mar ina mi l i ta re , 
ha saputo r ispondere a t u t t i i difficili e com-
plessi compiti che, in guer ra , le f u r o n o af-
fidati. Ricordiamolo con g r a t i t u d i n e e con 
sodisfazione. Con g ra t i tud ine , perchè, gra-
f i e alla nos t ra flotta mercant i le , f u r o n o mi-

rab i lmente organizzat i i convogli per le 
t r u p p e da sbarco, alcuni servizi di esplora-
zione sul mare , i servizi delle navi-ospe-
dale, ecc. 

Con sodisfazione, perchè è con legit-
t imo orgoglio che dobbiamo ricordare come 
di più di cento un i t à mercan t i l i che occor-
sero du ran te la guerra, quali requis i te e 
quali noleggiate, non una sola nave era di 
band i e r a estera : la mar ina mercant i le na-
zionale è bas ta t a da sola al difficile compi to . 

La sua opera, che è s t a t a in tegra t r ice 
di quella dell 'eserci to e della mar ina da 
guerra , è passata , diciamolo pure, quasi 
i nosse rva ta ; m e n t r e al pari de l l 'Eserc i to e 
de l l 'Armata essa è mer i tevole della gra t i -
t ud ine e del plauso naz ionale . Armato r i , 
ufficiali ed equipaggi hanno f a t t o al di là 
del loro dovere . {Bravo!) 

Per questo , onorevole ministro, credo di 
compiere un a t t o giusto e doveroso pregan-
dovi non solo di fa r giungere alla mar ina 
mercan t i l e il plauso del l 'Assemblea nazio-
nale, ma anche di p remia re degnamen te 
coloro che diedero maggior i prove di abi-
lità professionale e di zelo. 

La gue r ra di Libia ha d imos t r a to di 
quale prezioso ausilio sia un 'eff ic iente ma-
rina mercant i le : la politica nava le mercan-
t i le dovrebbe perciò procedere anche in ar-
monia con la poli t ica nava le mil i tare , p iù 
di quan to finora fu f a t t o . Ragion per cui 
il Governo dovrebbe sentirsi incoraggiato 
a non r i t a rda re ol t re quella provvida legisla-
zione mar i t t ima mercant i le , la quale, con 
ocula te leggi di protezione alla mar ina li-
bera, a f f r e t t i ed incoraggi la costruzione di 
piroscafi di g rande tonnellaggio, i qual i sono 
r icchezza in tempo di pace, ausilio prezio-
sissimo in t e m p o di guerra . 

E mi sia concesso di r icordare con legi t -
t ima sodisfazione che il P a r l a m e n t o nazio-
nale, sempre conservando la sua fiducia alla 
mar ina , anche quando le cri t iche più 
scoraggiant i e le accuse più aspre fu rono 
lanciate contro le nav i e cont ro gli uomini 
della nos t ra a r m a t a , il Pa r l amen to , con vivo 
entusiasmo e con fede cos tan te , p resen tendo 
forse q u a n t o un giorno la flotta avrebbe 
p o t u t o compiere per la difesa e la grandezza 
della Pa t r i a , votò sempre con quasi unan ime 
consenso ogni legge accordan te nuovi fondi 
alla mar ina . 

La guerra ha d imost ra to l 'u t i le , a l ta-
m e n t e reddit izio, impiego dei fondi desti-
na t i alla nos t ra flotta; la guer ra ha dimo-
s t r a t o ancora una vo l ta che la mar ina non 
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è un lusso, ma una imprescindibile necessità ( 

nazionale. 
La guerra ci ha insegnato anche che è 

sempre bene poter fare assegnamento sulle 
proprie forze, al di fuori ed al di sopra delle 
amicizie e forse anche delle stesse alleanze. 

L'Ital ia pensi ad essere forte : questo 
deve essere il nostro compito di buoni cit-
tadini, questo deve essere il costante ob-
biettivo di voi, uomini di Governo. 

i fon voglio qui rievocare le vicende po-
litiche della guerra di Libia, e tutte le in-
sidie che abbiamo dovuto affrontare e su-
perare, nel campo internazionale. 

Ad ogni modo, a guerra finita, guerra 
coronata da una pace vittoriosa, l ' I ta l ia 
deve essere contenta di quanto è avvenuto, 
poiché possiamo ricordare con orgoglio che 
tutto quanto abbiamo potuto fare, è dovuto 
unicamente a noi stessi, al valore del nostro 
esercito e della nostra marina, alla sublime 
rivelazione di forza e di concordia data dalla 
nazione. Fummo soli a sostenere la guerra 
delle armi; fummo soli a fronteggiare una 
guerra ancora più pericolosa di quella delle 
armi, la guerra politica, nella quale presero 
posto contro di noi l ' invidia, le rivalità, le 
insidie, l'egoismo, l ' indifferenza, passioni ed 
interessi abilmente svegliati e mossi dall 'alta 
banca europea. 

Siamone disgustati, ripensando a quei 
giorni difficili, ma siamone anche orgo-
gliosi e grati; orgogliosi, perchè l ' Ital ia 
sente di aver vinta, da sola e per virtù 
propria, una guerra ben più larga e più im-
portante di quella contro la Turchia ; sia-
mone anche grati, perchè, così comportan-
dosi le altre nazioni, abbiamo potuto con-
vincerci che la migliore e più saggia poli-
tica per l 'Italia è quella di sapere e poter 
fare affidamento su di sè stessa e sulle pro-
prie forze. 

Gl'insegnamenti della guerra in Libia, 
c'indicano con chiarezza il nostro compito 
per l 'avvenire, compito che si riassume 
nella necessità di essere forti per terra e 
per mare ; ma principalmente per mare, 
stante la posizione di grande e primaria po-
tenza mediterranea che oggi l ' I ta l ia si è gua-
dagnata. 

Quali sono i doveri che derivano al l ' I ta-
lia dalla nuova situazione mediterranea ? 
In quale misura ed in quale modo deve svi-
lupparsi la nostra fiotta ? 

Ecco quello che ora mi propongo dire, 
con sincerità e con chiarezza. 

TTno degli effetti politicamente e mili-
tarmente più importanti di quanto si è svolto 1 

in questi ultimi due anni, è stato un sen-
sibile mutamento nella situazione del Medi-
terraneo. Due situazioni prevalenti si sono 
andate determinando : quella della Francia 
nel Mediterraneo occidentale e quella del-
l ' Ital ia nel Mediterraneo orientale. 

I l possesso del Marocco ha eccitato il 
grande sogno della egemonia politica e na-
vale francese nel Mediterraneo; la conqui-
sta della Libia ha invece sviluppato e gran-
demente rafforzato la posizione del l ' I ta l ia 
nel bacino orientale del Mediterraneo, cam-
biando notevolmente, con la nostra posi-
zione, i nostri interessi mediterranei, ed 
ampliando, in conseguenza, gli obbiett ivi 
di quella che dovrà essere la nostra nuova 
politica navale. 

A determinare anche un altro muta-
mento in quella che ,si può chiamare la di-
namica navale del Mediterraneo, ha con-
tribuito sensibilmente la flotta austriaca la 
quale, da semplice flotta difensiva adria-
tica, è oggi diventata una vera e propria 
flotta mediterranea. 

L a guerra balcanica ci riserba forse nel-
l 'avvenire, specialmente nel campo navale^ 
qualche altra sorpresa. 

L a flotta russa tende a scendere nel 
Mediterraneo, come non è impossibile che 
alcune piccole marine, quasi trascurabili fin 
oggi, divengano vere e proprie marine me-
diterranee. 

Anche alcuni provvedimenti di politica na-
vale hanno determinato, quali direttamente 
e quali indirettamente, una ripercussione 
nella politica navale del Mediterraneo, e 
più precisamente : il convegno di Malta, al 
quale ha fatto seguito l 'aumento delle forze 
navali inglesi nel Mediterraneo ; la conven-
zione navale franco-russa; il programma 
navale della Francia col conseguente prov-
vedimento del concentramento di tut ta la 
flotta francese nel Mediterraneo ; e, più di 
recente, l 'accordo navale anglo-germanico. 

Non mi propongo di esaminare nei loro 
particolari questi singoli provvedimenti di 
politica navale ; ma se vogliamo misurarne 
la loro ripercussione nel Mediterraneo e se 
vogliamo tracciare le linee cardinali del 
nuovo compito navale che si presenta per 
l ' I tal ia, è utile un esame rapidissimo di 
ognuno di quegli atti di politica navale. 

I l convegno di Malta, a quanto si disse, 
fu principalmente determinato dalla nuova 
posizione presa dall ' Ital ia nel Mediterra-
neo orientale in seguito alla guerra contro 
la Turchia. 



Atti Parlamentari — 24074 Camera *ei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 * TORNATA D E L L ' 1 1 MARZO 1 9 1 3 

I l convegno di Malta e la conferenza 
«he ebbe luogo fra il primo ministro d ' In-
ghilterra Asquith, il ministro della marina 
Winston Churchill ed il governatore del-
l ' E g i t t o lord Kitchener , suscitarono in Eu-
ropa, ma principalmente nella stessa Inghil-
terra, grandi discussioni. 

Doveva l ' Inghilterra affidare la tutela dei 
suoi vasti interessi mediterranei alla flotta 
francese, oppure rinforzare la propria squa-
dra mediterranea, dando alla base di Malta 
nuova vigoria 1 

L a polemica fu vivace, patriott icamente 
vivace; ma la grande maggioranza fu per 
non fare esulare dal Mediterraneo la ban-
diera inglese, non volendosi adat tare la 
grande nazione ad affidare la tutela dei 
propri interessi politici e navali in Mediter-
raneo alla flotta francese. 

L'ammiraglio Beresford sintetizzò mira-
bilmente la polemica stessa in una sola 
frase; egli disse: « il primo segno di deca-
denza di una nazione è. di lasciare ad un'al-
tra nazione la cura e la tute la dei propri 
interessi ». 

La frase di Beresdorf accese e montò la 
opinione pubblica inglese; e difatti pochi 
mesi dopo il Governo e l 'Ammiragliato de-
cisero di aumentare la forza navale dell 'In-
ghilterra nel bacino del Mediterraneo. 

E d infatt i , l ' Inghil terra ha già rinfor-
zato la sua squadra mediterranea, aggiun-
gendovi alcune unità tipo dreadnought. 

Deve l ' I ta l ia ricavare argomento di preoc-
cupazione dall 'aumento della forza navale 
inglese nel Mediterraneo? 

Ad escluderlo, concorre anzitutto il ri-
cordo della tradizionale amicizia che lega 
fra loro l ' Inghilterra e l ' I ta l ia . 

Ma siccome le amicizie politiche tanto 
sono più sicure e più durevoli in quanto 
sono cementate dagl'interessi, così si può 
affermare anche che è di convenienza reci-
proca la maggiore cordialità di rapporti fra 
le due nazioni. 

L ' Inghi l terra non ha nulla da temere 
dall 'al largamento della sfera d'influenza in 
Mediterraneo dell ' Italia, la cui invidiabile 
posizione strategica è preziosa per l ' Inghil-
terra. 

Gibilterra, utilissima come base di una 
forza navale operante in Atlantico, è in-
vece eccentrica per una guerra in Mediter-
raneo, anche se questa dovesse essere limi-
t a t a al bacino del Tirreno. 

Malta, specie dopo i recenti mutamenti 
mediterranei, ha perduto gran parte della 
sua primitiva importanza, o, per essere più 

precisi, la sua importanza dipende princi-
palmente dalla efficienza maggiore o minore 
della squadra inglese mediterranea. 

L ' I ta l ia , invece, specie dopo la recente 
conquista della Libia, dispone di due for-
midabili triangoli strategici, uno nello scac-
chiere tirrenico, l 'a l tro nello scacchiere le-
vantino. i fel T irreno: Spezia, Maddalena, 
Messina: nel bacino di Levante : Taranto, 
Augusta, Tobruk. 

L ' I ta l ia , con una forte flotta e con le sue 
invidiabili posizioni strategiche, dispone del 
controllo di t u t t e le grandi linee di comu-
nicazione, sia di quelle attraverso lo stretto 
di Messina, sia di quelle fra la Sardegna e 
la Sicilia, sia di quelle del canale di Malta. 
E tutto ciò, indipendentemente dalla sorte 
riserbata alle isole at tualmente occupate 
in Egeo dal l ' I tal ia . 

E questo è un buon argomento per di-
mostrare come al l ' Inghil terra convenga di 
procedere sempre d'accordo con l ' I ta l ia . E 
difatt i , senza andare molto in là, proprio 
ieri, leggendo i commenti di giornali inglesi 
a proposito delle recenti dichiarazioni fat te 
nella Camera francese dal ministro degli 
esteri sugli accordi delle Potenze interes-
sate nel Mediterraneo, gli stessi giornali 
inglesi, e fra questi uno dei più autorevoli, 
il Daily Telegraph, rammentava precisa-
mente la superiorità strategica che l ' I ta l ia 
vanta in M editerraneo e dichiarava lealmente 
che l ' Inghilterra ha t u t t a la convenienza 
di conservare sempre ottimi rapporti con 
l ' I ta l ia . 

Nessuna ragione, quindi, di rivalità o di 
ostilità, può oggi informare la politica na-
vale in Mediterraneo dell ' Inghilterra, la 
quale, invece, vede la convenienza di strin-
gere sempre più i suoi buoni rapporti con 
l ' I ta l ia , la cui amicizia è sicura, perchè non 
dettata dalle convenienze di questo o quel 
momento politico. 

L ' Inghi l terra , ha bisogno, in Mediterra-
neo, di un'amica fidata : la storia e la lo-
gica insegnano che questa non può essere 
che l ' I ta l ia . Se qualche altra grara.de nazio-
ne mediterranea sogna o spera che la flotta 
inglese in questo mare debba servire a mi-
nacciare o paralizzare lo sviluppo della no-
stra sfera d'influenza^ o s'inganna o cerca 
di speculare sull'equivoco ! 

Qui mi piace ricordare come nel 1894 un 
nostro illustre collega, l'ammiraglio B e t -
tole, in una sua mirabile relazione al bi-
lancio della marina, espresse un concetto 
che egli poi ribadì alcuni anni dopo in 
un discorso alla Camera circa l'influenza 
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positiva che dovrebbero esercitare le po-
sizioni strategiche nei t r a t t a t i di allean-
za. Egli scriveva : « Oltre il contributo di 
un limitato numero di navi, la cooperazio-
ne dell ' I tal ia , per la sua fortunata posi-
zione geografica, rispetto ad una guerra nel 
Mediterraneo, potrebbe offrire eccellenti 
centri militari marittimi, località di sicuro 
riparo, basi di operazione e di rifornimento 
dotati di larghe risorse logistiche. Condizioni 
che contribuiscono una particolare e mag-
giore efficacia strategica alle forze operanti 
sul mare, e che essendo per conseguenza 
apprezzate e ricercate, possono costituire spe-
cialmente se associate alla comunanza d'in-
teressi e di intenti, la base di fecondi rap-
porti di solidarietà ». 

Ora, se l 'ammiraglio Bet tolo esprimeva 
questo concetto nel 1894 quando la nostra 
posizione strategica era limitata nel Me-
diterraneo occidentale e propriamente al 
triangolo Spezia-Maddalena-Messina, con più 
forte ragione un simile concetto deve aver 
peso oggi che a quel triangolo strategico 
un altro ne abbiamo recentemente aggiun-
to : Taranto-Augusta-Tobruck. 

Nel luglio scorso fu annunziata la con-
venzione navale franco-russa. La stampa 
italiana fu quasi unanime nel sostenere che 
quella convenzione fosse assolutamente pri-
va di interesse per l ' I ta l ia . 

Fummo pochissimi, nella stampa, a rom-
pere quel coro ott imista e sostenemmo che 
la convenzione navale franco-russa avreb-
be immediatamente determinata la sua 
ripercussione in Mediterraneo, dove noi ab-
biamo vasti e molteplici interessi: politici, 
coloniali e navali . 

Fummo facili profeti , quando prevedem-
mo che a quella convenzione sarebbe pre-
sto succeduta la concentrazione navale fran-
cese in Mediterraneo. 

E la previsione era facile, poiché, co-
stringendo la Germania a fronteggiare due 
pericoli, quello inglese del mare del Nord, 
e quello russo del mar Bal t ico , la Francia , 
liberata da ogni preoccupazione al Nord, 
avrebbe presto operata per intero la con-
centrazione delle sue forze navali in Medi-
terraneo. 

Per ordine cronologico dovrei.ora occu-
parmi della concentrazione navale francese 
nelle acque del Mediterraneo ; preferisco 
però accennare prima, rapidissimamente, al 
recente accordo navale anglo-germanico. 

Le due possenti rivali ; le due grandi 
nazioni che sono rispettivamente il fulcro 
] 'una della Triplice Intesa, l 'a l tra della 

Triplice Alleanza, l ' Inghil terra e la Germa-
nia, sono giunte ad un accordo navale. 

Le dichiarazioni fa t te il 7 febbraio dal-
l'ammiraglio Tirpiz, segretario di Stato per 
la marina, alla Commissione del bilancio del 
Ee ichstag , hanno destato in Europa gran-
dissima impressione. 

E per quanto il testo ufficiale di quel 
discorso sia sensibilmente diverso dal primo 
resoconto sommario pubblicato dai giornali, 
è evidente che Inghilterra e Germania 
sono alla vigilia di un accordo non solo na-
vale, ma anche politico, pure rimanendo 
saldi i due fattori essenziali, la Triplice Al-
leanza e la Triplice Intesa. 

In che cosa consisterebbe l 'accordo na-
vale ? La proporzione delle rispettive forze 
navali, dovrebbe essere di 16 inglesi contro 
10 tedesche, il rapporto cioè di 1,6 a uno. 

Tale accordo riguarderebbe soltanto il 
quantitativo delle corazzate di linea, che 
resterebbe stabilito nella proporzione di 66 
corazzate inglesi contro 41 corazzate te-
desche. 

L a terribile, gigantesca, preoccupante 
gara navale fra le due grandi nazioni; gara 
la quale da alcuni anni ha fat to sempre te-
mere una guerra a breve scadenza fra la 
nostra grande amica l ' Inghilterra, e la no-
stra buona alleata la Germania, avrà ora 
una sosta, la quale sarà più che mai utile, 
non solo per le finanze di due paesi, ma so-
prat tut to per la causa della pace in Eu-
ropa, poiché t u t t o lascia ora supporre e 
sperare che l 'accordo navale, se non l'epi-
logo, certo è il prologo di altri accordi po-
litici e coloniali fra l ' Inghilterra e la Ger-
mania. 

Quali sono o potranno essere, nei rap-
porti dell ' Italia, le conseguenze del recente 
accordo navale anglo-germanico ? 

Anzitutto, un grande vantaggio politico 
ne deriva al l ' I ta l ia , poiché - perchè ne-
garlo ? - noi tu t t i , legati da un vincolo di 
amicizia e di interessi al l ' Inghilterra e da 
un t ra t ta to di alleanza alla Germania, spesse 
volte, con preoccupante imbarazzo ci siamo 
domandati : quale sarà la posizione dell'I-
ta l ia in caso di guerra fra l ' Inghilterra e la 
Germania % 

Salutiamo, quindi, con sincera e digni-
tosa sodisfazione questo riavvicinamento 
fra le due grandi nazioni, con l'augurio che 
l ' I t a l i a possa contribuire a rendere sempre 
più stabile e più sicuro l 'accordo che si è 
delineato all 'orizzonte. 

Nel campo navale e militare, dobbiamo, 
direttamente ed indirettamente, avere an-
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che noi la nostra sensibile quota di van-
taggio. 

I o L'accorcio navale permet te rà a l l ' In-
ghi l terra di distogliere, senza preoccupa-
zioni dai mari del Nord e dal l 'At lant ico 
quelle uni tà che le occorrono per rafforzare 
la sua squadra del Mediterraneo. In t a l 
modo, il sogno del « lago francese » viene 
un 'a l t r a volta a infrangersi contro la rea l tà 
e la bandiera dell 'ammiraglio Lapayrère , la 
quale si a t teggiava in Mediterraneo a vi-
gile tu t r ice degl'interessi medi terranei del-
l ' Inghi l te r ra e della Francia , dovrà limi-
tarsi a tu te la re gl 'interessi della sola Franc ia . 
I l sogno del « dominio » svanisce; la Franc ia 
deve contentars i solo di quello che le spet ta , 
il « condominio ». E ciò, sarà certo di v a n -
taggio per l ' I ta l ia , la quale nul la ha da 
temere da par te della sua buona amica In-
ghi l terra . 

2° L 'accordo Anglo-Germanico fa rà 
comprendere ora alla Francia che male si 
è regolata alcuni mesi fa, quando ha f a t to 
esulare dal mare del Nord le ul t ime sue 
navi per aggiungerle a quelle della flotta 
medi terranea ! Si può quindi prevedere che 
Brest , a breve scadenza, r iavrà le sue navi, 
forse anche aumenta te di numero e di effi-
cienza, poiché non è più prudenza fare as-
segnamento per la difesa del proprio terri-
to r io sulle navi inglesi o sulle squadriglie 
dei propr i sottomarini. 

E non sarà forse questo un al t ro van-
taggio per l ' I tal ia, la quale, in ta l modo, 
vedrà diminuita l'efficienza navale francese 
nel Mediterraneo, efficienza prima formida-
bile perchè effetto della concentrazione di 
t u t t a la f lot ta di Franc ia in queste acque? 

La conseguente riduzione delle spese na-
vali, permet terà alla Germania di intensifi-
care ancora più le sue spese per l 'esercito 
di t e r ra . La Francia , con mirabile pron-
tezza e con esemplare patr iot t ismo, è corsa 
immediatamente al riparo, ed il ministro 
della guerra francese ha già chiesto un au-
mento di 580 milioni di spese nuove per l'e-
sercito e per opere a t e r r a . 

Che cosa prova questo % 
Prova che la Triplice In tesa , pur restan-

do integra nei suoi obbiett ivi , comincia a 
perdere par te di quella pericolosa saldezza 
derivante dal bisogno di tenersi s t re t ta -
mente unit i per aiutarsi l 'un l 'a l t ro in caso 
di confli t to. 

Alcune potenze della Triplice In tesa sono 
ora venute ad accordi con alcune potenze 
della Triplice Alleanza ; prima gli accordi 

tedesco-russi di Pos tdam, ora l 'accordo na-
vale anglo-germanico. 

In poche parole, l 'accordo navale anglo-
germanico, che ha la sua capi tale impor-
t anza per la politica del mar del Nord, ha 
la sua sensibile influenza nel Mediterraneo, 
nel quale l ' I ta l ia oggi vi occupa una posi-
zione di primissimo ordine. 

Ed ora occupiamoci di quella che è la 
politica navale della Franc ia nel Mediter-
raneo: la politica navale, cioè, che più di-
r e t t amen te ci interessa. 

Mi scuserete se faccio una breve paren-
tesi personale. 

Credo, anz i tu t to , dover fa re una dichia-
razione. 

Non sono un francofobo, come amano 
chiamarmi e credermi in Franc ia : i miei 
vent i anni di giornalismo tecnico e circa 
dieci anni di v i ta par lamenta re sono una 
solenne smenti ta all 'accusa di f rancofobia 
lanciatami, da un anno in qua, dalla s tampa 
francese, la quale ha diment icato la mia 
modesta ma costante cooperazione giornali-
stica e politica per il r iavvic inamento f ranco-
i ta l iano. 

P e r m e t t e t e m i , onorevoli colleghi, di ri-
cordare qui, dalla t r ibuna par lamentare che 
io fui uno dei non ul t imi sostenitori del 
r iavvic inamento navale con la Francia-: i 
miei art icoli ed il mio volume « La Francia 
nava le ed il Convegno di Tolone » sono la 
più solenne sment i ta a coloro che, all ' in-
domani dell ' incidente del Cliartage e del 
Manouba, mi hanno, certo per amor di po-
lemica, ba t tezza to per f rancofobo. 

I francesi , il cui pa t r io t t i smo è degno 
della più alta ammirazione da pa r te di 
ogni al tro popolo, non hanno avuto, mi 
perdonino la f ranchezza, il dovuto r iguardo, 
du ran t e la guerra di Libia, pel patr iot t ismo 
italiano, il quale non è inferiore al loro. 

Duran te la guerra ogni i tal iano, senza 
distinzione di classe e di par t i t i , ha voluto 
essere essenzialmente ed unicamente i ta-
liano, accantonando ogni al tro sentimento 
di simpatia verso questa o quel l ' a l t ra na-
zione. 

Duran te la lunga guerra, fummo soli; 
non mendicammo l 'appoggio di alcuno, ma 
avevamo il d i r i t to di a t t enderc i la più scru-
polosa neu t ra l i t à da p a r t e delle al t re na-
zioni, qualcuna delle quali, anzi, ci ha crea to 
fas t id i che hanno offeso il nostro sentimento 
nazionale. 

Se le simpatie che, da un decennio, si 
erano anda te formando in I ta l ia per la vi-
cina Franc ia ; se le azioni morali della con-
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s a n g u i n e r à la t ina r ia lzate di v a l o r e in que-
sti ultimi dieci anni, sono prec ipi tate in 
poche ore sul mercato internazionale , di chi 
la colpa, se non della stessa F r a n c i a , la quale, 
mentre l ' I t a l i a era i m p e g n a t a in una g u e r r a 
dif f ìc i le e complessa, ha cercato d ' inf l iggerci 
una g r a v e umil iazione politica e m o r a l e ? 

Nel le acque di Cagliari , prima, in quelle 
di Marsiglia poi, minacciarono di af fogare 
per sempre le s impatie f ranco- i ta l iane. Ma 
i f rancesi mostrano di non rispettarci , quan-
do pensano che i f rancof ì l i i tal iani , anche 
quelli che come me a v e v a n o c a r e z z a t o il 
sogno della f r a t e l l a n z a lat ina, possano re-
stare francofì l i anche quando si offende 
l 'amor proprio i ta l iano, quando si dà una 
smentita a l l ' a u t o r i t à i ta l iana, quando la 
maggioranza della s t a m p a f rancese sposa 
la causa del nostro nemico, quando nelle 
vie di Tunisi s ' insulta e si dà la caccia 
agl ' italiani, q u a n d o le frontiere tunisine 
sono aperte al c o n t r a b b a n d o turco . 

N o n avre i v o l u t o r icordare quel le ore 
tristi e dolorose; non avre i v o l u t o r ievoca-
re quegli episodi che t a n t o offesero il senti-
mento nazionale; ma ho d o v u t o farlo, per-
chè essi sono, pur troppo, la cornice al 
quadro del la pol i t ica n a v a l e che la Franc ia 
si propone di svolgere in Mediterràneo. Gli 
organi del la democrazia i ta l iana hanno, in 
questi giorni, sposata la causa del r iavv ic i -
namento franco- i ta l iano; ma credo che sia 
generale il desiderio di vedere migl iorat i i 
rapporti fra la F r a n c i a e l ' I ta l ia ; lo p r o v a 
un recente Comitato f ranco- i ta l iano, costi-
tuitosi in B o m a e nel quale t r o v i a m o uo-
mini di ogni g r a d a z i o n e pol i t ica , dall ' o-
norevole L u z z a t t i all ' onorevole Chiesa, 
dal l 'onorevole M o l m e n t i a l l 'onorevo le Bis-
solati, dal convinto tr ipl ic ista Chimient i al 
col lega Barz i la i che non passa certo per un 
sostenitore.del la Tr ipl ice A l l e a n z a ! 

T u t t i in I t a l i a siamo profondamente con-
vinti che l 'amicizia f r a n c o - i t a l i a n a g iov i 
non solo alle due nazioni ed ai due popoli , 
ma anche alla causa del la pace europea; 
ragion per cui f a c c i a m o v o t i che le buone 
relazioni di amicizia e di s impatia, già al-
quanto migl iorate in questi u l t imi mesi, 
possano sempre più accentuars i per il bene 
e la t ranqui l l i tà comuni. 

Cooperiamo pure a quest 'opera di r a v v i -
cinamento; ma al la condizione però, che 
rimarigano integri i saldi vincoli con le no-
stre al leate, a condizione che l 'amiciz ia 
ie l la Francia non determini a lcuna inf luenza 
nella pol i t ica militare; a condizione che non 
C l s i esponga un'a l tra v o l t a a quei famosi 
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gir i di valtzer, dei qual i non è certo spento 
il r icordo. E poi, è bene che questi t e n t a -
t i v i di r i a v v i c i n a m e n t o , ai quali , r ipeto, 
auguro successo.. . 

V A L L I . N o n coi mezzi che di te v o i è 
possibile questo r a v v i c i n a m e n t o ! 

D I P A L M A . Io non ho a c c e n n a t o ad 
a lcun mezzo . . . 

V A L L I . Ma si capisce f ra le r i g h e ! . . . 
(Si ride). 

D I P A L M A . Onorevole Val l i , mi d a t e op-
p o r t u n i t à di r ibadire il concet to . N o n credo 
al l 'e f f icacia di quei ta l i mezzi a cui accen-
nate; a n c h e perchè temo che si corra rischio 
di r iaccendere sospett i e malumori a l t r o v e . 

E a l l ' indomani del la r innovaz ione della 
Tripl ice, quando l ' inchiostro delle firme di 
quel t r a t t a t o non è ancora asciutto, non 
credo sia prudente spingere al di là di certi 
g iust i l imiti certe v a m p a t e di francofi l ismo, 
v a m p a t e che, mentre non t r o v a n o sempre 
in F r a n c i a un durevole r i cambio di senti-
mento , servono ad a l imentare sospetti nei 
rapport i con le nostre a l leate . 

D o b b i a m o cercare di migliorare i nostri 
rapport i con la F r a n c i a , ma dobbiamo so-
p r a t t u t t o cercare di conservare saldi i no-
stri rapport i con le potenze nostre a l leate , 
poiché nulla di più deleterio che al imentare 
al l 'estero la credenza che i r a p p o r t i del-
l ' I t a l i a con le sue al leate non sono mol to 
saldi. 

S o v e n t e , si fa assegnamento, da parte dei 
probabi l i avversar i , sullo stato di rapport i , 
n o n sempre cordiali , f ra l ' I t a l i a e l 'Austr ia . 

A l lora , signori, noi ci esponiamo a questi . . . 
Una voce. Giri di valtzer. 
D I P A L M A . ...giri di valtzer, non solo, 

ma t a n t o più pericolosi, anche perchè vi so-
no quell i che speculano sui malumori che 
possono sorgere f r a le stesse potenze a l leate . 

E poiché più t a r d i a v r ò occasione di oc-
c u p a r m i del re latore del bi lancio della ma-
rina francese, desidero qui r icordare un bra-
no che si riferisce, non alla relazione di 
quest 'anno, ma a quella dello scorso anno. 
I l r e l a t o r e P a i n l e v é , in un capitolo d o v e è 
prev is to con molta l impidezza il caso di una 
guerra nel Mediterraneo tra la F r a n c i a da 
un lato e l ' I t a l i a e l ' A u s t r i a dal l 'a l tro , quan-
do si enumerano e si confrontano le forze 
del l 'una e delle altre, il P a i n l e v é v e n n e fuor i 
con questi due periodi: « U n f a t t o r e impor-
t a n t e per la F r a n c i a in questa questione ca-
pitale è lo stato delle relazioni fra l 'Austr ia 
e l ' I t a l i a , non essendo dubbio l ' antagonismo 
l a t e n t e f r a queste due p o t e n z e ». 
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E più oltre : « L' Italia, non può fare a 
meno di mantenere la sua posizione vis-à-vis 
di questa alleata che t u t t o concorre a fa r 
sua rivale e che un n ien te può fare sua ne-
mica ». 

Ora, onorevoli colleghi, evi t iamo che 
questi nostri. . . 

VALLI . Questo non è vangelo. Che im-
por ta quello che dice Pa in levéT 

D I PALMA. Impor t a , perchè è un a l t ro 
sintomo r ivelatore di quelli che sono i pro-
positi della polit ica nava le francese ! La 
politica navale della Francia in Mediter-
raneo ha obiet t ivi decisamente offensivi. 
E poiché non mi propongo di f a rv i dimo-
strazioni con argoment i di discutibile at-
tendib i l i t à , vi leggerò il b rano di un di-
scorso che il ministro Delcassé pronunziò 
il 13 febbraio 1912, alla Camera dei depu-
ta t i . Egli disse : 

« Se dovessi definire con una parola la 
flotta occorrente alla Franc ia direi che essa 
deve rappresentare una forza temibile ovun-
que essa sarà impiegata . Ma essa deve co-
sti tuire una forza superiore là dove si tro-
vano gli interessi vitali del paese. Orbene ri-
teniamo e ricordiamolo bene per l 'avvenire : 
qual mare per la Francia ha un ' impor tanza 
paragonabi le al Mediterraneo 1 Un ' a t t i t u -
dine difensiva nel Medi terraneo sarebbe de-
plorevolmente insufficiente ». ( A p p l a u s i ) 

VALLI . Tut t i i paesi fanno questo ! 
D I PALMA. Quella dichiarazione, che 

è la base della polit ica navale della Fran-
cia, spiega anche e giustifica il provvedi-
mento di concent ra re t u t t a la flotta in 
Mediterraneo. 

Molti argomenti di f a t t o concorrono a 
dimostrare come la concentrazione navale 
francese nel Mediterraneo sia stato un a t to 
da lungo tempo premedi ta to , e non un 
a t to impulsivo de terminato dalla nost ra 
aumen ta t a sfera d' influenza in Mediter-
raneo. 

Vi leggerò, a conferma, quanto dal banco 
del Governo, nella seduta de l l ' l l febbraio 
ultimo, il nuovo ministro della marina fran-
cese, M. Pierre Baudin , discutendosi il bi-
lancio della marina, ha dichiarato. 

Ecco le tes tual i parole : « Tu t t i in Fran-
cia si sono resi conto della necessità di 
questa concentrazione. Essa è imposta dalle 
esigenze della politica internazionale, 
è la conseguenza stessa della politica, che 
noi seguiamo da lunghi anni, e alla quale 
siamo r isolutamente a t t acca t i ». 

Perchè, dunque, voler sostenere che è 
la nostra politica triplicista quella che ha 

provocato ta le provvedimento navale-, quan-
do gli stessi ministri della marina, Delcassé 
prima, Baudin poi, hanno dichiarato che 
il proposito della Francia, da lunghi anni 
carezzato, è quello di assicurarsi la padro-
nanza de l 'Medi te r raneo , il quale, lo si pre-
dica in t u t t i gli angoli della Francia , è, e 
deve res tare un lago francese f ! 

Programma navale e concentrazione na-
vale francese hanno per obbiet t ivo « uffi-
ciale » di assicurarsi la padronanza del Me-
diterraneo e la costante superiori tà della 
flotta francese sulle due flotte alleate, l 'ita-
liana e l 'austr iaca. 

Vi leggo le seguenti dichiarazioni f a t t e 
dallo stesso ministro francese, Baudin, nella 
stessa seduta de l l ' l l febbraio, in sede di bi-
lancio : 

« Noi in tendiamo seguire con la più 
grande vigi lanza il progresso che pot rà es-
sere compiuto dalle mar ine concorrent i o 
avversarie, e modificare o accrescere il pro-
g ramma navale secondo le necessità, perchè 
noi siamo risoluti, avendo o t t e n u t a la su-
premazia, la superiorità nel bacino del Me-
diterraneo, a non piìì abbandonar la nel-
l 'avvenire ». (Applausi). 

Ora, come si fa a sostenere che la politica 
navale della Francia non sia ape r t amente 
r ivolta contro l ' I ta l ia e contro l 'Austria ? 
(Interruzione del deputato Treves). S o , ono-
revole Treves, perchè non a v e t e mai sen-
tito formulare da un nostro minis tro della 
marina, con t a n t a chiarezza di linguaggio 
un proposito navale, che riguardi d i re t ta-
men te delle al tre nazioni . 

Voi forse avrete po tu to indovinare nel 
pensiero di quel ministro il proposito, ma 
non avete cer tamente mai udi to parole 
come le seguenti e che assai oppor tuna-
mente vedo r ipor ta te nella coscienziosa re-
lazione del collega Del Balzo : 

« Mi basti indicare alla Camera, che noi 
siamo certi di avere, nel 1917, una forza un 
poco superiore a quelle delle due potenze 
naval i ( l ' I ta l ia e l 'Austr ia) . È verosimile 
che esse stesse procederanno a delle costru-
zioni incessanti e t en te ranno d 'o t tenere la 
superiorità su di noi. Ma, lo r ipeto, noi non 
siamo immobilizzati in una formula e siamo 
risoluti ad ada t t a r e il nostro sforzo alle 
nuove circostanze che po t ranno presentarsi ». 

T R E V E S . E"on c'è ministro inglese, che 
non r ipe ta questa frase ! È il linguaggio 
mili tarista ! 

VALLI . In Inghi l ter ra che cosa si è det to 
in piena Camera dei Comuni ì 
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GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Se ci ricordassimo di es-
sere in I t a l i a ! {Benissimo !) 

VALLI. Sarebbe la cosa più bella di 
tu t te ! 

P R E S I D E N T E . E se stessimo anche un 
po' più nei confini del bilancio!. . . (I lari tà) 

DI PALMA. Del resto, appun to per ri-
cordarci di essere in I ta l ia , bisogna occu-
parsi di quelli che possono essere domani 
gli avversari d ' I t a l ia . 

La Francia da più di sei anni ha ini-
ziato questa sua politica in Medi terraneo. 

La concentrazione delle sue forze naval i 
in questo mare poteva , di f a t t o , ' conside-
rarsi come avvenu ta da tempo, poiché non 
sono cer tamente le sue vecchie uni tà del-
l 'antica squadra di Brest quelle che hanno 
sensibilmente aumen ta t a l 'efficienza delle 
forze naval i che la Franc ia t iene concen-
t r a t e in Mediterraneo. 

Esiste ormai in Francia t u t t a una bi-
blioteca di a t t i par lamentar i , nei quali non 
si parla che della necessità di concentrare 
in Mediterraneo le forze navali , per assicu-
rarsi la padronanza assoluta di questo mare 
e per poter ba t te re , occorrendo, le due 
flotte medi terranee della Triplice, l ' i ta l iana 
e l 'austr iaca. 

Relazioni di bilanci, discussioni parla-
mentari, e, quello che più conta, discorsi 
di ministri della marina dal banco del Go-
verno, concorrono a dimostrare che non 
fummo noi a provocare una simile politica 
navale da pa r te della Francia , ma che fu 
la Francia, per suoi fini politici ben deter-
minati, a iniziare e svolgere la concentrazione 
della sua flotta in Mediterraneo. 

E se non bastassero gli a t t i par lamen-
tari, basterebbe r icordare le manovre na-
vali di questi ultimi anni, t u t t e basa te sul 
tema di una guerra in Mediterraneo contro 
l ' I tal ia e l 'Austr ia . 

Fin dal 1908, in seguito all' entente an-
gl o-francese, la Francia destinò in Medi-
terraneo qua t t ro divisioni di corazzate, re-
stando al Nord soltanto una squadra leg-
gera di sei incrociatori . 

E da allora in por* la poli t ica navale 
della Francia si è sempre inspirata a que-
sto concetto, t an to che io, compiendo un 
dovere d ' i ta l iano e di depu ta to , nella se-
duta del 10 giugno 1910, discutendosi il no-
stro bilancio della marina, volli r ichiamare 
1 attenzione del Par lamento su quanto la 
Francia preparava ed a t t u a v a in Mediter-
raneo, col proposito palese di assicurarsi, a 
danno ed in concorrenza delle al t re potenze 

mediterranee, il dominio di questo mare , 
dove, come giustamente disse il nostro mi-
nistro degli esteri, c'è posto per t u t t e le 
nazioni che vi hanno legittimi interessi, ma 
dove non è permesso ad alcuno di a t teg-
giarsi a padrone . 

Ma in Francia si pensa diversamente . 
Ecco quello che il re la tore Pain ievé 

scrive a pagina 10 della relazione al bilancio 
del 1913: 

« Nel Mediterraneo occidentale, noi ab-
biamo il dovere assoluto di mantenere la 
nostra supremazia verso e contro t u t t i , a 
mezzo di una energica offensiva, e bisogna 
perciò consentire t u t t i i sacrifici, creare t u t t e 
le risorse che questa supremazia esige ». 

A pagina 30 della stessa relazione, in un 
capitolo nel quale si occupa dei progressi 
della marina i tal iana e della marina au-
striaca, il depu ta to Painievé scrive: 

« La legge del 33 marzo 1912 ha consa-
crato per la Francia una nuova politica 
navale . Questa politica è la padronanza in-
contes ta ta del Mediterraneo occidentale. 
Sopra questo concetto riposa il programma 
sanzionato dalla nostra legge navale ». 

E così, t u t t a la fiotta francese è ora nel 
bacino occidentale del Mediterraneo, men-
t re la Franc ia ha affidato ai propri sotto-
marini e... alla flotta inglese la tu t e l a e la 
difesa del proprio li torale nordico. 

Non ci preme esaminare se, dal pun to 
di vista degl ' interessi francesi, la Franc ia 
abbia f a t to bene o male a r inunziare alla 
sua secolare politica navale sulle coste del-
l 'At lant ico e del mare del Nord . 

A noi preme soltanto giudicare l 'avve-
nu ta concentrazione navale francese, anzi-
tu t to per quan to concerne gl'interessi ita-
liani in Mediterraneo, subord ina tamente 
poi per la ripercussione ch'essa de termina 
nella politica navale della Triplice Alleanza. 

Ci confor ta anz i tu t to pensare che non 
t u t t i gli uomini politici di F ranc ia hanno 
approvato questo recente a t to della con-
centrazione navale in Mediterraneo, il cui 
significato politico e mil i tare è consacrato, 
senza sottintesi, negli stessi a t t i ufficiali della 
Repubblica. 

Fin da due anni fa, quando cioè, la ten-
denza verso la concentrazione andava sem-
pre più accentuandosi , non mancarono in 
Franc ia uomini politici i quali previdero le 
conseguenze a cui si sarebbe anda t i incontro . 

Mi piace qui r icordare un brano di 
un autorevolissimo pa r l amen ta r e francese, 
M. Louis Nail, il quale fu relatore del pro-
get to di legge sul programma navale, rela-
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tore, a differenza del Painlevé, molto pru-
dente e ponderato, come si conviene a re-
latori di disegni di legge di tanta impor-
tanza politica e militare. 

Ed è precisamente dalla sua relazione 
alla legge navale che io prelevo le seguenti 
parole, che rimontano a due anni or sono, 
e che furono dettate da un saggio spirito 
profetico : 

« La Francia è animata da intenzioni 
pacifiche. Essa vuole evitare ogni attitu-
dine che somigli ad una provocazione. Co-
me dimostrare ai Gabinetti di Roma e di 
Vienna che la nostra nuova ripartizione 
non debba causare in loro degli allarmi ? 
Motivata o no daWentente cordiale, il raf-
forzamento delle nostre squadre nel Medi-
terraneo non sarà male interpretato Noi 
non abbiamo interesse, nè a lasciar raffred-
dare le nostre relazioni con l'Austria e con 
l ' Italia, nè a vedere queste potenze, come 
ritorsione, aumentare ancora i loro arma-
menti navali ». 

Nessun uomo ben pensante può disco-
noscere le giustissime osservazioni di M.Nail, 
dettate, intendiamoci, quando era stato de-
ciso soltanto l'aumento delle forze medi-
terranee francesi. Che cosa avrà pensato 
l'egregio uomo, quando, a meno di un anno 
di distanza, Delcassé dall'aumento è pas-
sato addirittura alla concentrazione nel Me-
diterraneo di tutte le forze navali-di linea, 
di cui oggi la Erancia dispone? 

L'opinione pubblica italiana, natural-
mente, ha mal giudicato l 'atto di Delcassé, 
al quale, però, è mancato l'effetto che l'ex-
ministro si proponeva. 

Nessuno in Italia se ne è preoccupato, e 
tutt i , unanimemente, hanno giudicato al 
suo giusto valore l 'atto impolitico del 
Delcassé. 

Le nostre alte sfere politiche e militari 
hanno valutato con ammirevole freddezza 
il provvedimento navale della Francia. 

Quale era lo scopo recondito che Del-
cassé si proponeva ì 

Non lo sappiamo; sappiamo soltanto che, 
a meno di un mese di distanza, i Governi 
di Eoma, Berlino e Vienna annunziarono 
l'anticipata rinnovazione della Triplice al-
leanza. 

Nessuno, però,-' potrebbe affermare che 
Delcassé si proponesse tale risultato! 

Lo scorso anno, occupati noi nella guerra 
di Libia, non prestammo sufficiente atten-
zione al programma che la Francia fece 
votare dai due rami del Parlamento. 

Sebbene un anno sia già passato, non 
sarà certo inutile fare qualche cenno rapi-
dissimo all'efficienza navale fissata in quel 
programma, agli obbiettivi navali e politici 
che, con le costruende navi, la Francia si 
propone di raggiungere in Mediterraneo. 

Ad ogni modo vi riassumo soltanto, per 
quello che riguarda le navi di linea, il pro-
gramma navale della Francia, che prevede 
per il 1920 (anzi, adesso, col nuovo prov-
vedimento che anticipa gli stanziamenti, 
prevede pel 1918) 28 corazzate, delle quali 
22 dreadnoughts, e cioè le 6 Patrie, le 6 
Danton, e 16 nuove corazzate dal 1910 
al 1917. 

La Francia già trova insufficiente il pro-
gramma votato il 30 marzo 1912, programma 
che fissava la flotta di battaglia, per il 1920, 
in 28 corazzate di squadra, 22 delle quali 
tipo dreadnought. 

E ora, siamo alla vigilia di un pro-
gramma aggiuntivo, per il quale l'ex-mini-
stro Lanessan ha già presentato e svolto 
alla Camera francese uno speciale progetto 
di legge, il quale prevede il seguente au-
mento al programma navale dello scorso 
anno : 

Otto altre corazzate di linea, per ele-
vare a 36 invece di 28 il numero delle co-
razzate al 1920; 

Quattro esploratori,, per raggiungere 
la cifra di 10 invece di 6 fissati dalla legge 
dello scorso anno; 

Cinquantotto siluranti in più. 
Sicché, abituamoci fin da ora a conside-

rare l'effettivo della nuova flotta francese 
da battaglia in 36 unità, pronte al 1° gen-
naio 1920. 

Intanto, fenomeno incontestabile, tutte 
le Marine di Europa, anche le piccole, sono 
in un periodo affannoso di sviluppo, so-
spinte da una gara senza tregua e senza ri-
posi. 

L'Austria non perde tempo; costruisce 
le sue grandi navi da battaglia con mera-
vigliosa celerità, della quale mi occuperò 
più oltre. Due dreadnoughts sono già pronte; 
le altre due procedono con eguale c lerità. 

I l programma del 1910 prevedeva : quat-
tro corazzate; tre esploratori; oltre sei si-
luranti. 

A soli tre anni di distanza, il programma 
del 1910 può considerarsi come ultimato, e 
già si preannunzia la richiesta di un nuovo 
credito navale per la costruzione di un 
nuovo gruppo tatt ico di tre e forse anche 
quattro super dreadnoughts, oltre tre incro-
ciatori rapidi. 
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L'Austria si propone di aver pronto per 
il 1916 questo suo nuovo programma ; ed i 
suoi brillanti precedenti, come rapidità di 
costruzione, autorizzano a ritenere che po-
trà per quell'epoca ultimare il nuovo pro-
gramma. 

L a marina austriaca non è ormai più la 
marina adriatica, con obbiettivi difensivi : 
essa è già una marina mediterranea che ha 
11 suo notevole peso nel campo delle com-
petizioni politiche e navali. 

I francesi amano chiamare la nuova 
flotta austriaca, Vaile gauche della marina 
germanica in .Mediterraneo. 

La definizione non sposta il valore dei 
fatti: la verità è che la marina austriaca è 
oggi, per se stessa, una forte marina, mi-
rabilmente organizzata, seriamente ideata, 
rapidamente costruita. 

L ' I ta l ia ha il dovere di rendersene conto. 
La Germania, la grande rivale dell'In-

ghilterra, prosegue, con mirabile metodo, 
sulla via di uno sviluppo formidabile della 
propria fiotta da battaglia. Le vecchie unità 
sono sostituite da unità doppie di tonnel-
laggio e di efficienza. 

II suo famoso programma navale del 1898, 
ampliato e completato poi con le susseguenti 
leggi del 1900, 1906 e 1908, è già alla vigilia 
di essere ultimato. 

A. breve scadenza, la Germania disporrà 
di 4i corazzate, 20 incrociatori corazzati, 
40 esploratori, flotta formidabile, tu t ta con-
centrata, pronta a entrare, compatta, in 
battaglia contro il suo probabile avversario. 

L'Inghilterra ha ben ragione di mostrarsi 
preoccupata di quanto la Germania ha fatto 
e fa sul mare. 

La Russia riprende lentamente ma sicu-
ramente il suo posto di potenza navale. 
Le ferite di Tushima che sembravano in-
sanabili, cominciano già a cicatrizzarsi. I l 
patriottismo russo ha compiuto miracoli in 
questi ultimi anni. 

La Duma ha votato un programma na-
vale che dovrebbe essere ultimato per il 
1930 e che prevede: 24 corazzate di linea, 
12 incrociatori corazzati e 24 incrociatori-
protetti. 

Già quattro grandi navi di 23,000 tonnel-
late sono in costruzione nei cantieri del Bal-
tico, ed altre tre navi di eguale tonnellaggio 
sono in costruzione nei cantieri di Nicolajeff. 

La Russia, che vuol ridiventare grande 
potenza navale nel Balt ico, aspira di pren-
dere anche il suo posto in Mediterraneo ; 
la flotta del Mar Nero, in via di forma-
tone , ubbidisce precisamente a queste sue 

aspirazioni, le quali, a quanto sembra, non 
sono destinate a rimanere lungamente nel 
campo delle platoniche aspirazioni. 

Se la Russia scenderà in Mediterraneo, 
un nuovo elemento di forza verrà a variarne 
la dinamica. 

Dell'Inghilterra è inutile parlare: la sua 
] formula « Two Povers Standard » ha dato, 
; nel fatto, luogo ad un'altra formula, det : 

tata dalla formidabile gara navale ingag-
! giata dalla Germania ; « Tivo Keels to one 
! Standard » è la nuova formula che implica 
| la costruzione di due navi per ognuna im-
| postat-a dalla Germania. L'avvenire ci dirà 
j se e quali conseguenze si avranno dal ven-

tilato recente accordo anglo-germanico. In 
| ogni modo, l 'Inghilterra, per cui la potenza 
| navale è questione imprescindibile di vita, 

veglia a che la propria flotta sia sempre in 
! condizione di non dover temere 1' attacco 
I delle due flotte più potenti riunite fra loro. 
' La costruzione annua delle quattro navi 
: di linea è ritenuta insufficiente, e già si 

parlava di un aumento annuo di sei grandi 
unità di battaglia. 

La gara è febbrile : solo con questi sa-
crifici l 'Inghilterra potrà conservare il do-

| minio dei mari, che è essenziale pel suo 
avvenire, per la sua esistenza navale del 

; bacino levantino. L'Austria lo comprende 
e si prepara. Noi non dobbiamo, però, di-
sinteressarcene. 

Ma, dopo le grandi marine, ad una pic-
cola, rinascente flotta desidero fare accenno. 
Alludo alla marina spagnuola. 

La Spagna sogna di ridiventare una po-
tenza navale. La politica del suo Re tende 
incessantemente e vigorosamente verso que-
st'obbiettivo. 

La Spagna è pronta ad affrontare gravi 
| sacrifici: non riesce, però, almeno finora, a 
; vincere e superare un'opposizione naziona-
i lista, la quale non vuole, a niun costo, 
| permettere al Governo di rivolgersi all'in-

dustria estera per la costruzione delle sue 
navi da battaglia. 

Deve, quindi, contentarsi dei propri can-
tieri (i quali, per altro, sono in mano a 
capitalisti inglesi), la cui capacità produt-

j t iva è però limitatissima. 
Questo stato di fatto non permette an-

, cora alla Spagna di uscire dal suo modesto 
| programma, già in corso di esecuzione, e 
; che prevede la costruzione di t re navi di 
{ 15,000 tonnellate, di cui una è stata varata 
j qualche mese fa. 

Ma la Spagna non vuol fermarsi a così 
poco : ha compreso che per riprendere al-
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meno parte del suo antico potere e della 
sua secolare influenza, anche limitandola 
nel Mediterraneo occidentale, ha anzi tutto, 
bisogno di una marina. 

Alcuni recenti attriti diplomatici, riso-
luti senza entusiasmo e con gravi sforzi, 
hanno fatto comprendere alla Spagna quale 
inferiorità le venga, in confronto di altre 
potenze, dal non possedere una flotta, sia 
pure modesta. 

L 'I tal ia deve, a credere di molti bene 
pensanti, seguire ed, occorrendo, agevolare 
i propositi navali della Spagna. 

Data l'estensione della costa spagnuola 
in Mediterraneo, lungo la quale corre un 
lato del triangolo strategico della Francia, 
il lato di Tolone-Orano, ognuno può age-
volmente comprendere il peso che potrebbe 
avere la Spagna in una guerra mediterra-
nea, ed in conseguenza si può anche com-
prendere di quale e quanta utilità potrebbe 
essere una oculata politica italiana, intesa 
a rendere sempre più cordiali e più intimi 
i rapporti fra l 'Italia e la Spagna. 

Un'altra piccola marina si prepara a svi-
lupparsi e a organizzarsi. Dopo la guerra 
balcanica, la Grecia, che vede ampliare il 
proprio territorio e la propria influenza, 
pensa già a munirsi di una flotta più nu-
merosa e più efficiente. 

Fra qualche anno la flotta greca avrà la 
sua influenza nel bacino levantino del Me-
diterraneo, e noi, che abbiamo nel Medi-
terraneo orientale interessi grandissimi, non 
possiamo disinteressarci della nascente flotta 
greca. 

Lo spirito pubblico greco è, in questo 
momento, e a torto, ostile all 'Italia; quando 
la tranquillità sarà rientrata negli animi, 
i greci si convinceranno che l'amicizia ita-
liana potrà grandemente giovare ai nuovi 
interessi della Grecia in Levante. 

Nasce ora spontanea la domanda, la 
quale è, nel contempo, di avviamento alla 
conclusione. 

Qual'è il compito navale dell' Italia f 
Il compito navale è la conseguenza lo-

gica e diretta del compito politico che l'I-
talia« si è assunto in Mediterraneo. 

iTon determinerò con parole e concetti 
miei il compito politico dell' Italia in Me-
diterraneo ; con l'autorità di uomo di Go-
verno e con frase felicissima il nostro mi-
nistro degli esteri, in un patriottico discorso, 
fra gli applausi dell'Assemblea, definì la 
posizione dell'Italia nel Mediterraneo pochi 
giorni or sono, in sede di discussione di bi-
lancio. 

L'onorevole Di San Giuliano non poteva 
essere nè più preciso, nè più felice: egli, 
con mirabile sobrietà, ha delineato la mis-
sione politica dell' Italia in Mediterraneo, 
la quale, a sua volta, delinea la missione 
navale dell' Italia in questo mare. 

E cioè : la flotta italiana deve essere tale, 
da potere assicurare e conservare all'Italia 
la posizione che ha saputo conquistarsi in 
Mediterraneo, dove nessuna nazione può e 
deve atteggiarsi a padrona, ma del quale 
tutte le nazioni che vi hanno interessi deb-
bono averne il godimento. 

Ed allora, dal punto di vista navale, 
qual'è l 'attuale situazione mediterranea? 

L'abbiamo già visto. 
La Francia, che afferma di aver già 

raggiunta la superiorità o padronanza in 
Mediterraneo, dichiara, a mezzo del mini-
stro Baudin, che, a nessun costo, rinun-
zierà a tale dominio ; e se le flotte italiana 
ed austriaca vorranno contenderglielo con 
aumenti di forze navali, la Francia è pronta 
a fronteggiare tali aumenti con aumenti 
maggiori. 

L 'Ital ia, a sua volta, e a pochi giorni 
di distanza, dichiara a mezzo del suo mi-
nistro degli esteri, che nessuno può e deve 
avere il dominio del Mediterraneo, e che 
l 'Italia è decisa a conservare il posto che 
ha saputo conquistarsi in questo mare. Lo 
stesso ministro degli esteri, con lealtà che 
onora l'uomo di Governo, ha dichiarato 
anche che, sia per l'equilibrio dell'Adria-
tico, sia per l'equilibrio del Mediterraneo, 
esiste identità di vedute e d'interessi fra 
l 'Italia e l 'Austria-Ungheria, le quali anzi 
collaborano intimamente a questo scopo. 

La situazione navale, quindi, del Medi-
terraneo, risulta chiaramente : 

Da un lato la Francia che vuole il do-
minio del Mediterraneo e che a questo 
scopo concentra tutte le sue forze navali in 
questo mare ; dall'altro l 'Italia e l'Austria-
Ungheria che sono decise a fronteggiare, 
con forze navali adeguate, le aspirazioni 
imperialiste e dominatrici della Francia. 

Semplifichiamo ancora più: le forze navali 
riunite dell'Italia e dell 'Austria debbono 
essere per lo meno eguali a quelle che la 
Francia ha in Mediterraneo. 

Questa è fiel contempo una formula ed 
un programma navale, che va perfezionato, 
come vedremo più oltre, quando accenne-
remo alla costante superiorità che, anche 
in tale accordo, la flotta italiana deve con-
servare su quella austriaca, anche perehè 
se gl'interessi che l'Austria ha in Mediter-
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raneo, come lia detto l'onorevole Di San 
Giuliano, sono identici,- non sono però nè 
equipollenti, nè eguali ai nostri, i quali sono 
notevolmente maggiori. l íe consegue quindi 
il dovere ed il diritto da parte dell 'Italia di 
conservare sempre, in confronto della flotta 
austriaca, una proporzione di superiorità. 
In quest'opera di collaborazione navale, l'o-
nere maggiore spetta all 'Italia. 

E qui mi si permetta una breve paren-
tesi. 

Esiste in I ta l ia una notevole corrente, 
la quale, pur essendo triplicista, non vuol 
sentire parlare di collaborazione navale con 
l'Austria. Le ragioni s'intendono agevol-
mente, ed io non le rievocherò. 

Rincresce anche a me, che credo di essere 
italiano e patriota quanto ogni altro, di 
dover sostenere l'accordo navale, quando 
sono stato fra i primi nella stampa ed in 
quest'Aula a patrocinare la nostra prepa-
razione navale in Adriatico contro l'Au-
stria. E di quella opera mia di propagan-
dista non mi pento, anche perchè penso che 
quella nostra preparazione navale è servita 
poi mirabilmente al successo militare e po-
litico dell' Italia nella recente guerra di 
Libia. 

E poi, perchè nasconderlo? Da un lato 
noi eravamo mossi da sentimenti d'ingrati 
ricordi austriaci, sentimenti che, se sono oggi 
sopiti, non sono certo cancellati; da un al-
tio lato, sognavamo un po' tutti un riavvi-
cinamento più intimo con la Francia. 

In questi due ultimi anni, che cosa ab-
biamo visto ? 

L'Austria, anche perchè sospinta princi-
palmente dai suoi stessi interessi, si è stretta 
all'Italia, della quale non invano ha recla-
mato aiuto e collaborazione. Durante la 
guerra di Libia, lo ha dichiarato il nostro 
ministro degli esteri l'altro giorno al Senato, 
l'Austria è stata corretta e cordiale. 

La Francia al contrario, distruggendo 
quindici anni di paziente lavoro diplomatico, 
ha procurato all ' Italia, durante la guerra, 
dolori non certo dimenticati, ed ha concen-
trato, con evidente obbiettivo contro l 'Italia, 
tutte le sue forze navali nelle vicinanze delle 
nostre coste e delle nostre isole. 

Quale è stata la conclusione, se non la 
conseguenza, di questo nuovo stato di cose? 

L'anticipata rinnovazione della Triplice. 
Questo, onorevoli colleghi, è il presente 

stato di fatto, il quale, per impegni di trat-
tato, dovrà durare anni ! 

Or bene, guardiamo in faccia la realtà 
delle cose e dei fatti, ed esaminiamo non 

con la lente del sentimentalismo, ma con 
la visione diretta dei nostri interessi, quello 
che, principalmente nel nostro interesse, ci 
conviene di fare. 

Certo, è doloroso che 1' Austria com-
metta talvolta a nostro danno atti antipa-
tici, i quali sono dei crudeli colpi di spillo 
al nostro amor proprio ed al nostro patriot-
tismo. 

Evidentemente, l'Austria non vuole com-
prendere certi elementari doveri di buona 
costumanza politica. 

IÑTe sono una prova, la denominazione di 
Novara dato ad un esploratore austriaco 
varato giorni or sono, il discorso del co-
mandante del porto di Trieste e l'impoli-
tico telegramma del ministro della guerra 
all'ammiraglio Montecuccoli. 

Credo che nessun rappresentante d'I-
talia presenziasse a quella cerimonia. In ogni 
modo, se l'Austria ha creduto, usando di 
un suo diritto, di ridare ad uno dei suoi 
esploratori il nome di una vecchia nave, 
ricordante una vittoria austriaca contro le 
armi italiane, nulla vieta (e lo speriamo) 
che a qualcuna delle nostre prossime grandi 
navi da battaglia siano ridati i nomi delle 
vecchie navi Goito, Solferino, Palestro, ecc. 
Non avremo fatto una ritorsione, ma avre-
mo anche noi usato di un nostro buon di-
ritto. 

Ma non è possibile fare una politica di solo 
sentimento. Oggi le alleanze sono principal-
mente, anzi quasi esclusivamente tessute so-
pra un canevaccio di forti interessi: lascia-
moci, quindi, guidare anche noi dal nostro 
interesse, e plaudiamo ai Governo che, rin-
novando la Triplice, ha dato prova di sa-
per valutare tutt i gl'interessi di ogni in-
dole e natura, mostrando, nel contempo, 
di sapere scegliere la via tracciata dai no-
stri obbiettivi politici e dalla nostra conve-
nienza di grande potenza mediterranea. 

Ed ora, chiudiamo la non breve paren-
tesi, e ritorniamo al compito navale del-
l ' I ta l ia . 

ÌSlon sarebbe nè nobile, nè onesto pen-
sare, all'indomani della rinnovazione del 
trattato della Triplice, che l ' I tal ia debba 
guardare con sospetto e con preoccupazione 
l'Adriatico, il cui equilibrio, lo ha solenne-
mente dichiarato il nostro ministro degli 
esteri, « sta per essere risolto » mercè l'in-
tima collaborazione dell'Austria. 

In ogni modo, dal nuovo orientamento 
della nostra politica navale non deriva al-
cun danno a quello che fino a ieri era il no-
stro principale proposito sul mare. Questa, 
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che a torto si crede una deviazione di po- i 
litica navale, altro non è che un aumento 
di forze navali, indispensabili per l ' I talia 
per essere pronta a qualunque evento. 

Non può essere interpetrata come rinun-
zia ad alcuno dei nostri interessi in questo 
0 quel mare, ciò che, col fatto, è un mag-
gior incremento delle, nostre forze mobili 
sul mare. 

Auguriamoci che gli sforzi del nostro 
Governo, di mantenersi nei migliori rapporti 
con la Francia, sieno coronati da successo: 
1 buoni rapporti di vicinanza gioveranno a 
tutte due le nazioni, che vincoli di affinità 
di sangue e di origini dovrebbero tenere 
maggiormente unite. 

Ma, lo stato di fatto è quello al quale 
abbiamo più innanzi accennato. 

Affrontiamo, quindi, senza iattanza, ma 
anche senza tergiversazioni, la situazione 
quale nel campo politico e nel campo na-
vale si presenta: oggi il probabile avversa-
rio è la Francia. 

I l ministro Baudin ha dichiarato: 1° nel 
1917, la flotta francese sara di poco supe-
riore alla potenza navale complessiva del-
l ' Italia e dell'Austria; 2° se le due alleate 
cercheranno di superare la flotta francese, 
la Francia è risoluta ad aumentare gli sforzi 
navali. 

Nelle parole del Baudin, quindi, si tro-
vano agevolmente i termini del nostro pro-
gramma navale; le sue affermazioni spiana-
no la via alla discussione di questo nostro 
programma. 

Anzitutto : programma navale, formula 
navale, o ne l'uno nè l'altra1? 

Molti di voi, onorevoli colleghi, avrete 
forse seguito una interessante e patriottica 
polemica svoltasi nella stampa italiana, 
polemica nella quale io funzionai un po' da 
bersaglio, perchè lanciai la nuova formula 
navale dell 'Italia, qual'è determinata dalla 
nuova situazione mediterranea. 

Esiste una vera e radicale discordanza 
fra le diverse tendenze ? 

Rispondo recisamente: no, perchè tutt i 
siamo di accordo nel volere navi, navi e 
navi. E dopo un anno di polemica, oggi 
siamo tutt i fraternamente uniti nel recla-
mare dal Governo la sollecita costruzione 
delle nuove grandi navi da battaglia, senza 
le quali l ' I tal ia non potrà seguire in Medi-
terraneo quella politica di equilibrio così 
felicemente delineata nel discorso Di San 
Giuliano. 

Voglio a tut t i i costi evitare discussione 
sulle tre tendenze: non mi addentrerò, 

quindi, nella disamina di quello che è un 
programma o una formula navale, o una 
semplice opera di costruzioni di navi, quanto 
più è possibile costruirne, senza però un 
programma che le abbia fissate per legge 
o senza una formula che integri il nostro 
obbiettivo politico-navale. 

Mi limiterò soltanto a ricordare che non 
può esservi mar i ia da guerra, senza che si 
conoscano con relativa precisione e l'ob-
biettivo che si vuol raggiungere e l'effi-
cienza del probabile avversario. 

Nella preparazione navale non vi sono 
tesi astratte: vi sono invece casi concreti. 

Delineato l'avversario, si presenta il se-
condo termine dell'equazione. In caso di 
conflitto con quel determinato avversario, 
saremo soli, o avremo il Concorso di una 
flotta alleata? 

Certo, l'ideale sarebbe di poter disporre 
di una forza navale tale, da poterci per-
mettere, in caso di conflitto sul mare, di 
contare unicamente sulle proprie forze. 

Ma, è ciò possibile? E se è possibile con-
tro una determinata potenza, lo è egual-
mente contro un'altra? 

Noi dobbiamo rimanere nel rigoroso 
campo della realtà, e non divagare in ac-
cademiche disquisizioni nella lusinga di rag-
giungere quel grado di efficienza navale al 
quale le nostre finanze non ci permettono 
di aspirare. 

Ho detto che la preparazione navale è 
basata su casi concreti. 

Ed io rispondo perciò a quei generosi 
sostenitori di un' I ta l ia navale efficiente 
quanto la Francia. 

Coloro che vogliono trovare in questa 
aspirazione la formula integratrice o il ter-
mine di confronto per lo sviluppo della no-
stra efficienza navale, si allontanano dal 
terreno della realtà e perdono completa-
mente la visione di quegli elementi positivi, 
senza il concorso dei quali non è possibile 
alcun programma navale. 

I l primo elemento è nella potenzialità 
finanziaria, 

Sapete, egregi amici, quale è l'onere fi-
nanziario del programma navale votato lo 
scorso anno dalla Francia? Parlo soltanto 
del programma già votato, e non dell'au-
mento che la Francia è alla vigilia di ap-
portare a quel programma. 

Alle nuove costruzioni navali, tenuto 
anche conto del corrispondente capitolo 
del bilancio ordinario, la Francia destina, 
dal 1912 al 1919, un totale di 1,400,000,000 
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di lire, una media cioè di 175 milioni annui, 
il doppio cioè di quanto noi vi destiniamo! 

Bilancio ordinario e programma straor-
dinario rappresentano una cifra globale, 
nel decennio 1910-20, di circa quattro mi-
liardi di lire. 

Siamo pratici e siamo anche seri: chi 
può carezzare un simile irrealizzabile sogno, 
il quale richiederebbe, soltanto per la nostra 
marina, uno sforzo annuo di circa 500 mi-
lioni ? , 

Rimaniamo, quindi, nel campo della real-
tà e del possibile, e la realtà ci dice che le 
due flotte alleate, . l ' i taliana e l'austriaca, 
possono, con quell'intima collaborazione \ 
alla quale alludeva l'onorevole Di San Giù- | 
liano, fronteggiare l'efficienza navale della j 
Francia in Mediterraneo e paralizzare ogni j 
suo tentativo di superiorità. 

Quando la Francia, per bocca del suo 
ministro di marina, parla di supremazia 
francese nel Mediterraneo e di potenza na-
vale francese superiore a quella dell ' I tal ia 
e dell'Austria, si riferisce principalmente al 
numero ed al tipo delle navi. 

Ma a questi coefficienti che chiameremo 
materiali, altri bisogna aggiungerne, che 
chiameremo naturali, perchè dipendenti dal-
le rispettive condizioni geografiche, e delle 
quali bisogna tener gran conto nel valutare 
le rispettive efficienze. 

La posizione geografica assicura al l ' I ta-
lia una grande supremazia strategica, in 
confronto di quella che la Francia e la 
stessa Inghilterra hanno in Mediterraneo. 

Ma se non è il caso di parlare di com-
petizione navale fra la Francia e l ' I talia, 
non è nemmeno il caso, almeno per ora, di 
parlare di un accordo navale. 

Vedo presente l'onorevole Bissolati, il 
quale ha di recente pubblicato un interes-
santissimo articolo, che si occupa della po-
sizione della Francia e dell 'Italia nel Me-
diterraneo. 

L'articolo lucidissimo dell'onorevole Bis-
solati ha delle ottime premesse, ma mi per-
metta di dirgli che sbaglia nelle conclusioni 
quando egli cioè propone che, seguendo 
l'esempio della Germania e dell'Inghilterra, 
si addivenga anche ad un accordo navale 
fra la Francia e l ' I ta l ia . Ma la Germania 
e addivenuta all'accordo, quando ha rag-
giunto quella tale efficienza navale che le 
è bastevole a garantirsi da un possibile at-
tacco da parte dell 'Inghilterra. 

Infatt i l'ammiraglio Tirpitz disse queste 
precise parole : 

« La proporzione delle dreadnoughts in-
glesi con quelle germaniche è per il mo-
mento di 1.6 ad 1. Tale proporzione è ac-
cettabile, a mio avviso, per la flotta di com-
battimento ; ciò significa che noi non ab-, 
biamo e non abbiamo neppure avuto mai 
l'intenzione di entrare in concorrenza con 
l 'Inghilterra. Questa proporzione, è tale, 
che rende difficile di attaccarci. Tale pro-
porzione sarà mantenuta dalla legge sulla 
flotta ». 

Ora, onorevole Bissolati, è ben noto che 
l'efficienza navale attuale dell 'Italia, in 
rapporto coli'efficienza navale della flotta 
francese, non sia in proporzione come quella 
della Germania in confronto dell'Inghil-
terra. Cerchiamo prima di raggiungere al-
meno quel minimo indispensabile di effi-
cienza minima che ci garantisca la possibi-
lità di difenderci da qualsiasi attacco, ed 
allora potremo anche noi esaminare l'even-
tualità di un accordo navale tra le due na-
zioni, accordo che, come fra l 'Inghilterra 
e la Germania, potrebbe forse essere rego-
lato dallo stesso rapporto di 1.6 a 1. 

Quale potrebbe essere quindi il nostro 
fabbisogno navale? I l nostro grado di effi-
cienza navale potrebbe essere determinato 
da una formula, la quale, oltre al caso più 
probabile di avere, in guerra, il concorso 
della flotta alleata, l'austriaca, preveda il 
caso in cui l 'Italia possa trovarsi sola con-
tro la flotta francese. 

Le alleanze non sono eterne, e la prepa-
razione navale non s'improvvisa; bisogna, 
quindi, prevedere molti anni prima per te-
nersi pronti a tutte le sorprese e a tutte 
le eventualità dell'avvenire. 

L'Inghilterra e la Francia avrebbero, a 
quanto si assicura, stabilito il loro accordo, 
per quanto concerne la costruzione delle 
dreadnoughts, nel rapporto di 1.6 a 1; cioè, 
ogni 16 dreadnoughts inglesi, 10 dreadnonghts 
germaniche. 

In quel rapporto, l ' I talia potrebbe ve-
dere, non l'accordo, ma la proporzione co-
stante che l ' I ta l ia deve cercar di mante-
nere fra la propria flotta di grandi navi e 
quella francese. 

Facciamo nostre le parole di Tirpitz ed 
applichiamole al caso nostro, e cioè: non 
occorre aspirare ad una flotta così grande 
come quella francese, ma di mante aere una 
proporzione che renda difficile di attaccarci , 
i fon abbiamo bisogno di più, perchè noi 
non dobbiamo assumere un'attitudine ag-
gressiva : ed una simile forza navale, data 
la nostra indiscutibile superiorità strate-
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gica, po t r ebbe essere bas tevo le per difen-
derei e per sconsigliare la F r a n c i a da qual-
siasi colpo di t es ta . 

Ma la nos t ra al leanza con l 'Aus t r i a e 
que l l ' in t ima col laborazione f r a le due flotte 
alla quale fece accenno il minis t ro San Giu-
liano, ci consigliano, senza per questo ipo-
t eca re in un ' a l l eanza il nostro avvenire , a 
d e t e r m i n a r e la nos t ra po tenza navale , sem-
pre in nav i di linea, ed è la proporzione 
minima, in conf ron to con la forza nava le 
aus t r iaca , di 1.5 ad 1, superior i tà ques ta che 
è più che mai g ius t i f ica ta in conf ronto del-
l 'Aust r ia dal la infer ior i tà grandissima della 
nos t r a posizione geografica in Adr ia t i co e 
d a l l a maggior mole d ' in teress i che noi ab-
b iamo in Medi te r raneo . 

Ciò premesso e ciò ammesso, per deter-
minare a u t o m a t i c a m e n t e il nostro program-
ma, bas ta seguire la proporzione che la 
F r anc i a , secondo il minis t ro Baud in , vuole 
m a n t e n e r e con le forze nava l i r iuni te no-
stre e de l l 'Aus t r ia . 

I n ogni modo, il pr imo p u n t o di p a r t e n z a 
lo abb iamo nel p rog ramma nava le v o t a t o 
lo scorso anno dalla Camera francese, in 
v i r tù del quale la Franc ia , per il 1920, dovrà 
avere 28 corazza te di cui 22 dreadnoughts. 

E poiché i con f ron t i oggi si f anno sol-
t a n t o calcolando il numero delle dread-
noughts, bisogna t ene r conto delle 22 un i t à 
di questo t ipo p r e v e n t i v a t e dal la F r a n c i a . 

I t a l i a ed Aust r ia debbono, quindi , per 
lo stesso anno tener p ron te per lo meno 
a l t r e t t a n t e dreadnoughts, cioè 22. 

Da to il r a p p o r t o di 1.6 a 1 f r a la F r a n -
cia e l ' I t a l i a , noi dovremmo t e n e r p ron te , 
per il 1920, 14 dreadnoughts, e da to il rap-
por to di 1.5 a 1 f r a l ' I t a l i a e l 'Aus t r ia , que-
s t ' u l t ima dovrebbe ave rne p r o n t e 9; sareb-
bero, quindi , 23 dreadnoughts i t a l iane ed 
aus t r i ache cont ro 22 dreadnoughts f rancesi . 

Tale previsione corr isponde anche alla 
po tenz ia l i t à p r o d u t t r i c e dei nostr i can t ie r i 
g o v e r n a t i v i e p r iva t i poiché, t enendo conto 
c h e abb i amo già sei dreadnoughts f r a p ron te , 
in a l les t imento ed in costruzione, si t r a t t e r à 
d i comple ta re il fabbisogno, per il 1920, con 
a l t r e o t to dreadnoughts, cioè u n a dread-
nought a l l ' anno . 

Allo s ta to di f a t t o , quindi , la fo rmula 
d a me svol ta del r appo r to f r a la flotta f r a n -
cese e l ' i t a l i ana , e i r a l ' i t a l i a n a e aus t r iaca , 
si può anche t r a d u r r e , ancora , semplice-
mente in questa : l ' I t a l i a deve cost rui re al 
minimo una dreadnought a l l ' anno, e l 'Au-
s t r ia due ogni t r e anni . 

ISFon escludo che tale formula possa pre-
starsi a discussione e a cr i t ica : sostengo, 
però, che l ' obb ie t t ivo polit ico sul quale essa 
r iposa r isponde a r ea l t à : t a l e f o r m u l a può 
essere comple ta t a o pe r fez iona ta , ma non 
credo possa essere c o n d a n n a t a . 

I n ogni modo essa non può essere accu-
sa ta di un i l a te ra l i t à , perchè, t r a d o t t a in 
p ra t i ca , ci p e r m e t t e r e b b e di g u a r d a r e con 
sicurezza assoluta l 'Adr ia t ico , con re la t iva 
t r anqu i l l i t à il bacino occ identa le del Medi-
t e r r aneo . Scompare, quindi, a lmeno in que-
sto caso, il voìulbo ed artificioso dissidio f r a 
i sos teni tor i delle fo rmule naval i e quelli 
che sono cont ro qua lunque formula , po iché 
non posso a m m e t t e r e che si voglia uno svi-
luppo cos tan te della nos t r a po tenz ia l i t à 
navale , senza che ques to sviluppo sia de ter -
m i n a t o da obb ie t t iv i politici e mil i tar i pre-
ceden temen te fìssati. 

Ma la F r a n c i a si p repara ad a u m e n t a r e 
il proprio p rogramma nava le? Ebbene , giac-
ché il ministro Baudin ha lancia to la for-
mula della competizione della flotta f ran-
cese cont ro la flotta i t a l i ana ed aus t r i aca , 
e giacché il nos t ro minis t ro degli esteri , a 
sua vol ta , ha d ich ia ra to che l ' I t a l i a , d 'ac-
cordo con l 'Aust r ia , è decisa a voler man-
t e n e r e l 'equi l ibr io del Medi te r raneo , se la 
F r a n c i a aumenta , I t a l i a ed Austr ia , sempre 
nel r a p p o r t o al quale più sopra ho accen-
n a t o , dovranno aumen ta r e in proporzione. 

I proposi t i di poli t ica med i t e r r anea e-
spressi dal nostro minis t ro degli esteri, pro-
posi t i che i n t e r p r e t a n o la vo lon tà nazio-
nale, t a n t o av ranno un va lo re posit ivo, in 
q u a n t o essi p o t r a n n o essere sostenut i ed 
avva lo ra t i da una flotta r i sponden te al-
l ' obb ie t t ivo polit ico. 

Senza una flotta efficiente, le pa t r i o t t i -
che affermazioni del l 'onorevole Di San Giu-
liano avrebbero u n valore di teor ica aspi-
raz ione e non di un fermo proposi to da con-
seguire. 

È a r i teners i qu ind i che il miglior a l leato 
del minis t ro della mar ina n e l l ' o p e r a di pre-
paraz ione che questi dovrà svolgere presso 
il r es i s ten te ministro del tesoro, debba es-
sere prec isamente il ministro degli esteri, 
quegli, cioè, che ha maggiore interesse a che 
la flotta sia il braccio des t ro della diplo-
mazia. 

Augur iamo che al più pres to siano con-
cessi al la mar ina i fondi per po te re a f f ron-
t a r e il nuovo fabbisogno nava le ; i n t an to , 
poiché il t empo str inge e' gli even t i incal-
zano, penserà il ministro della mar ina , sot to 
la sua responsabi l i tà , se concre ta re un pro-
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gramma navale, oppure, come si è fatto fi-
nora, costruire navi senza che queste sieno 
fissate con un programma. 

Ciò che oggi è urgente, è costruire navi. 
Ma non basta costruire navi, bisogna co-

struirle presto. 
Non mi stancherò mai di ripetere che 

uno elei principali fattori di successo nella 
competizione navale, è il tempo. 

Se si perdono degli anni nel progettare 
e disegnare le navi, e se altri anni si per-
dono nella costruzione e nell'allestimento 
delle navi, i nostri concorrenti sul mare 
godranno di un vantaggio che noi non po-
tremo vincere, anche con nuovi sforzi fi-
nanziari. 

Voi, onorevole ministro, molto opportu-
namente, nella patriottica festa che Milano 
preparò in onore della marina, ricordando 
il motto del centurione romano : hic mane-
l)imus optime, soggiungeste: ogni sosta, sia 
pur breve, segna per 1 a marina da guerra 
l'inizio d'un regresso. 

Ma quelle parole esigono che, nella pra-
tica, sieno rispettate: guai se dovessero ri-
manere allo stato di un dogma teorico ; 
dall'inizio del regresso si passerebbe rapi-
damente al rapido regresso. 

Non intendo ingolfarmi nella gravissima 
questione, della quale tutti ci preoccupia-
mo, del ritardo nell'allestimento delle no-
stre navi. 

La stampa se ne è largamente occupata; 
il relatore del bilancio dedica a quest'ar-
gomento increscioso una delle più sennate 
parti della sua relazione; altri colleghi, in 
quest'Aula, se ne occuperanno autorevol-
mente ed esaurientemente. 

Mi limiterò soltanto a constatare che 
ben a ragione la pubblica opinione si preoc-
cupa di questi ritardi, i quali divengono 
ancora più gravi quando si confronta il 
tempo occorrente per l'allestimento delle 
nostre navi con quello occorrente in Au-
stria. I dieci mesi di differenza a nostro 
danno fra l'allestimento della nostra J>ante 
Alighieri e quello dell' austriaca Viribus 
Unitis, diventano, se quanto scrive il rela-
tore è esatto, 24 mesi di ritardo, confron-
tando la Conte di Cavour e la Tegetoff. 

In poche parole, l'Austria che ha impo-
stato le sue dreadnoughts un anno dopo di 
noi, avrà le sue navi pronte un anno prima 
di noi ! 

I l fatto è gravissimo, e voi farete bene, 
onorevole ministro, a dire alla Camera quali 
sono le cause di questi ritardi, a chi adde-
bitabili, se interamente, come si afferma, 

agl'industriali che non eseguono a tempo 
le loro commesse, oppure sono in parte 
addebitabili, all'ordinamento tecnico della 
Amministrazione centrale. 

Ed oltre alle due suaccennate cause, 
non credete, onorevole ministro, che tali 
ritardi dipendano anche, e forse in gran 
parte, dalla mancanza di un programma 
navale ì 

Dal 1878 in poi, la Marina italiana non 
ha avuto più nessun piano organico, secondo 
il quale la flotta dovesse svilupparsi ordi-
natamente e gradualmente. Abbiamo avuto, 
invece, dei piccoli e saltuari programmi di 
costruzioni da svolgere ed ultimare in un 
brevissimo periodo di anni, sicché, assai 
spesso, sia i cantieri di Stato, sia quelli in-
dustriali debbono passare da un periodo di 
produzione inferiore alla loro potenzialità, 
ad un periodo di superproduzione, cosa 
questa che spiega poi i ritardi nelle con-
segne. 

È così avvenuto per i tre ultimi pro-
grammi navali del 1905, del 1909 e del 1911, 
i cui ritardi ora noi deploriamo vivamente. 

La mancanza di un piano organico della 
flotta, deve fatalmente avere la sua riper-
cussione anche nel campo industriale: se lo 
sviluppo della flotta non è disciplinato da 
una legge organica, non sarà possibile di-
sciplinare la produzione, cioè coordinare le 
forze produttrici. 

Non si può pretendere che, sia il lavoro 
degli arsenali, sia quello delle industrie, 
possano essere regolati con piccoli program-
mi, i quali debbono essere ultimati in uno 
stretto periodo di tre anni. 

In tal modo, si passa dall'anemia alla 
congestione, quando invece bisogna cercare 
di regolare e disciplinare la produzione, 
con una legge navale la quale preveda un 
piano di costruzioni da essere svolto in un 
più lungo periodo di anni, tal come hanno 
fatto marine ben più poderose e meglio or-
ganizzate della nostra. 

Né si creda che il ricorrere all'industria 
estera sia un correttivo : lo vedemmo con 
le corazze della San Marco, lo stiamo ve-
dendo ora con le corazze e le artiglierie di 
una delle dreadnoughts in costruzione. 

Si muova pure alla ricerca delle respon-
sabilità, ma si. corra anche risolutamente 
verso il rimedio radicale, il quale non può 
venire se non dalla presentazione di una 
legge organica che fìssi il fabbisogno mi-
nimo della flotta e che preveda un più 
luogo numero di anni. Se così si facesse, 
arsenali di Stato, cantieri ed officine pri-
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vate potrebbero dare ai loro impianti quel-
l'assetto rispondente alle esigenze di un 
programma fissato per legge, e non esposto 
nè ai capricci tecnici di questo o quel mi-
nistro, nè alle oscillazioni della politica par-
lamentare. 

I l tempo veloce, ma le navi non 
progrediscono egualmente. 

Da più di due anni si studiano le grandi 
navi, ed oggi forse non è stato ancora ri-
soluto se le navi saranno di 35,000 o di 
28,000 tonnellate. 

Mi guarderò bene daltr.attare l'argomento 
se convenga più la grandissima nave o la 
grande nave. 

Me ne manca la competenza, e poi penso 
che la Camera non è un consesso tecnico nel 
quale si possano discutere argomenti essen-
zialmente ed aridamente tecnici. La respon-
sabilità dei tipi dinave e della scelta dei cali-
brispetta unicamente ai consessi tecnici della 
marina, e noi non possiamo certo trasformare 
il Parlamento in un Comitato di disegni 
delle navi o in un Comitato di ammiragli. 
La nostra opera è prevalentemente poli-
tica : ci può essere quindi concesso appena 
appena un esame generico della partè tec-
nica del nostro organismo marinaro. Ed an-
corché fosse opportuno il discutere di ar-
gomenti rigidamente tecnici, occorrono au-
torità e competenza eccezionali come quelle 
dell'onorevole Bettolo, dell'onorevole mini-
stro, e di qualche altro dei nostri colleghi, 
i quali,per ragioni di studio o di professione, 
hanno quotidiana domestichezza con disci-
pline così rigide e difficili. 

Ma se non vogliamo o non possiamo di-
scutere il diffìcile tema della grandissima o 
della grande nave, bene abbiamo il diritto, 
però, di stigmatizzare tutto il tempo che 
si perde nello studio del tipo di nave. 

Poiché, mentre noi studiamo, mentre noi 
perdiamo tempo nella ricerca dell' « ottimo » 
o del « migliore », la Francia e l 'Austria, 
tanto per accennare alle marine che più 
direttamente c'interessano, costruiscono le 
loro dreadnoughts, e procedono, senza fer-
marsi, sulla via dello sviluppo dei loro pro-
grammi navali. 

Noi, invece, preferiamo fare dell'acca-
demia intorno ad eleganti e geniali pro-
blemi d'ingegneria navale: e mentre noi di-
scutiamo, gli altri costruiscono. 

Questa è la realtà delle cose: perchè dis-
simularla a noi stessi, se le marine concor-
renti lo sanno e ne profittano'? 

Ogni ritardo nell'opera di sviluppo della 
nostra potenza militare marittima, deter-

mina un vantaggio a favore delle marine 
concorrenti. 

Nella gara navale del Mediterraneo, ciò 
! ci danneggia grandemente. 

Corriamo, quindi, al rimedio, eoa ener-
gia e senza tolleranze, le quali, dinanzi 
alle imprescindibili esigenze della difesa na-
zionale, potrebbero degenerare in gravi re-
sponsabilità morali e politiche. 

Se vogliamo conservare il nostro posto 
! di grande potenza mediterranea, è indispen-

sabile affrontare, senza perdite di tempo, 
il sacrifìcio finanziario occorrente per por-
tare la nostra efficienza navale a quel gra-
do richiesto non solo dalle esigenze della 
difesa nazionale, ma anche dalla necessità 
di contendere la supremazia in Mediterra-
neo a chiunque volesse assicurarsela a no-
stro danno. 

Per un simile compito, non bastano cer-
tamente le risorse ordinarie del bilancio, 
anche tenendo conto dell'aumento di altri 
dieci milioni al capitolo delle costruzioni, 
apportato oggi con una nota di variazione 
al bilancio in esame. Le situazioni eccezio-
nali esigono, in conseguenza, rimedi ecce-
zionali; occorre, quindi, accordare alla ma-
rina un eredito straordinario che le permetta 
di progredire e di svilupparsi in armonia con 
le esigenze della nostra politica estera. 

I l momento, se non dei più gravi, è certo 
dei più decisivi-, non si perda tempo, poi-
ché, nella preparazione navale il tempo per-
duto non si riacquista mai interamente, an-
che col concorso di sacrificii finanziari al-
tissimi. 

Solo con un efficiente credito straordi-
nario sarà più possibile dotare l ' I ta l ia della 
marina che le occorre, specie oggi che la 
politica delle grandi nazioni, e l ' I tal ia è fra 
queste, è determinata principalmente dal-
l'espansione marittima e coloniale. 

La nostra marina deve svilupparsi non 
solo efficientemente, ma anche con metodo 
e con ordine, più di quanto finora non ha 
fatto. 

Metodo ed ordine sono la conseguenza 
non solo di un buon ordinamento interno, 
ma soprattutto di un programma concreto. 

I l paese che sopporta l'onere finanziario, 
gl'ingegneri che debbono disegnare e co-
struire le navi, gli ammiragli che son destinati 
a comandarle, debbono anche conoscere in 
precedenza l'obbiettivo politico al quale il 
Governo mira: quest'obbiettivo è stato, con 
dignitosa fierezza, espresso giorni or sono 
dal nostro ministro degli esteri. 
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JSTon si perda tempo nel creare la fiotta ; 
indispensabile per garentire il pacifico svol- ! 
gimento del programma della nostra politica \ 
estera e coloniale. 

I l ricordo della sublime prova data dalla 
nostra marina nella recente guerra, deve 
inorgoglirci, ma non addormentarci. 

I116diottobre, all'indomani dell'annunzio 
della pace, con gli occhi inumiditi dalla com-
mozione e col cuore fremente di patriottico 
entusiasmo, salutammo le navi d'Italia rien-
tranti nelle acque di Taranto: coafuso 
anch'io nella folla plaudente, rimanemmo 
tutti a capo scoverto fin quando tut te le 
navi non traversarono il nostro canale na-
vigabile. 

I l momento fu solenne ed istruttivo: fu 
solenne per lo spettacolo magnifico delle 
nostre gloriose navi, tuttora nei loro carat-
teristico assetto bellico, rientranti nelle 
acque pacifiche dopo un anno di navigazione 
di guerra: istruttivo, perchè all'indomani il 
comandante in capo di quelle forze navali, 
il vice-ammiraglio Viale, in un ordine del 
giorno tivolto agli ufficiali ed agli equipaggi 
per annunziare loro la pace, richiamava non 
solo i suoi dipendenti, ma il paese su quello ! 
che deve essere ora il nostro compito. 

Piacemi ricordare alla Camera quanto ! 
l 'ammiraglio Viale, dopo avere, in una mi- i 
rabile sintesi, riassunte le gesta gloriose ! 
dell'Armata, disse ai suoi dipendenti: 

« Con lo sguardo all'operoso passato, rac- ! 
cogliamoci fidenti nell'avvenire, consci de- J 
gli altissimi doveri che tuttora c' incom- ! 
bono. I 

« I risultati ottenuti ci sieno di ammae- ! 
i 

stramento e di guida, e ci servano di mei- j 
tamento nel ri* olgere sempre tutte le nostre i 
energie a rendere più forte la nostra Ma-
rina, più fulgida la gloria d'Italia ». 

Onorevoli colleglli, raccogliamo quel mo-
nito partito dal ponte di comando delia 
nave ammiraglia, all'indomani della pace 
vittoriosa. 

La gloria di ieri deve farci rivolgere lo 
sguardo a nuove e più luminose glorie. 

L'ora della pace non deve essere nè ora 
di riposo, nè ora di sosta inoperosa. 

Deve essere invece ora di vigilia e di ! 
preparazione. 

Voi, ammiraglio Cattolica, avete avuto i 
una delle più ambite venture che può es- ! 
sere riserbata ad un ammiraglio, quella, j 
cioè, di potersi trovare a dirigere le cose ! 
della Marina, quando la flotta è chiamata | 
ad operare in guerra. Voi avete saputo ri-

spondere al vostro compito, ed il paese ve 
n'è grato. 

Ora, però, vi resta a compiere un altro 
dovere, non meno importante. Se lo stato 
di guerra fa gravare sulle spalle dei mini-
stri militari ingenti responsabilità, le con-
seguenze della guerra impongono altri do-
veri ed altre responsabilità. Affrontate, ono-
revole ministro, il problema dell'aumento 
della flotta, nella misura richiesta dalle 
nuove esigenze politiche e militari, ed il 
consenso quasi unanime del Parlamento e 
del paese non vi mancherà. 

L ' I tal ia , venuta su dal mare, vuole vi-
vere sul mare, liberamente, sicuramente. 

La storia, dalla più remota alla più vi-
cina, assegna all 'Italia il suo posto, fra i 
primi, in Mediterraneo: a nessuno deve es-
sere permesso di contenderglielo. 

Se il possesso della Libia ha aumentato 
la nostra sfera di influenza, se per duemila 
e più chilometri ci stendiamo ancora sul 
Mediterraneo, se nuovi diritti ne sono ve-
nuti, ricordiamoci che nuovi doveri oggi ci 
incombono. 

Se vogliamo mostrare agli altri di essere 
sempre pronti a far rispettare e tutelare 
questi nostri nuovi diritti, mostriamo so-
prattutto, onorevoli colleghi, di essere pronti 
a sopportare gli oneri che ne derivano. 

Solo in questo modo potremo noi con-
servare ciò che, per valore di esercito e di 
marina, per virtù di popolo, per saggezza 
di Governo, abbiamo saputo conquistare. 
Solo in tal modo potremo, fidenti e sereni, 
attendere gli eventi che l'avvenire riserba 
a questa nuova e più grande Italia. ( V i -
vissime approvazioni — Moltissime congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Arlotta. 

A E L O T T A . Onorevoli colleghi, è questa 
la prima volta che ha luogo alla Camera 
una discussione sulla marina, dopo la fine 
della guerra, e se durante il periodo delle 
ostilità un doveroso riserbo era imposto a 
tutt i e da tutt i è stato osservato, è giunto 
il momento di dare pieno sfogo ai senti-
menti dell'animo nostro. 

E ci è impossibile d'imprendere a par-
lare, senza sciogliere un inno alle qualità 
altissime della nostra marina ed alla indi-
menticabile pagina che essa ha saputo scri-
vere nei fasti della storia militare, anzi della 
storia nazionale d'Italia. 

Pure i più schivi dalla rettorica e dalle 
frasi fatte sentono incombente il dovere di 
portare qui dentro l'eco di quel sentimento 

«6 
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fatto di riconoscenza e di ammirazione, che ; 
è scoppiato unanime dall'anima popolare e j 
clie ha detto ai marinai : voi avete bene 
meritato della patria! 

Dalla radunata sollecita e silenziosa, che 
ebbe luogo subito dopo l'agitato periodo 
delle grandi manovre, e dopo l'increscioso 
incidente dell'incaglio della San Giorgio, al 
bombardamento di Tripoli, allo sbarco di 
circa 1500 marinai che tennero la città per 
una settimana in condizione assolutamente 

. eccezionale e pericolosa; da Prevesa a Gu-
menitza, ad Arta, a San Giovanni di Meduá, 
dagli sbarchi di Tobruk, a quello di Berna 
ed a quello garibaldinamente leggendario di 
Bengasi, lottando nello stesso tempo contro 
l'infierire del mare e contro il fuoco ne-
mico; dalla lunga, penosa, ingrata crociera 
su 1400 chilometri circa di costa africana, 
alle settimane trascorse peregrinando fra la 
Sicilia e la Libia, senza potere sbarcare un 
corpo di spedizione ; dall'azione ammirevole 
fra )e insidie del Mar Rosso fino al fulgido 

. fatto di Confida; dal bombardamento di 
Beyruth a quello dei forti esterni dei Dar-
danelli ; dagli sbarchi di Eodi, di Bu-
Chemez, di Misurata, fino a queir epico 
raid delle siluranti nei Dardanelli, entro 
lo stretto difeso da tanti cannoni, raid 
che sembra appartenere piuttosto alla leg-
genda che alla storia, la nostra marina 
compiè in ogni occasione tutto il suo do-
vere ; e lo compiè con perizia, con ardire 
sereno, con abnegazione, con modestia, con 
spirito di disciplina, che animò quanti sulle 
navi ed a terra avevano un dovere da adem-
piere, a cominciare dai duci supremi fino a 
coloro che occupano i più modesti posti 
nella gerarchia militare. 

Certamente mancò il fulgore di una 
grande vittoria navale, d'un'azione deci-
siva che avesse reso più breve la campagna; 
ma è troppo presto per poter indagare con 
serena coscienza quali furono le ragioni po-
litiche o marinare che impedirono di sor-
prendere fulmineamente la squadra nemica 
nel porto di Beyruth o, forse anche meglio, 
quando, deficiente d'equipaggi e perfino di 
carbone, da quel porto rientrava faticosa-
mente nei Dardanelli per porsi sotto la 
protezione dei forti, che non doveva più la-
sciare fino al termine della guerra. 

Questi sono studi che meglio si faranno 
quando l'attuale periodo di politica inter-
nazionale sarà definitivamente chiuso.Quello 
che oggi preme è di constatare che il paese 
sa d'avere una marina e di poterci fare 
pieno e completo affidamento : sentimento 

che, dieci anni or sono, era lecito di met-
tere in dubbio. 

E non ho detto a caso « dieci anni or sono »: 
perchè chi ricordi in quali condizioni era 
ridotto il nostro ordinamento navale, verso 
il 1902, non può aver dimenticato che esso 
sembrava colto quasi da una incurabile 
tabe. 

Quindi se il nostro pensiero corre rico-
noscente a coloro che sono stati parte essen-
ziale dell'ultimo periodo, del quale ho par-
lato,non deve non ricordare con riconoscenza 
minore coloro che, più non essendo in mezzo 
a noi, prepararono e resero possibile, coi 
loro sforzi, il raggiungimento di questa su-
perba èra di rinascimento marinaro della 
quale oggi ci allietiamo. (Approvazioni). 

Giacché, o signori, oggi è nella coscienza 
nazionale che tutto l'invitto valore del no-
stro magnifico esercito sarebbe stato insuf-
ficiente a farci conquistare quel pezzo di 
terra africana che ancora rimaneva aperto 
alla nostra influenza, se la nostra marina 
non avesse potuto tenere il mare ed assi-
curare i frutti della vittoria. 

Ma la visione di così grandi benefici con-
seguiti mercè la marina, non deve farci 
addormentare ; anzi, essa ci crea doveri 
precisi, ineluttabili, pronti. 

Se il periodo, testé chiuso, ci dà la cer-
tezza di possedere un personale di prim'or-
dine, esso mette pure in luce talune defi-
cienze dei nostri ordinamenti, alle quali oc-
corre di provvedere e ci costringe a medi-
tare sull'efficienza del nostro materiale, di 
fronte al prodigioso sviluppo delle costru-
zioni navali moderne. 

Quale rimprovero meriteremmo se non 
facessimo di tutto per mantenere la nostra 
marina a livello dei progressi immensi che 
da tutte le marine si compiono, lasciandola 
scendere ad un livello così basso dal quale 
non sarebbe forse più possibile il rialzarla 
poi ? 

Ed ora, o signori, come è stato testé 
rammentato, dall'amico e collega l'onore-
vole Di Palma, noi dobbiamo riflettere che 
purtroppo siamo alquanto indietro in fatto 
di costruzioni navali, giacché noi non pos-
siamo più considerare come fattori di primo 
ordine quelle unità navali che fino a pochi 
anni or sono potevano rispondere agli scopi 
di una guerra. 

Oggi esse sono oltrepassate da costru-
zioni, le quali hanno una efficienza di molto, 
ma molto superiore a quelle che erano le 
navi, non dico di dieci, ma solo di cinque 
anni or sono. 
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ISToi assistiamo a questa corsa vertiginosa 
di t u t t i i paesi alle dreadnoughts ed alle 
super-dreadnoughts ; e ramment iamo che 
noi abbiamo una sola di queste navi pron-
te ad ent rare in squadra, che t r e a l t re su-
biscono un periodo assai maggiore di quello 
che prevedevamo per il loro al lest imento, 
mentre le al t re potenze hanno già un nu-
mero ragguardevole di tal i navi in servizio; 
e basti ci tare che la Germania ne ha 13, 
l ' Inghi l ter ra 22, la Franc ia 4, già oggi in 
servizio, ma, come ave te inteso, in tende di 
portar le ben presto a 22 e forse a 30, gli S ta t i 
Uni t i 8, il Brasile 2, l 'Austr ia 1, oltre a t r e al-
t re assai prossime ad en t r a re in squadra; e 
quello che più monta è la celerità con la 
quale si costruisce negli al tr i paesi in pa -
ragone del nostro. 

Questo è il problema navale che mag-
giormente si impone a l l ' I ta l ia per potere 
rimanere nel rango che ora occupiamo. 

Ora, f r ancamente parlando, non si può 
non r imanere impressionati nel vedere che 
i fondi giàe des t inat i alle nostre costruzioni 
navali , s'impiegano con una lentezza che 
non può esser lodata , ed io questo rilevo 
dalla stessa relazione. Noi leggiamo che: 
« l 'a r t icolo 2 del disegno di legge in esame, 
propone di aumentare di al tr i 10 milioni di 
lire la spesa ordinar ia per le costruzioni 
naval i e di por ta re un ulteriore aumento 
di lire 5 milioni al fondo complementare 
per le costruzioni scr i t te nella par te stra-
ordinaria delle spese per la mar ina mili-
tare . I l provvedimento proposto, che per l'e-
sercizio 1913-14 è una prosecuzione n a t u -
rale del l 'aumento approva to per il 1912-13, 
con la legge 23 giugno 1912, r iveste per gli 
esercizi avvenire importanza non t rascura-
bile. Con questo aumento non s ' intende per 
altro iniziare una serie di costruzioni in di-
pendenza all 'applicazione di un nuovo pro-
gramma navale, ma soltanto si propone al 
Governo di in tegrare le assegnazioni già 
concesse per l ' a t tuaz ione del programma 
navale già in corso con le aggiunte che il 
logorìo delle nav i minori, più an t iqua te ha 
rese necessarie ». 

« Con i nuovi fondi richiesti, sarà possi-
bile provvedere alla costruzione delle due 
navi di bat tagl ia Duilio e Doria, alla rin-
novazione di par te del naviglio silurante 
del quale i recenti avveniment i hanno ac-
celerato il na tura le deperimento, all 'acqui-
sto di due nuove navi coloniali del t ipo si-
mile alla Calabria. 

« Questo ha voluto porre in rilievo la vo-
stra Giunta per stabilire in modo chiaro 

che l 'enunciazione di un qualsiasi nuovo 
programma di costruzioni navali , da suc-
cedere a quello in corso, dovrà essere ac-
compagnato inevi tabi lmente da una nuova 
richiesta di fondi, che saranno r i tenut i ne-
cessari allo scopo ». 

Ora, onorevole ministro, noi abbiamo il 
d r i t to di a t tendere ansiosi questo program-
ma navale, al quale così spesso si accenna, 
ma del quale, fino a questo momento, non 
abbiamo ancora conoscenza d i re t t a . 

Io non pretendo che siano in precedenza 
discussi nella Camera i programmi navali , 
ma ritengo che al giorno d'oggi una larga 
discussione in paese giovi anche alla rea-
lizzazione degli a rmament i navali . JSTon 
siamo più ai tempi , in cui il paese si di- • 
sinteressava di questo genere di questioni. 
Xo ; f o r t u n a t a m e n t e quei sentimento na-
vale, che prima era semplicemente la ten te , 
oggi si è venuto sviluppando e le questioni 
di siffatto genere destano un vivo interesse 
in t u t t e quelle persone, in t u t t i quei circoli, 
e non sono pochi, che seguono dappresso 
l ' andamento delle cose navali . Di più, è 
inutile dissimularlo, un programma di co-
struzioni naval i è un p rogramma di spése; 
quindi il paese ha dir i t to di sapere quello, 
che deve spendere per la efficienza della 
propr ia forza. 

Yi sono ta lune questioni, le quali f r an -
camente, me lo perdoni l 'amico Di Palma, 
s ' impongono anche a coloro, che non sono 
s t re t t amente tecnici . Per esempio, la nave 
modernissima, chiamiamola così, costruita 
dagli a l t r i Stat i , rappresenta un progresso 
notevole sopra la nave imposta ta due o t re 
anni addie t ro . È accadu ta una vera rivo-
luzione, specialmente per la potenziali tà 
del l 'a rmamento, per il calibro e la dura ta 
dei cannoni . 

E d è molto doloroso che, mentre le a l t re 
nazioni progrediscono col loro a rmamento , 
noi ancora l 'anno scorso abbiamo impostato 
due navi, Duilio e Doria, del tipo identico 
a quello delle qua t t ro navi precedent i . 

Io ho la più alta opinione del nostro 
Genio navale e questa opinione ho avu to 
occasione di esprimere molto spesso sia come 
relatore del bilancio, sia nei miei discorsi 
alla Camera. Ei tengo anzi che i nostri in-
gegneri naval i in molte occasioni sono s ta t i 
alla tes ta del progresso de l l ' a rch i t e t tu ra 
navale. 

Basterebbe ricordare il nome oramai ce-
lebre, t r a gli ingegneri naval i , del Brin e 
quello di var i illustri suoi cont inuatori , 
come il Masdea ed altri. Malgrado però 
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queste sue innegabili qualità, anche il no-
stro Genio navale qualche volta è dominato 
da un soverchio spirito di rotina, di attac-
camento a talune tradizioni. Basterà citare 
il fatto dei cannoni, da cui dipende tut ta 
la struttura della nave, perchè alterando 
la potenzialità dei cannoni si viene indi-
scutibilmente ad alterare la forza delle 
macchine, il tonnellaggio della nave, tutto 
l'insieme suo. Orbene, quattro anni fa, nel 
1909, il relatore della Giunta del bilancio 
chiedeva se fossero stati sperimentati i ca-
libri, superiori a 305. 

E il Ministero rispondeva che agli Stati 
Uniti era stato sperimentato un cannone 
da costa da 340 millimetri, e che era allo 
studio un cannone navale da 356. Che pari-
menti in Francia si sperimentava un can-
none da 340, e che in Inghilterra sembrava 
si fossero fatti studi per un cannone da 343, 
conchiudendo che allo stato delle cose l'a-
dozione di un cannone superiore al 305 sa-
rebbe stata prematura. 

Ed il vostro relatore faceva seguire la 
risposta da questa considerazione: « Non è 
senza ragione che ci siamo indugiati a porre 
un quesito sugli esperimenti che si stanno 
facendo intorno a nuovi e più potenti can-
noni. Non ci sembra improbabile che tra 
non molto il calibro di 340 o 356, o forse 
altro maggiore, venga a scalzare quello di 
305, che è ancora oggi il maggiore in uso 
presso le marine da guerra. Le risposte 
avute ci informano però che questi studi 
sono ancora da compiere, e, perchè il biso-
gno incalza, comprendiamo che si commet-
tano i 305 per le navi A e B (che diven-
nero poi la Dante Alighieri e la Giulio Ce-
sare) salvo a seguire con occhio vigile quanto 
si fa nelle altre marine, per non essere degli 
ultimi, quando il nuovo calibro fosse per 
trionfare sul vecchio ». 

Ma, purtroppo, mentre queste discussioni 
qui. dentro si facevano, e questi ammoni-
menti si davano, nel 1909, siamo arrivati al 
1913, sei navi sono state impostate con i 
cannoni da 305, e noi non sappiamo ancora 
se avremo un cannone di maggiore calibro. 

Si parla, lo so, di un cannone da 381, ma 
è stato adottato1? Con quanti di tali can-
noni saranno armate le nuove navi che do-
vremo costruire ? 

Sono dei particolari che avremmo il di-
r i t to di sapere, quando, ripeto, tut te le navi 
che costruiscono le altre nazioni hanno or-
mai dei cannoni superiori al 305, che noi 
ancora siamo nella necessità di mettere sulle 
ultime due navi, il Duilio ed il Doria, an-

cora sullo scalo, perchè, diciamo franca-
mente la parola, siamo tuttora impreparati 
alla costruzione di un nuovo cannone. 

Ed ora, anche senza impelagarci in una 
questione strettamente tecnica,.quale quella 
dei cannoni a nastro o dei can ioni ad ele-
menti (queste sono cose che assolutamente 
dobbiamo lasciare ai tecnici dell'artiglieria 
navale), abbiamo però il diritto di fare una 
domanda. Potranno i nuovi pezzi, quali essi 
siano per essere, venire costruiti, come ci 
auguriamo, nel nostro paese? O sarà me-
stieri di ricorrere all'estero? 

Io voglio augurarmi che la risposta sia 
affermativa per la costruzione in casa nostra, 
perchè, dalla esperienza del passato, e so-
prattutto dalle recenti esperienze della guer-
ra, abbiamo potuto avere la sodisfazione 
di vedere che tutte le artiglierie costruite 
in Italia, hanno fatto, indistintamente, ot-
tima prova. 

Ed un altro esempio io mi permetterò di 
citare di un eccessivo spirito di rotina nei 
nostri corpi tecnici. 

Nel 1909 si discorreva anche del tonnel-
laggio delle cacciatorpediniere d'alto mare, 
ed il rimpianto ministro Mirabello, che 
pure aveva reso così grandi e segnalati 
servigi alla nostra marina (ed io mi per-
metto di rendermi interprete del sentimento 
di molti, quello cioè di veder ricordato il 
suo nome sopra una nave), il ministro Mi-
rabello neppure lui andava esente da certi 
preconcetti, perchè, avendo io accennato 
alla costruzione del cacciatorpediniere inglese 
Tartar, da 700 tonnellate, e da 35-36 nodi 
di velocità, il ministro Mirabello diede que-
sta straordinaria risposta che si trova con-
s aerata negli annali della Camera: questo 
tipo di cacciatorpediniere che sar a buono 
in Inghilterra non è adatto pel nostro mare. 

Orbene, già le 700 tonnellate sono da noi 
oltrepassate, benché con ritardo, e credo che 
ci avviamo per le mille o 1_00. 

Quindi vorrei che gli studi sui tipi delle 
navi fossero fatti sempre in precedenza 
dello stretto bisogno, anche a costo che ri-
mangano come studi teorici sulla carta, 
finché non venga il momento della assegna-
zione dei fondi; ma che siano sempre pronti 
per ogni evenienza, per ogni necessità della 
nostra marina. 

Mi auguro quindi, come dicevo, che un 
programma di costruzioni navali (ed in-
tendo dire un programma a breve scaden-
za, perchè non credo a programmi da svol-
gersi in un lontano avvenire) sia formulato 
in tutte le sue parti e venga sottoposto al 
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p i ù pres to all 'è same del P a r l a m e n t o . U n 
p r o g r a m m a r i s p o n d e n t e alle più u rgen t i ne-
cessi tà e che non ecceda la po tenz ia l i t à fi-
nanz ia r i a "del paese. 

Ma io a l t res ì c r edo che il Ministero del la 
mar ina a b b i a l 'obbl igo s t re t t iss imo, di f a r in 
modo che i f o n d i a s segna t i al le costruzioni 
e che cos t ano g rav i sacrifizi ai con t r ibuen t i , 
v a d a n o allo scopo d i r e t t o senza che nes-
suna p a r t e di essi sia d i s t r a t t a in nav i 
che n o n r a p p r e s e n t i n o u n a necessi tà asso-
l u t a e imprescindibi le . 

Mi p e r m e t t o di ch iedere qua lche schia-
r imento sopra t a l u n e spese nava l i che sono 
s t a t e già f a t t e e sopra q u a l c h e a l t r a che si 
p r o g e t t a di fa re . 

H o vis to che si è acqu i s t a to un incro-
c ia to re al q u a l e si è d a t o il nome di Lilia. 
Questo incroc ia tore non era compreso, che 
io sappia , in nessun p rog ramma nava l e pre-
sen ta to alla Camera . 

ìs"è io sono b e n pe r suaso de l la u t i l i t à di 
ques ta nave . 

Si t r a t t a , a q u a n t o pare , di un incro-
c ia to re non difeso, della p o r t a t a eli 3800 ton-
ne l l a te circa, con la modes ta veloci tà di 
22 miglia, con 2 cannoni da 152 e 8 da 120. 

A che cosa mai può servire questo incro-
c ia tore , che poi sarà u n a specie di Piemonte 
e nu l l ' a l t ro ì 

C e r t a m e n t e , se lei, onorevole minis t ro , 
p r e n d e al la l e t t e r a la mia domanda , rispon-
d e r à che u n a nave può sempre servire ad 
una s q u a d r a . Ma è u n a n a v e che può avere 
un ' appl icaz ione v e r a m e n t e u t i le in una 
guer ra mode rna , ques t a che si è c o m p r a t a 
dalla nos t r a mar ina ì F r a n c a m e n t e , fino a 
p rova in con t ra r io , m i p c r m e t t o d i d u b i t a r n e . 
Credo che sia u n a n a v e superf lua come ne 
abb iamo già t a n t e , pe rchè non sono il Pie-
monte, la Calabria, VJEtruria, la Lo mi ardi a,la, 
Puglia ed a l t r e nav i consimili, quel le che 
f anno d i fe t to a l la nos t ra mar ina . 

N o n mi sembra qu indi ingiust i f icata la 
d o m a n d a di q u a l c h e sch iar imento sull 'ut i-
l i tà di questo acquis to . E passo ad un 'a l -
t r a r i ch ies ta . 

Vedo segna ta a l l ' a r t i co lo 3 del la legge, 
la cos t ruz ione di due incrociator i o esplo-
ra to r i da seimila t o n n e l l a t e ognuno. 

Ma, è propr io necessario, indispensabile, 
di aggiungere a l la nos t r a flotta queste navi , 
quando noi a b b i a m o , appena appena adesso, 
in cos t ruzione e non anco ra in servizio, la 
Quarto, la Marsala, la Bixio, che sono esplo-
r a t o r i velocissimi ì 

E q u a n d o d o t i a m o la nos t ra flotta di 
•quelle imparegg iab i l i cacc ia torpedin ie re di 
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a l t o m a r e che raggiungono veloci tà vera-
m e n t e fenomenal i e che hanno reso dei 
serv iz i preziosi alla nos t r a ma r ina d u r a n t e 
l ' u l t ima gue r r a % 

E vedo segna ta ancora la costruzione di 
due depos i t i - t r a spor t i di n a f t a anch 'ess i 
d a seimila t o n n e l l a t e ognuno. ISTon m e t t o af-
f a t t o in dubb io la necessi tà di avere dei 
t r a s p o r t i di n a f t a , spec ia lmen te se i mo to r i 
a n a f t a sono in considerevole a u m e n t o , come 
s e m b r a cer to; m a non sarebbe forse più 
u t i l e acqu i s t a re in Ingh i l t e r r a dei v a p o r i 
t r a s p o r t i , di quelli che si t r o v a n o sempre 
a condizioni mol to facili ed economiche sul 
merca to inglese % 

U n ' i d e n t i c a discussione f u f a t t a a l l 'epoca 
d e l l a cos t ruzione dello Sterope e del Pronte 
e la C a m e r a per mol t i segni mos t rò che lo 
spendere u n a f o r t e somma per quelle nav i 
ca rboni l i non appa r iva cer to la cosa la più 
o p p o r t u n a . 

Quindi, onorevole minis t ro , io che ho 
p a r l a t o con t a n t o entus iasmo della nos t ra 
m a r i n a e delle opere mirabil i da essa com-
p i u t e , non posso non r innova re le più calde 
e s o r t a z i o n i perchè i f ond i v a d a n o d i re t t a -
m e n t e a quel genere di naviglio che più si im-
pone ; ed oggi, se s t i amo al l 'esperienza della 
gue r r a nos t ra e delle guer re estere, questo 
n aviglio è f o r m a t o dalle n a v i di altissimo 
tonne l l agg io o dalle velocissime si lurant i . 

E d a questo proposi to mi p e r m e t t o di 
r ivolger le anco ra u n a d o m a n d a , alla qua le 
r i s p o n d e r à se lo c rederà o p p o r t u n o . Quale 
è oggi l 'op in ione dei corpi tecnic i sui som-
mergibil i e sui s o t t o m a r i n i ? 

Si t r a t t a di un genere di navigl io che 
al suo appa r i r e sembrò dovesse rivoluzio-
n a r e la marina; anzi in ques ta stessa Ca-
mera non m a n c a r o n o ora tor i che volevano 
che la nos t ra flotta fosse compos ta quas i 
e sc lu s ivamen te di sommergibil i e so t toma-
rini. 

E b b e n e io, eia i ncompe ten te , faccio que-
sta modest issima osservazione: che, fino a 
ques to momento , ques ta ca tegor ia di navi-
glio non ha reso alcun servizio in nessuna 
delle gue r re svoltesi dopo la sua appar i -
zione, nè in quella russo-g iapponese che 
f u essenzia lmente gue r r a di a l to mare , nè 
in quel la i t a lo - tu r ca , nè sembra che sia per 
r e n d e r n e in quel la che si c o m b a t t e ancora 
t r a la Grecia e la T u r c h i a . 

Essa non ha al suo a t t i vo che qua lche 
d isas t ro a c c a d u t o specia lmente nelle mar ine 
estere, perchè in I t a l i a non ne è a v v e n u t o 
f o r t u n a t a m e n t e alcuno, ad eccezione di uno 
scoppio di gas sul Foca, ed io sono s t a to 
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spettatore del coraggio col quale i nostri 
ufficiali e marinai montano e manovrano 
questi sommergibili. Ma essi sembra siano 
destinati semplicemente a guardare i porti 
e le coste e non già a prendere parte ad 
azioni navali importanti. 

Ed ora debbo toccare una questione sulla 
quale sono tornato parecchie volte, più con 
sentimento d'italiano e di amico della ma-
rina che di rappresentante della città di 
Napoli ; la questione, cioè, dell'arsenale di 
Napoli. 

Allo stato presente l'arsenale di Napoli 
non può rappresentare che una passività 
per la marina, perchè vi sono ben 1500 ope-
rai, ma il lavoro seguita a mancare per un 
piano che io devo ritenere prestabilito. 
{Movimento dell' onorevole presidente del Con-
siglio). Io rendo piena ed ampia giusti-
zia all'onorevole presidente del Consiglio 
il quale, il 18 aprile, mentre le nostre navi 
bombardavano i forti esterni dei Dardanelli, 
trovava la calma ed il tempo di dare assi-
curazioni alla deputazione ed alla autorità 
napoletane che l'arsenale di Napoli, non 
solo non sarebbe stato soppresso, ma che 
gli sarebbero stati dati i mezzi per un la-
voro moderno e profìcuo. 

Credo però che le intenzioni sinceris-
sime dell'onorevole presidente dei Consiglio 
siano state male interpretate, perchè si è 
tolto all'arsenale di Napoli l'allestimento 
di una di quella navi che venivano costruite 
nel primo e più importante dei nostri can-
tieri, quello di Castellammare, ed il lavor o 
spessissimo fa difetto. 

E mentre si diceva che l'allestimento 
di queste navi, che legittimamente avreb-
be dovuto farsi dall'arsenale di Napoli, si 
affidava per economia di tempo e di spesa 
all'industria privata, troviamo nella rela-
zione una dichiarazione altamente dolorosa 
per coloro che la leggono, riguardante ap-
punto l'allestimento del Cristoforo Colombo. 
Essa dice: 

« Quanto all'allestimento di detta nave, 
non è vero che l'impresa abbia declinato 
l'incarico. Essa richiese in proposito una 
somma troppo forte, che rimaneva tale an-
che dopo la riduzione immediata di circa 

venti per cento e, non volendo la Dit ta 
addivenire ad ulteriore riduzione, la Eegia 
marina ha dovuto venire nella delibera-
zione di soprassedere ad affidarle l'allesti-
mento medesimo ». 

Siamo dunque giunti a questo, che la 
nave non si dà in allestimento ad un arse-
nale dove si pagano 1500 operai senza farli 

lavorare, per affidarla all'industria privata 
e, l'industria privata, cerca di approfittare-
dell'occasione, taglieggiando lo Stato e la 
marina, domandando dei prezzi i quali, 
malgrado la riduzione,» del venti per cento 
(si tratta di un quinto della somma) sono 
talmente alti che la marina ritiene dove-
roso di resistere a questa imposizione e la-
nave resta là non allestita, e per conse-
guenza inutilizzata. 

Onorevole ministro, io esorto lei, che ha 
tanti meriti verso la marina, a prendere 
una risoluzione definitiva rispetto a quello 
stabilimento di Stato. Io posso assicu-
rarla che il lavoro molto spesso vi fa di-
fetto, mentre contemporaneamente vi è-
molta attività in altri arsenali e segnata-
mente in quello di Spezia che, per neces-
sità di cose, deve trascurare l'allestimento 
di navi importanti, come è avvenuto du-
rante tutto il secondo periodo della guerra. 
Io ho visitato l'arsenale di Spezia nel mese 
di settembre. Vi regnava un'attività mera-
vigliosa, perchè tutte le navi, che avevano 
tenuto il mare durante un semestre e più, 
vi erano ricoverate per le indispensabili ri-
parazioni ma, nello stesso tempo, erano 
trascurate le navi sullo scalo e quelle che 
erano in allestimento. La prego quindi di 
avere un buon movimento e di destinare 
all'arsenale di Napoli una nave di pros-
simo varo nel cantiere di Castellammare, vale 
a dire il Duilio che, a quanto si assicura, 
scenderà in mare fra pochi giorni. 

Ed ora, dopo di aver parlato di cose-
morte, desidero richiamare la sua attenzione 
sopra un fatto morale che considero della 
più alta importanza. 

Si tratta della questione degli alti co-
mandi in tempo di guerra, questione per 
la quale non occorre di spendere molte 
parole per chiedere che il comando supre-
mo in tempo di guerra debba essere ri-
servato, per una quantità di ragioni, uni-
camente a colui che è ritenuto superiore a 
tutt i i suoi colleghi, sia sotto il rapporto 
morale sia sotto il rapporto fisico. 

Senza arrivare alle amenità alle quali 
si è abbandonato il relatore del bilancio 
della marina francese, che pretende di asse-
gnare trenta minuti di tempo, estensibili 
al massimo fino a quaranta, alla squadra 
del suo paese, per distruggere una squadra 
avversaria, è certo però che poche ore di, 
battaglia navale possano decidere dell'esito 
di una campagna. 

Una battaglia navale al giorno d'oggi 
non può durare nè delle settimane nè delle 
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giornate, ma soltanto alcune ore, du ran te 
le quali ehi saprà avere il sopravvento sul-
l 'avversario, o per manovre a rd i te o per 
colpo d'occhio o per presenza di spirito o 
per t u t t o queir insieme di coefficienti che 
può dare la superiori tà ad una forza na-
vale sopra un 'a l t ra , si assicurerà una vi t tor ia 
le cui conseguenze po t r anno avere un ef-
fe t to decisivo, non solo sul resto della cam-
pagna che si combat te , ma anche sull 'av-
venire del paese per un lunghissimo periodo 
di t empo. 

Orbene, il comando navale non può es-
sere r iservato che a colui che si r i tenga 
avere t u t t e le qual i tà moral i e fìsiche per 
poterlo esercitare il più degnamente pos-
sibile. 

L 'u l t ima guerra ci ha esposto pu r t roppo 
a sorprese dolorose, ma non imprevedibili . 
Ella, onorevole ministro, ha voluto operare 
da uomo coscienzioso e rigido ado t tando 
per p rogramma di lasciare il comando na-
vale a chi spe t tava per dr i t to di anziani tà , 
ma, secondo il mio modesto parere , questo 
modo di regolarsi, se da una par te salva-
guarda le responsabili tà morali del ministro, 
può avere le più gravi conseguenze. 

Abbiamo avu to la sventura di veder mo-
rire sulla nave un egregio ammiraglio pel 
quale nessuna lode può esser pari ai suoi 
meriti; ma questo ammiraglio era notoria-
mente ammalato pr ima di imbarcarsi ed a-
veva subito operazioni dolorosissime, di 
quelle che non restano senza t raccia sul-
l'organismo umano. 

Credo quindi che il comando supremo 
dovrebbe essere stabilito anche da noi in 
tempo di pace, così come viene stabilito 
presso altre nazioni, dove fin dal t empo di 
pace si sa chi sarà colui che assumerà il 
comando de l l ' a rmata a l l ' aper tu ra delle osti-
lità. 

Un principio di esecuzione di un ta l con-
cetto si ebbe anche da noi quando si accennò 
in un dato momento che il capo di s ta to 
maggiore in tempo di pace sarebbe s tato 
destinato al comando dell' a r m a t a in guerra, 
ma poi questo concet to sparì per via, nè io 
pretendo di imporre in questo momento una 
soluzione piut tosto che un 'a l t ra ; mi basta che 
il problema venga s tudia to . 

Mi permet to poi di fare un 'a l t ra racco-
mandazione al l 'onorevole ministro re la t iva-
mente alla destinazione degli ufficiali che 
tanno avu to una promozione per merito di 
guerra. 

-L'ufficiale che è stato promosso per me-
rito di guerra è cer tamente c i rcondato da 

quel maggiore prestigio cui la f o r t una o i 
meri t i suoi gli danno diri t to, e quindi egli 
è des t inato ad avere la più a l ta influenza 
sui suoi dipendent i e ad ot tenere anche la 
fiducia generale del paese. 

Orbene, onorevole ministro, noi abbiamo 
visto che ammiragl i come Luigi di Savoia, 
Umber to Cagni, Enrico Millo, subito dopo 
aver compiuto degli a t t i commendevolissimi 
di valoré navale e mili tare, furono pro-
mossi per merito di guerra, ma subito dopo 
vennero relegati in uffici burocrat ic i ed am-
ministrat ivi . Io non met to in dubbio che 
ella abbia agito pe r f e t t amen te secondo le 
leggi e i regolamenti: ella avrà degli articoli 
pront i da ci tare. . . 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro del-
la marina, Non ne citerò. 

A E L O T T A . ...ma io credo che t u t t a que-
sta mater ia vada rego lamenta ta in tempi 
calmi e tranquill i , quando la guerra è finita. 
E poiché ella, onorevole ammiraglio Leo-
nardi-Cattol ica, come è stato tes té ricor-
dato , è un uomo molto f o r t u n a t o (merita-
mente for tunato) , ìei affronti in tempo di 
pace questi ardui problemi, e stia sicuro che 
acquisterà un nuovo e non piccolo merito 
nella sua fulgida carriera di ammiraglio e 
di ministro. « E de t to ciò, o signori, io pongo fine alle 
mie parole affermando a l tamente , come ho 
cominciato, che la nostra mar ina ha ben 
mer i t a to delia-patria, ed il Paese, nel quale 
il sentimento navale era fino a pochi anni 
or sono ancora la tente , sente ora di dover 
confidare su di essa, come sul primo e più 
valido baluardo della sua indipendenza e 
della sua grandezza. 

Sappiate usufruire di questo sent imento 
di affet tuosa riconoscenza che il Paese ha 
per la sua marina con sapiente e p ruden te ar-
dimento, e segnerete una pagina che non 
si cancellerà, pel nostro avvenire nazionale. 
(Vive approvazioni — Congratulazioni). 

Cliiusnra della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta e invi to gli onorevoli se-
gre tar i a procedere alla numerazione dei 
vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli De 
Nava , Strigari , Cao-Pinna, Rubini , Abi-
gnente e La Via a recarsi alle t r ibuna per 
presentare alcune relazioni. 
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D E STAVA. Mi onoro di p r e s e n t a r e al la 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
« Conversione in legge del Eegio decreto 
27 febbra io 1913, con tenen te no rme per 
l 'esecuzione del piano rego la tore di Mes-
sina e disposizioni va r i e per i paesi danneg-
g ia t i dal t e r r emo to del 28 d icembre 1908 » 
(1330). 

S T R I G A R I . A nome della Commissione 
p e r m a n e n t e per l ' e same dei t r a t t a t i di com-
mercio e delle t a r i f f e doganal i , mi onoro di 
p resen ta re alla Camera la relazione sul di-
segno di legge : « Approvaz ione del t r a t t a t o 
i ta lo-giapponese di commercio e di naviga-
zione, firmato a R o m a addì 25 novembre 
1912 » (1269). 

C A O - P I N N A . A nome della G i u n t a ge-
nera le del bilancio, mi onoro di p resen ta re 
la re lazione sul disegno di legge: « P rovve -
d iment i a f a v o r e dei mag i s t r a t i col locat i a 
riposo per e f fe t to del l ' a r t icolo 14 del la legge 
19 dicembre 1912, n . 1311 » e la re laz ione 
sul disegno di legge : « Disposizioni sul per-
sonale tecnico de l l 'Amminis t raz ione della 
san i tà pubbl ica » (1266). 

R U B I N I . Mi onoro di p r e sen t a r e alla 
Camera , a nome della G i u n t a genera le del 
bilancio, la relazione sul disegno di legge : 
« Concessione d 'un assegno annuo alla ve-
d o v a e alle or fane del v ice-ammiragl io 
A u b r y » (1329). 

A B I G N E N T E . Mi onoro di presentare , 
a nome del la Giun ta generale del bilancio, 
la relazione sul disegno di legge n. 1327 : 
« Conversione in legge del Regio decre to 
14 n o v e m b r e 1912, n. 1239, che approva al-
cune modificazioni al la convenzione con la 
Società Nazionale dei servizi mar i t t im i » 
(1327). 

L A VIA. Mi onoro di p resen ta re la rela-
zione sul disegno di legge : « P r o v v e d i m e n -
t i a f avore del S indaca to obbl igator io si-
ciliano di m u t u a assicurazione per gli 
i n fo r tun i sul lavoro nelle miniere di zolfo » 
(1284). 

P R E S I D E N T E . T u t t e queste relazioni 
sa ranno s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

Si riprende la discussione de! bilancio della 
marina per il 1 9 1 3 - 1 4 . 

P R E S I D E N T E . Riprendendos i la discus-
sione generale del bilancio della mar ina , 
spe t ta di par la re a l l 'onorevole Cassuto, i l 
quale ha p r e sen t a to i seguent i due ordini 
del giorno : 

« La Camera fa vo t i che il Governo, nel-
l ' a f f idare la cos t ruzione di n u o v e g rand i 

n a v i anche a l l ' indus t r ia p r iva t a nazionale , 
segua un cr i te r io di equa r ipar t i z ione di 
lavoro f r a Ìe var ie regioni. 

« Cassuto, Or lando S., Mar t in i , Morelli-
Gua l t i e ro t t i , Ber t i , Mura tor i , Bonini , 
I n c o n t r i , Mon tau t i , Pe l le rano, Rell i-
ni, Queirolo, Ciacci, Sighieri, Viazzi, 
Dello Sba rba , Nofr i , Casciani, Tosca-
nelli , Angiolini, Ar tom, Callaini, Gi-
nor i -Cont i , Gerini, Rosadi , Luzza t -
to A., Niccolini, Sanarel l i ». 

« La Camera fa vo t i che il Governo prov-
v e d a p r o n t a m e n t e alla sistemazione dei ser-
viz i mar i t t im i del l 'arc ipelago toscano sia 
a f f idandol i in t u t t o o in p a r t e in esercizio 
a l l 'Az ienda fer roviar ia dello S ta to , sia col-
l ' i n t r o d u r r e in essi, in ogni caso, i miglio-
r a m e n t i suggerit i dal l 'esper ienza. 

« Cassuto, Or lando S., Mart ini , Morelli-
Gua l t i e ro t t i , Ber t i , Mura tor i , Bonini, 
I n c o n t r i , Montaut i , Pe l lerano, Relli-
ni , Queirolo, Ciacci, Sighieri, Viazzi, 
Dello Sbarba , Nofr i , Casciani, Tosca-
nelli, Angiolini, Ar tom, Callaini, Gi-
nor i -Cont i , Gerini, Rosad i , Luzza t -
t o A., Niccolini, Sanarel l i ». 

CASSUTO. Onorevol i colleghi, io non 
f a r ò un discorso, ma so l tan to b rev i e mo-
deste osservazioni , che pe ra l t ro r i tengo non 
r iusc i ranno del t u t t o inu t i l i ; a l t r i m e n t i 
non le fa re i . Pa r lo a nome di moltissimi 
co l l egh i del la depu taz ione toscana, i qual i 
mi hanno f a t t o 1' onore, di cui pubbl ica-
m e n t e li r ingrazio, di a f f idarmi 1' incarico 
di e sp r imere il pensiero comune . 

La relazione della onorevole Giun ta ge-
ne ra l e del bilancio r i leva, con nobil i parole 
e col r icordo oppor tuno della gloriosa azione 
del la nos t ra mar ina mil i tare nella guer ra 
de l l ' anno scorso, che p a r v e a t u t t o il mondo 
un prodigio, l ' i m p o r t a n z a s t r ao rd ina r i a che 
ha il bi lancio che oggi si d iscute , a n c h e nei 
r i g u a r d i delle cos t ruzioni naval i , per le 
qual i dovrà l ' onorevole minis t ro a b reve 
scadenza p r e sen t a r e un nuovo p rog ramma 
con d o m a n d a dei f ond i a l l 'uopo occorrent i . 
Se anche avessi la competenza , che per 
il pr imo mi disconosco, io non vi i n t r a t -
t e r r e i su ques to a rgomento , perchè in me 
la parola sa rebbe u n a in feconda presun-
zione. Da l momen to che perf ino l 'onorevole 
Di Pa lma , c e r t a m e n t e più compe ten te di 
me, ha c r edu to di non po te r e n t r a r e a d i -
scu tere i problemi più gravi , che af fa t icano 
in questo momen to in I t a l i a e fuo r i la ma-
r ina mil i tare dal pun to di vis ta delle co-
struzioni , a più f o r t e ragione non spet te-
r ebbe a me il pa r l a rne . 
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Questi problemi principalmente vertono 
sul tonnellaggio delle future navi che do-
vrà essere indubbiamente elevato di molto, 
sia che giunga alle 36 mila tonnellate de-
stinate a sopportare 12 cannoni del ca-
libro, finora non esperimentato da alcuno, 
di 381 millimetri, sia che siano navi di 26 
o 27 mila tonnellate, come quelle nuove 
unità che la stessa Inghilterra ha ora 
deliberato di costruire della classe « Queen 
Elisabeth » e « Warspite » e che sono desti-
nate, pur avendo la stessa velocità, la stessa 
protezione e lo stesso armamento, a portare 
il minor numero di otto cannoni di 381 mil-
limetri. Ed anzi ho letto in questi giorni 
non solo nei giornali quotidiani, ma an-
che in una rivista marittima, che 1' In-
ghilterra, la quale vuol mantenere la prio-
rità circa il calibro dei propri armamenti, 
di fronte al fatto che la Germania, a quanto 
si dice, sta per impiegare i grossi calibri 
del 356 e del 381 nella classe S e il 351 
nella classe T, si disponga (non so però se 
sia vero) a costruire navi che potranno por-
tare cannoni di 406 millimetri. 

Comunque peraltro, onorevole ministro, 
si risolveranno dalla sua saggezza, o siano 
già risoluti, in seguito a parere del Comi-
tato degli ammiragli, questo problema e 
l'altro se i cannoni debbano essere collocati 
in torri binate o in torri triple, io credo 
questo sia certo, che il supercalibro dei 381 
è oramai destinato ad entrare nell 'arma-
mento delle navi da guerra e che quindi 
l ' I tal ia sarà inevitabilmente costretta alla 
costruzione di nuove unità, siano due o tre, 
della portata o spostamento di 36 mila ton-
nellate, siano cinque unità dello spostamento 
di 26 o 27 mila tonnellate. 

Ed allora un altro problema consequen-
ziale, forse più modesto, ma anche esso 
importante, s'impone; ed è di questo che 
intendo trat tare con le poche parole che 
pronuncierò: vale a dire, a quale industria 
si dovrà affidare la costruzione delle future 
navi? Dovrà essere affidata, compresa in 
essa la difesa o protezione e gli armamenti, 
all'industria nazionale o potrà essere affi-
data, almeno in parte, anche all'industria 
straniera? E , nel caso che si debba tutta 
affidare all'industria nazionale, si dovrà af-
fidare a quella di Stato od a quella privata! 
Con quali criteri di ripartizione si dovrà 
svolgere il programma che il ministro sarà 
Per presentare alla Camera? 

La stessa relazione dell'onorevole Giunta 
generale del bilancio mi incuora alla ri-
sposta. « Ciò che l 'Austria-Ungheria ottiene 

! dalla sua industria (in essa è scritto) la ma-
rina italiana dovrebbe ottenerlo da quella 
italiana ». E poco appresso : « Lo scopo della 
protezione accordata alla nostra industria 
non è quello d'assicurare largo benefìcio ad 
intraprenditori di lavori, ma è quello di 
assicurare il lavoro alla mano d'opera ita-
liana e di consolidare ad un tempo l'indu-
stria stessa in modo da sodisfare a tutti i 
propri bisogni». 

i fon parlo dunque, nè la relazione parla,, 
soltanto degli scafi, che si costruiscono tut t i 
in I t a l i a ; ma anche degli armamenti e della 
protezione. 

Ed a quello che è scritto sapientemente 
nella relazione a questo riguardo, mi per-
metterò di aggiungere un concetto che par-
mi conforme al programma ed al bisogno 
della nostra politica e della nostra difesa; 
ed è quello che conviene avere nelle pro-
prie mani, nelle mani dell'industria nazio-
nale, l'esecuzione di lavori che si compiono, 
per loro natura, a lunga scadenza dalle or-
dinazioni, e che anche all'estero possono 
incontrare dei ritardi, ed effettivamente li 
incontrarono, fuori delle date di scadenze 
contrattuali , di cui un esempio ha citato lo 
stesso onorevole relatore, quando ha par-
lato delle corazze ordinate alla ditta Car-
negie nella parte in cui si era associata la 
ditta Bethlehem. 

Or fanno molti anni (si era al 16 set-
tembre 1861) una Commissione amministra-
tiva, riferendo al Congresso americano su 
questo stesso argomento delle costruzioni na-
vali, scriveva le seguenti parole eh e hanno un 
sapore di attualità, perchè talvolta le cose 
buone ed i concetti sani rimangono intatti 
anche attraverso il tempo che trascorre : 

« Soprattutto nof'siamo d'avviso (diceva 
la Commissione al Congresso americano) 
che una nazione che vuole avere una ma-
rina militare, debba essere in condizione di 
produrla da sè e nei propri cantieri ». 

Io sono certo, in questo momento e su 
quest'argomento, di interpretare e di espri-
mere (sia pure che l'indovini) il pensiero di 
quel Governo che, nei giorni scorsi, ha rial-
zato il prestigio e la forza della nostra pa-
tria; come sono certo che alle parole alte e 
vigorose che abbiamo ascoltato in questa 
Aula con indicibile emozione e con senti-
mento di entusiasmo, pronunziate dall'ono-
revole ministro della guerra e dall'onore-
vole ministro degli esteri, seguiranno quelle 
non meno patriottiche dell'onorevole mini-
stro della marina, tut te segnalanti la nazione 
vittoriosa al rispetto dei popoli. (Commenti) 
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Saranno parole, è vero, come t a luno sus-
surra, ma anche arra e promessa di f a t t i e 
di opere. 

Pera l t ro , quando si è d e t t o indus t r i a na-
zionale, non si è de t to t u t t o . Indus t r i a di 
• S ta to o pr iva ta? arsenal i o cant ier i? 

Già a Cas te l lammare di Stabia venne co-
s t ru i t a la Dante Alighieri, nave di 20 mila 
tonnel la te , ed è sullo scalo il Duilio, di 
21,500. Alla Spezia è in a l les t imento il Conte 
di Cavour ed è sullo scalo Y Andrea Doria, 
en t r ambe di 21,500 tonne l la te . 

E poi p e r m e t t e t e m i di esprimere un pen-
siero che non è mio, o per lo meno non è 
t u t t o mio, e per questo lo esprimo con mi-
nor t i t u b a n z a . Esso è di un uomo compe-
tentissimo, il D u p u y de Lôme, il quale di-
ceva al Corpo legislat ivo f rancese . . . {Com-
menti). 

Anche questo ricordo è vecchio, onore-
voli colleghi, ma r i p e t o : si t r ova negli an-
t ichi , e l 'onorevole Cavagnar i che consente 
lo sa, non perchè sia vecchio, m a perchè 
conosce il suo lat ino, si t r o v a t a lvo l t a la 
sapienza vera , perchè vi è anche l 'espe-
rienza. 

I l D u p u y de Lôme dunque diceva: 
« I l est cer ta in que les machines à va-

peur doivent être , pour la plus grande 
par t ie , construites par l ' industr ie par t icu-
lière; mais une fois les navires en é t a t de 
service, il f au t que le d é p a r t e m e n t de la 
mar ine pourvoie directement aux répara -
t ions ». 

I l pensiero è questo, che senza escludere 
negli arsenal i di S ta to la costruzione (e per 
questo l 'ordine del giorno che è s ta to le t to , 
formula to dagli onorevoli colleghi della To-
scana, sot toscr i t to anche da al t r i onorevoli 
colleghi, par la di affidare anche a l l ' indust r ia 
p r iva t a l'esercizio delle costruzioni) essi do-
vrebbero essere adibi t i pr inc ipa lmente alle 
r iparazioni , lavoro più geloso, perchè si fa 
con le navi in assetto di guerra, con le armi e 
i congegni al posto, e t a lvo l t a perfino su 
navi di r i torno dalla guerra , p resen tan t i 
guast i che è urgente di r ipa ra re senza che 
vengano a divulgars i nella loro estensione 
e nella loro impor tanza . 

Ciò posto, onorevoli s ignor ie onorevole 
ministro, non più di t r e sono i grandi can-
t i e r i del l ' industr ia p r iva ta che si t r ovano 
in grado di supplire alle g rand i costruzioni 
del nuovo p rog ramma nava le : due di essi 
hanno già costrui to la Giulio Cesare e la 
Leonardo da Vinci, e n t r a m b e di 21,500 ton-
nellate, en t r ambe in a l les t imento. La de- j 
pu taz ione toscana, sicura di sostenere un i 

interesse regionale con un criterio di giust i 
zia, un interesse anche nazionale, some mi 
suggerisce l 'onorevole Foscari , dal pun to di 
vis ta della sollecitudine del l avo ro e della 
protezione delle industr ie , dice per mio 
mezzo che è la vol ta del cant iere di L ivorno , 
il quale, sebbene in aff i t to a l l ' industr ia pr i -
va t a , ha t radizioni e c a r a t t e r e di; cant iere 
di Sta to; t a n t o che, quando si t r a t t ò di ap-
p rovare il c o n t r a t t o 31 agosto 1865-, d ivenuto 
la legge 17 maggio 1866, il re la tore onore-
vole Bixio nella t o r n a t a della Camera del 
16 apri le 1866 a l l 'onorevole D 'Aya la che 
chiedeva che si cancellasse l ' ep i te to di mi-
l i tare dal nome del cant iere r ispondeva : 
« Insisto perchè sia m a n t e n u t a la, redaz ione 
qual ' è . Questo è un vero can t ie re della ma-
r ina mil i tare , come lo è quello della Spezia e 
quello di Cas te l lammare ». E l 'onorevole 
Angiolet t i , a l lora ministro della marina, si 
oppose egli pure alla cancellazione dell 'epi-
t e to , che così r imase al cant iere livornese^ 

Non è del resto (mi piace di protestarlo* 
e lo posso ben fare , confor ta to dal l 'adesione 
di numeros i colleghi, sicché non è la sola 
mia voce quella che par la in questo mo-
mento) non è nel l ' in teresse del pr iva to im-
prendi tore , della d i t t a a f f i t tuar ia , dirò in-
sieme con l 'onorevole re la tore della Giunta 
del bilancio, che la Deputaz ione toscana si 
occupa della cos t ruzione di una nuova nave , 
da affidarsi al cant iere livornese; è nell ' in-
teresse della c i t tà , nell ' interesse della re-
gione, in quello del l ' indust r ia paesana , e 
della in tera nazione; è nel l ' interesse di u n a 
massa di operai , che ora è di circa 2000, 
senza che nessuna grossa nave sia impo-
s ta ta nel cant iere , e che può giungere, e 
giunse in al t r i t empi , anche al numero di 
circa 3500, che rappresen ta con le famiglie 
u n a media di 10,000 persone, che t r ovano in 
quel cantiere pane e lavoro . Io ho qui le 
deliberazioni, che non leggo, degli ent i lo-
cali, del Comune di Livorno, della Camera 
di commercio, che invocano questa ordina-
zione da lungo tempo a t t e sa . Ho le loro 
a t tes taz ioni solenni sulla idonei tà del c a n -
t iere mili tare di San Rocco, d ' a l t ronde co-
nosciuta dal l 'onorevole ministro, che recen-
t emen te lo ha onora to di una sua vis i ta e 
gli è s ta to largo del suo plauso. 

Si disse un giorno alla D i t t a a f f i t tuar ia : 
voi non ave te scalo sufficiente per la co-
struzione di una dreadnougth. E b b e n e la 
D i t t a spese circa un milione e improvvisò 
uno scalo, a t t o alla costruzione di qualsiasi 
più grande nave, opera che f u c h i a m a t a , 
non ricordo da chi, romana . 
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Si disse un altro giorno a quella stessa 
.Ditta : voi non siete in condizione da alle-
stire una di siffatte navi, da completarla 
cioè col collocamento a posto delle mac-
elline, delle artiglierie, delle corazze, di tut t i 
gli strumenti e gli oggetti, grossi e piccoli, 
di corredo. 

Ebbene la Ditta spese altre 4 o 500,000 
lire e si pose in grado di compiere anche 
l'allestimento. 

Ora se questo cantiere marittimo di Li-
vorno per sforzi e sacrifìci fatti è in grado 
di costruire qualunque grande nave, io con-
fido nello spirito di giustizia del Governo, 
il quale vorrà, ne son certo, che la prima 
nave che dovrà costruirsi, ad esso venga 
affidata. 

Chiedendo questo, sento di essere non 
solo livornese, non solo toscano, ma anche 
italiano. (Beniss imo !) E sento ancora di 
non disconoscere gli interessi ed i diritti 
delle altre regioni, non soltanto perchè al-
tre navi dovranno costruirsi secondo il nuovo 
programma navale, che ai loro cantieri po-
tranno essere affidate, quanto perchè sono 
pronto a prestare loro in questa ed in ogni 

occasione il contributo della mia mo-
desta opera, non che ne abbiano bisogno, 
più degnamente che da me rappresentate o 
difese, ma come affermazione di solidarietà 
e di fratellanza. 

Giunto alla fine di questo argomento mi 
permetta la Camera di accennare anche ad 
un altro tema, che riguarda non più la ma-
rina militare, ma la marina mercantile. 

La stessa deputazione toscana che ha 
presentato il primo ordine del giorno, nella 
forma più riguardosa e più fiduciosa per il 
Governo, quella di far voti, ha presentato 
un altro ordine del giorno, col quale fa voti 
perchè i servizi dell'Arcipelago toscano siano 
riordinati e migliorati secondo i suggeri-
menti dell'esperienza. 

È successo un fatto, che, a breve di-
stanza dalla loro concessione, sanzionata 
dalla legge 13 giugno 1910, n. 306, ha tur-
bato quei servizi, ed è il fallimento della 
ditta esercente e la precaria assunzione di 
essi per parte del curatore. 

Bisogna che questo esercizio provvisorio 
in qualche modo cessi e dovrà il Governo, 
in quella prossima occasione, esaminare sva-
riati argomenti e proposte, che non è il caso 
che io esponga.oggi alla Camera. Non posso 
però fare a meno, come è detto nell ordine 
del giorno, pur sotto forma di un voto o di 
una vivissima raccomandazione, di richia-
mare all 'attenzione del Governo lo studio 

di un problema, che io posi in questa Ca-
mera, per quanto modestamente, fino dal 
1907, nella seconda tornata del 9 dicembre, 
quando si cominciò a discutere della rin-
novazione dei servizi mercantili, ed è quello 
che a me pare, che dovrebbero questi ser-
vizi essere affidati all'azienda ferroviaria 
dello Stato, o per lo meno dovrebbe essere 
affidato all'azienda ferroviaria di Stato il 
brevissimo percorso... 

ANCONA. Per carità, ne abbiamo abba-
stanza ! 

CASSUTO. Costerebbe pochissimo, ono-
revole Ancona ... il brevissimo servizio da 
Portoferraio a Piombino, che traversa il 
canale, e che può avere anche la sua im-
portanza militare il giorno, che non credo 
lontano, in cui si penserà ad effettuare le 
fortificazioni dell 'Elba; ad ogni modo l'isola 
per la sua posizione geografica e pel golfo 
di Portoferraio è un punto strategico di 
primo ordine. Alla ragione della miglior 
comunicazione si aggiunge così una ragione 
di interesse generale perchè quel servizio 
si trovi in mano dello Stato. 

Quel breve trat to non può costare che 
poco all'esercizio di Stato; ma, senza voler 
ora allargare od intavolare una discussione 
in proposito, che sarebbe fuori di posto, mi 
limito a portare qui i voti dei Consigli co-
munali elbani, che sono stati raccolti e fatti 
propri dall'intera deputazione toscana, per 
l'esercizio di Stato; e soggiungo che, ove il 
Governo non si decidesse ad adottare que-
sta forma di riordinamento del servizio, 
questo dovrebbe allora necessariamente es-
sere sistemato in altro modo. 

Bisogna che i l . brevissimo tratto, che 
va da Piombino a Portoferraio,. che ha 
tanta importanza commerciale e politica, 
questo brevissimo tratto di circa 13 chilo-
metri e mezzo, in cui si impiega un'ora e 
mezzo, che si dovrebbe fare con la velocità 
regolamentare di dieci miglia, mentre in 
realtà non è raggiunta e si può dire che sia 
appena di otto, bisogna, a mio avviso mo-
desto, ma fermo, che sia percorso con una 
velocità maggiore, e cioè di quindici miglia, 
che vediamo adottata e superata in taluno 
dei servizi che collegano Capri con Napoli. 
( C ommenti). 

Bisogna, onorevole ministro, lo ripeto e 
vi insisto, che la velocità sia aumentata; 
e la cosa sarà facile nel riordinamento dei 
servizi, sia modificando altri servizi che si 
sono verificati meno necessari e meno utili 
di quello che si prevedeva, come quello 
circolare intorno all' Elba, che potrebbe 
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mantenersi una volta alla settimana, men-
tre ora si compie due volte in senso in-
verso, sia anche e meglio e preferibilmente 
con un aumento di sovvenzione, che a suo 
tempo io penso che si imporrà. 

IsTon ne faccio ora la proposta, nè chiedo 
che si modifichi il capitolo 54 del bilancio, 
che stabilisce la sovvenzione per i servizi 
dell'Arcipelago toscano in lire 400,000 ; ed 
è naturale, perchè questa sovvenzione è de-
terminata da una legge dello Stato e non 
potrei in sede di bilancio proporre un emen-
damento ad uno stanziamento stabilito da 
una legge dello Stato. 

Per fare una riforma simile ci vuole un'al-
tra legge dello Stato. ì ion posso in questo 
momento fare una proposta, per la quale, 
d'altronde, non avrei neanche i dati suffi-
cienti, e che sarebbe inevitabilmente desti-
nata ad essere respinta o ad essere ritirata, 
qualora non fosse accet tata dal Governo. 

Eichiamo però su questo argomento, che 
mi pare vitalissimo, tutta l 'attenzione del 
Governo, perchè è da considerarsi che l'i-
sola d' Elba, per la sua situazione e per la 
sua configurazione, ha grandi bisogni, ma 
ha chiesto finora ben pochi sacrifìci allo 
Stato, e quello che lo Stato le ha dato, 
rendo il merito a chi spetta, lo deve tutto 
all'onorevole Giolitti, all 'attuale Governo, 
perchè da esso, per la prima volta, è stata 
presa in considerazione ed ha conseguito 
scuole, porti ed altri vantaggi. 

È d'uopo non dimenticare che l 'Elba non 
costa un soldo allo Stato in materia di fer-
rovie, mentre tutta l 'Italia continentale od 
insulare pesa sul bilancio delle ferrovie, 
non costa in bonifiche e in altre opere pub-
bliche, e quindi si potrebbe compensare con 
accordarle, o l'esercizio di Stato, od almeno 
un aumento di sovvenzione, che metta il 
piccolo tratto che la collega al continente 
in condizione da servire seriamente ed util-
mente ai molteplici interessi che fra l'una 
e l'altro esistono. 

ì ion voglio dir altro in proposito. 
Onorevole ministro della marina, con-

fido nella sua sollecitudine, nella sua sag-
gezza ed in quella dell'onorevole presidente 
del Consiglio e dell'intero Governo, non per 
altro che questo argomento sia profon-
damente studiato, poiché verrà prossima-
mente il giorno nel quale una deliberazione 
dovrà in proposito essere presa non soltanto 
dal Governo ma anche dalla Camera. 

Imperocché i servizi dell'Arcipelago to-
scano richiedono inevitabilmente un rima-
neggiamento, un riordinamento che non 

potrà esser fatto soltanto dal potere esecu-
tivo, ma dovrà esser fatto dal potere legisla-
tivo in modificazione alla legge 13 giugno 
1910. (Interruzione del deputato Di /Sant'O-
nofrio). 

iTon parlo anche di altri servizi, onore-
vole Di Sant'Onofrio, perchè ho visto che lei 
si è iscritto per parlarne; e se parlassi io di 
quelli che a lei interessano, direbbe che le 
ho reso un cattivo servizio. (Si ride). 

Parlo soltanto di questi e finisco: dalmo-
mento che il Governo dovrà presentare alia 
Camera una legge per modificazioni a quella 
del 1910, confido che in tali modificazioni 
saranno compresi vantaggi per l'isola del-
l 'Elba, saranno esclusi danni e turbamenti, 
dappoiché perfino il mantenimento dello 
statu quo già per sè stesso si manifesta in-
sufficiente. 

Anche questa che io chiedo è opera di 
giustizia. (Vive approvazioni). 

PEESIDEISTTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole D'Oria, il quale svolgerà anche 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, preoccupata della lentezza 
negli allestimenti delle navi negli arsenali 
e presso i cantieri privati, dovuta a deplo-
revoli ritardi nelle consegne dei materiali 
e delle artiglierie da parte dei fornitori, 
per cui restano senza frutto le mirabili 
gare nelle recenti costruzioni degli scafi, 
cui il Genio navale ha dato alacre e con-
fortante impulso ; 

fa voti che il Governo sappia con rigore 
applicare le sanzioni per le more e le ina-
dempienze riscontrate, tutelando con savie 
previdenze e coi resultati dell'esperienza le 
nuove costruzioni dal ripetersi dei lamen-
tati ritardi ». 

D 'ORIA. Onorevoli .colleghi! Dopo che 
gli autorevoli deputati Di Palma e Arlotta, 
interpreti consueti del pensiero navale ita-
liano, vi hanno illustrato con esempi e con-
statazioni, che vogliono essere e sono stimoli, 
le urgenti necessità di dar nuovo impulso 
al programma del rinnovamento e dell'au-
mento della nostra flotta, consentite a me 
brevi e modeste osservazioni e richiami che 
sorgono in chi più specialmente vive ogni 
giorno in quei mirabili centri, dove si mol-
tiplicano le nostre costruzioni navali. 

Sono l'eco delle querimonie melanconi-
che che sentiamo fra coloro che consacrano 
tutt i i loro sforzi, l 'alacrità esemplare nei 
cantieri del mar Ligure alla formazione delle 
nostre maggiori e migliori unità. 

E portano quasi l 'ardente desiderio di 
quegli ingegneri valorosi, di quelle mae-
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stranze operose che il lavoro compiuto con 
tanti sacrifìci pel paese, nella gara affan-
nosa, non vada, se non disperso, diminuito 
nei s'ioi effetti utili e sperati con inespli-
cabili ritardi. 

Desideri giustificati, onorevoli colleghi, 
perchè il paese che paga, e contempla con 
orgoglio il crescere di quelle moli, che gli 
rappresentano enormi ricchezze della patria 
e indispensabili presidi per essa, non com-
prende ostacoli non preveduti, non con-
sente indulgenze nè al Governo, nè a co-
loro che veramente le colpe hanno. Nasce 
altrimenti lo sconforto esiziale, e potrebbero 
sorgere, magari, i rimpianti in coloro che 
pur plaudono ai vostri intenti con patr iot -
tico fervore. 

Io so, onorevole ministro, e sa la Ca-
mera che la segue con entusiasmo nel l 'o-
pera di rinnovamento della marina, cui ha 
dato l'anima sua, che ella, pel primo, af-
fretta con tutt i i suoi sforzi il compimento 
di quello che fu predisposto dai suoi pre-
decessori e che eliminerà con la severa vo-
lontà del Governo, spinto e confortato dalla 
coscienza nazionale, gli intollerabili indugi. 

Ma intanto, non per causa sua, forse per 
mancate previdenze nel passato e forse più 
perchè le sanzioni sono inefficaci e il capi-
tale impiegato nelle private industrie non 
sente nei suoi egoismi la virtù di più larghi 
stimoli, il paese osserva, censura, non tol-
lera i fat t i deplorati e confonde spesso le 
responsabilità. 

Nel 1911, discutendosi il bilancio della 
marina, ella, onorevole Leonardi-Cattolica, 
assurto fra t a n t e speranze - invero non de-
luse - nella sua modestia a reggitore della 
nostra marina, ci affermava : 

« La Dante Alighieri la nostra prima 
dreadnought si allestisce a Spezia con la 
maggior rapidità. Nell 'estate (1911) si fa-
ranno le prove in mare e tut to lascia spe-
rare che, nella primavera prossima, essa sia 
pronta per far parte della squadra. (Pr ima-
vera 1912) ». 

L'onorevole Del Balzo, relatore del bi-
lancio, osserva invece che solo da pochissimi 
giorni è entrata in isquadra, forse precor-
rendo col desiderio quello che, dati gli splen-
didi resultati della recente crociera nei porti 
liguri e sulle coste della Spagna, sarà presto 
il fatto reale, auspicato or sono pochi giorni 
solennemente a Spezia dall 'anima nazionale, 
di cui era interprete degno una volta an-
cora ella, onorevole ministro, e la fulgida 
parola del collega nostro venerando Paolo 
Boselli, quando nel nome e nel culto di Dante 

offersero alla bella nave la bandiera di com-
batt imento le donne d ' I ta l ia . 

Invano dunque celebrammo qui, due' 
anni or sono, la fervida confortante a t t iv i tà 
dei nostri arsenali, che avevano compiuti 
per opera dei nostri ingegneri, dei nostri 
ufficiali, delle nostre maestranze, veri mi-
racoli nel lanciarla in mare in brevissimo 
tempo ! 

Così per la Conte di Cavour, varata nel-
l'agosto 1911 a Spezia, per la Giulio Cesare, 
per la Leonardo da Vinci, scese contempo-
raneamente dagli scali liguri, secondo le pre-
visioni, in una nobile gara, in quell'epoca si 
confidava che sarebbero entrate in servizio 
nella prima metà del 1913. 

È giusto però ricordare che l 'onorevole 
ministro accennava, fin da allora, al dubbio 
di ritardi da parte delle di t te fornitr ic i dei 
cannoni e delle corazze, mentre in quest'ora^ 
rispondendo ad un quesito posto dal rela-
tore, onestamente giustifica le ragioni delle 
sue speranze di allora, oggi deluse. 

Onorevoli colleghi, richiamiamo in t u t t a 
la integrità e gravità loro le dichiarazioni 
leali del ministro, perchè ammaestrano nelle 
considerazioni nostre: 

« Prevedevano le condizioni contrat tual i 
che le navi dovessero, alla fine dello scorso 
anno 1912, trovarsi pronte alle prove di col-
laudazione in mare dell 'apparato motore 
e dell 'armamento guerresco il cui monta-
mento a bordo era a carico della Dit ta , 
nell ' intesa che la consegna delle piastre di 
corazzatura avesse avuto luogo progressi-
vamente dall'agosto 1910 alla fine di giu-
gno 1912, e che la consegna delle artiglierie 
e relativi impianti avesse avuto luogo anche 
essa gradatamente fino à completarla entro 
il giugno 1912. 

« Era altresì previsto che del periodo 
di collaudo dell 'apparato motore, delle art i -
glierie e di t u t t e le altre sistemazioni, le 
Dit te potessero giovarsi per ultimare le navi 
nelle loro sistemazioni secondarie. 

« Si era pertanto preveduto che le due 
navi potessero entrare in servizio alla metà 
del 1913. Senonchè si ebbe, fin dal 1911, ra-
gione di constatare come la consegna delle 
piastre di corazzatura, da parte della di t ta 
Terni, non potesse aver luogo con la rapi-
dità sperata dalle promesse fa t te dalla D i t t a 
ed anche voluta dal contratto e richiesta 
dal pronto allestimento delle due navi . 

« Infa t t i , giusta tale contratto , divenuto 
esecutorio nel giugno 1910, la consegna delle 
corazze avrebbe dovuto iniziarsi per una 
piccola quota (60 tonnellate circa) nel feb-
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braio 1911, e proseguire ininterrottamente 
col quantitativo mensile di 550 tonnellate. 

« Tale condizione contrattuale non venne 
mantenuta; così che la Ditta, al mese di 
ottobre 1911, si trovò in arretrato di ben 
1700 tonnellate c i rca ; arretrato che non 
venne mai compensato da una maggiore 
produzione sulle quantità contrattuali. 

« A riparare al ritardo suddetto e per-
mettere alla Società di Terni di dedicare 
la sua attività alla fabbricazione delle co-
razze per la regia nave Conte di Cavour, 
pure già in ritardo, venne fatta una gara 
per la fornitura di 4100 tonnellate di co-
razze per la regia nave Giulio Cesare e per 
la Leonardo da Vinci che venne aggiudicata 
alla ditta Oarnegie con un sensibile ribasso 
rispetto ai prezzi del contratto della So-
cietà Terni. 

« Per questa fornitura la ditta Carnegie 
si associò, col permesso del Ministero, la ditta 
Bethlehem;. senonchè mentre la ditta Car-

t negie mantenne in gran parte le date di 
consegna contrattuali, la ditta Bethlehem, 
per difficoltà da essa incontrate nel fabbri-
care corazze corrispondenti alle rigorose 
prove di tiro stabilite dai nostri capitolati, 
ritardò sensibilmente la consegna di alcuni 
determinati lotti. 

« Pertanto, se la contribuzione delle due 
ditte americane evitò maggiori danni e gra-
vissimi ritardi nella fornitura delle corazze 
occorrenti alle due regie navi Giulio Cesare 
e Leonardo da Vinci, essa non valse però a 
permettere la graduale consegna di tutte 
le corazze alle due ditte Ansaldo e Oderò 
quale era prevista dal contratto, ritardo 
che risultò più accentuato per la regia nave 
Giulio Cesare a cagione dei mancati impe-
gni della ditta Bethlehem. 

« E poiché a tali ritardi vanno aggiunti 
quelli, altrettanto importanti, della conse-
gna delle artiglierie, si dovrà ritenere che 
le due regie navi Giulio Cesare e Leonardo da 
Vinci non potranno essere effettivamente 
del tutto pronte che solo verso la fine del 
corrente anno 1913. 

« Per la regia nave Conte di Cavour le 
corazze, per quanto con ritardo, Fispetto 
alle date prefissate-, poterono essere conse-
gnate sufficientemente in tempo per non 
ritardare sensibilmente i lavori della nave. 

« L'allestimento di questa nave ad ogni 
modo è stato condotto alquanto a rilento, 
non tanto a causa delle condizioni eccezio-
nali di lavoro, portate all'arsenale di Spezia 
dallo stato di guerra in Libia, dalla im-
prescindibile necessità di completare in ogni 

sua parte la regia nave Dante Alighieri e 
di dare altresì forte impulso al lavoro di 
costruzione della regia nave Andrea Doria, 
ma perchè nel programma di costruzione 
della nave era previsto che le artiglierie 
non sarebbero state consegnate prima della 
fine del 1913, ed era quindi inutile fare sa-
crificio di mano d'opera e quindi di denari 
nei lavori della nave che non poteva ad 
ogni modo essere completata nella sua parte 
essenziale che ne giustifica l'esistenza, se 
non molto tardi. 

« Per un ulteriore ritardo che si prevede 
alla consegna di queste artiglierie la nave 
non sarà pronta che nell 'estate del pros-
simo anno 1914 ». 

Invece autorevoli informazioni ci dicono 
che non prima della fine del corrente anno 
la Giulio Cesare potrà uscire dal porto per 
le prove delle artiglierie e non prima del 
marzo potrà entrare a far parte della squa-
dra, cioè quasi tre anni dopo il varo: poiché 
naturalmente il resto dell'allestimento su-
bisce i ritardi della consegna delle arti-
glierie. 

La stessa sorte a causa di questi avrà 
la Leonardo da Vinci che entrerà in servi-
zio solo nel marzo venturo. 

Per la Conte di Cavour si dice che le co-
razze e le artiglierie siano indietro di sei 
mesi, per cui, non certo a causa di minor 
alacrità in quell' arsenale di Spezia, che 
con memorabile rècord - come affermava 
nel 1910 l'onorevole Di Palma - l'aveva va-
rata in dodici mesi e prima delle altre, en-
trerà in servizio alla fine dell'anno ven-
turo, cioè dopo quasi quattro anni e mezzo 
dall'impostazione (agosto 1910). 

Onorevoli colleghi, nella dolorosa con-
statazione ricordiamo come nel 1911, discu-
tendosi le nuove spese per la marina, fra 
il nostro consenso l'onorevole ministro ac-
cogliesse l'ordine del giorno dell'autorevole 
collega Di Palma così concepito : 

« La Camera fa voti sia per la prepara-
zione dei piani delle nuove navi, sia per la 
capacità dei cantieri governativi e privati, 
cui si affida il lavoro, sia per la capacità 
del bilancio, che il periodo richiesto per la 
costruzione e lo allestimento delle nuove 
grandi navi non abbia ad esser mai supe-
riore ai tre anni dalla data della imposta-
zione ». 

Ma, onorevoli colleghi, purtroppo le nuo-
ve costruzioni - voi l'avete constatato - con-
tro il nostro volere, non invecchiano sui 
nostri scali, ma nelle acque morte dei no-
stri arsenali. 
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In questa condizione di cose viene spon-
tanea la domanda che già ha espresso nella 
sua relazione l'onorevole Del Balzo : si ap-
plicano almeno le multe? Sono esse previ-
ste in misura adeguata ai danni enormi cau-
sati dal fatto che l 'acceleramento delle 
costruzioni resta paralizzato davanti al-
l'impotenza- dell' industria privata di far 
fronte almeno rispetto al tempo agli im-
pegni ? Non è il caso di comminare ed ap-
plicare in base all 'esperienza più gravi 
sanziohi, disciplinando con rigore tale ma-
teria almeno per l 'avvenire ? 

- I l ministro ha con recenti ordinamenti 
instaurato nuovi sistemi per rimediare alla 
lentezza delle costruzioni, disciplinando i 
vari stadi della preparazione e della ap-
provazione dei progetti , sicché si può spe-
rare che non si perpetueranno, mercè studi 
completi predisposti ed immutabili , inutili 
dispendi e perdite di tempo, in modo da 
commettere in tempo le varie parti di al-
lestimento e in guisa che si abbia un'ar-
monica predisposizione di lavoro collo stu-
dio preordinato di tutt i i particolari . 

Mi sia lecito confidare che i buoni inten-
dimenti del ministro siano integrati con la 
severità richiesta nell'esecuzione dei con-
t ra t t i in corso e sopratutto, mercè la espe-
rienza, colla previsione di tu t t i quei prov-
vedimenti, che valgano a garantire lo Stato 
dalle inadempienze eventuali e dalle more 
perniciose. 

Questo, onorevole ministro, il punto, su 
cui intendevo ancora r ichiamare l 'atten-
zione della Camera e l'energia sua, di cui 
pur abbiamo avuto altre prove: questo per 
quel che i suoi predecessori hanno fatto e 
per quello che certamente ella farà per la 
nostra flotta. 

Onorevoli colleghi! Giustificato il mio or-
dine del giorno, che penso rispecchiare il 
pensiero del paese e della sua marina che 
attende, prescindo ora, riservandole agli 
articoli, da quelle raccomandazioni speciali, 
relative sopratutto alle condizioni dei per-
sonali dipendenti dal Ministero della ma-
rina, che l 'anno scorso in questa sede non 
abbiamo creduto di esprimere, perchè i bi-
lanci militari non consentivano discussioni 
per nostro unanime volere che non fossero 
l'esaltazione del valore dei nostri soldati e 
marinai. 

Oggi qui solo ricordo che accanto alle 
splendide prove degli ufficiali e dei marinai 
sulle tolde delle nostre navi in t u t t i i più 
ardui ed audaci cimenti, va segnalata con 
non minore simpatia e gratitudine l 'opera 

forse più modesta, ma non meno beneme-
r i ta , dei nostri ufficiali, del personale civile 
tecnico e delle maestranze nell' appresta-
mento negli arsenali di Stato della nostra 
flotta durante la guerra libica. 

Essi compirono veri miracoli di resistenza 
e di alacrità con magnifici risultati, che di-
mostrano ancora una volta il perfezionato 
ordinamento dei nostri arsenali e che sono 
l 'esaltazione della nostra anima nazionale 
e marinara, nelle gare faticose del lavoro. 

Queste masse, onorevole ministro, sono 
s t a t e non piccolo elemento della fortuna 
nostra in un grande intento, che le opere 
loro, le nostre navi gloriose tenessero alto 
al cospetto del mondo il n o m e e l 'onore d'I-
talia affidati ai baldi marinai. 

Esse, cui dobbiamo nel giusto riconosci-
mento esser grati , vogliono che questa azio-
ne loro continui anche nella pace ad essere 
realmente utile ed efficace, moltiplicando 
e perfezionando le nostre navi con tut to il 
fervore del lavoro e dell 'anima loro, senza 
ostacoli o soste, che pur noi non vogliamo. 

Hanno fede in lei, onorevole ministro, 
perchè conoscono i suoi onesti intenti e 
sono a lei ed a noi uniti in un ardente voto 
pel progresso continuo e pel sollecito in-
cremento delle nostre costruzioni navali. 

Ella, onorevole Leonardi-Cattolica, colla 
sua energia e coi suoi propositi, seguiti per-
ciò a legare il plauso loro alla fortuna della 
sua vita politica : essa gioverà ancora alla 
fortuna della marina italiana. (Approvazioni 
— Congratulazioni). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invito l 'onorevole E -

doardo Giovanetti a recarsi alla tr ibuna per 
presentare una relazione. 

G I O V A N E L L I E D O A R D O . A n o m e d e l l a 
Giunta generale del bilancio, mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sul di-
segno di legge n. 1324: « Sistemazione degli 
uffici della Ragioneria centrale del Mini-
stero dell'istruzione pubblica ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Si riprende la discussione 
s u ! b i l a n c i o d e l Fa m a r i n a . 

P R E S I D E N T E . Riprendendo la discus-
sione del bilancio della marina ha facoltà 
di parlare l 'onorevole Bianchini. 

B I A N C H I N I . Onorevoli colleghi, i pre-
cedenti oratori hanno singolarmente facili-
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tato , per mia fortuna, ed abbreviato, per 
fortuna della Camera, il modesto compito 
che mi sono prefìsso. 

Io ho l'idea, forse melanconica, di non 
credere del tut to inutile, nella discussione 
dei bilanci militari, la parola anche dei 
non tecnici. Certo, questa parola non avrà 
appunto un valore tecnico, che, del resto, 
è forse superfluo in un'assemblea politica ; 
ma mi pare possa avere il più alto dei va-
lori : il valore morale, in quanto rappre-
senta l'interesse che tut to il paese, anche 
quella parte di questo che non è interessato 
direttamente alla difesa maritt ima e c h e 
non è sul mare, porta alle cose della marina, 
a questo valido strumento della nostra di-
fesa e speriamo anche della nostra futura 
grandezza. 

Certo, l'interessamento crescente del pae-
se per i nostri ordinamenti militari e per la 
nostra marina è una delle tante conseguenze 
della guerra libica. 

Ma io non vorrei (perchè ogni medaglia 
ha il suo rovescio) che la guerra libica, ol-
tre ad avere intonato ad una maggiore ele-
vazione l'animo del paese, avesse inspirate 
delle illusioni. 

E d io credo che qualche illusione il paese 
si faccia, non già sul valore dei nostri equi-
paggi, che è superiore ad ogni elogio, ad 
ogni aspettazione, ma sulla efficienza bellica 
della nostra flotta a t tuale . 

Io credo, ad esempio, che di t u t t e le 
nostre navi (quelle costruite fino al 1909) 
il paese non abbia una esatta cognizione, 
ritenendole molto più forti di quelle eh e 
realmente sono. 

Io , invece, penso che così le quat t ro 
navi tipo Vittorio Emanuele, come anche le 
quattro navi tipo Pisa e San Giorgio, n o n 
rappresentano che delle vere inferiorità, in 
confronto delle navi estere loro coe tanee . 

Di modo che queste otto navi, che sono 
la parte forse più efficiente, e certo più 
moderna del nostro naviglio da guerra, non 
sono altro che semplici incrociatori coraz-
zati, piuttosto che delle vere navi di b a t -
taglia di prima classe. 

E d in un altro punto io credo che il 
paese, e non solo il paese, ma anche qual -
cun altro, possa farsi delle illusioni in bas e 
alla guerra libica. In questa abbiamo po-
tuto utilizzare anche quelle navi che non 
avevano un vero valore bel l ico; e ciò ab-
biamo potuto fare solo perchè non avevamo 
di f ronte una flotta nemica. 

Ora io credo che nelle tante navi che 
figurano nella nostra flotta (e dico : credo, 

perchè il ministro ha creduto bene di sop-
primere l'elenco delle navi da guerra nel-
l 'annuario del suo Ministero) credo ve ne 
sia una buona metà che rappresenti soltanto 
un accessorio. Certo anche gli accessori 
sono utili, perchè nulla è inutile a questo 
mondo. Ma, nelle condizioni in cui noi siamo, 
tut to ciò che non costituirebbe un vero 
valore in caso d'una guerra europea, rap-
presenta un danno in tempo di pace • per-
chè, disponendo noi di mezzi limitatissimi, 
qualunque parte di questi mezzi che vada 
non a vantaggio della parte veramente ef-
ficiente del naviglio, sembra una spesa addi-
r i t tura superflua. 

Così anche il personale adibito a questo 
naviglio accessorio potrebbe essere impie-
gato in modo migliore sulla parte veramente 
efficiente delle navi da battaglia. 

Credo poi che se il paese pensasse, rela-
t ivamente al materiale, che, presso a poco, 
lo stesso effetto che ha ottenuto la nostra 
flotta in confronto della flotta turca, l 'ha 
ottenuto anche la flotta greca sì inferiore 
alla nostra, allora forse si convincerebbe 
che non già dalla superiorità dei nostro na-
viglio questo risultato è dipeso, sibbene 
da un altra causa: che il personale della 
marina turca trovava e trova antigienico 
scontrarsi con qualsiasi altra. {Si ride). 

Dunque, non vorrei che dalla guerra li-
bica, se dobbiamo trarre legittimo motivo 
d'orgoglio e di compiacimento, per le prove 
che vi ha fatto il nostro personale, non 
vorrei che il paese, e persino chi è al Go-
verno del paese, si lusingasse di poter fare, 
in altra occasione, e contro una potenza 
europea, quello che s'è potuto facilmente 
fare contro un nemico navale come il turco. 

Mi permetto quindi di raccomandare al 
ministro (e ripeto una raccomandazione che 
mi permisi di fare qualche anno fa, una 
delle prime volte che parlai alla Camera) 
di rivedere esattamente l 'elenco del nostro 
naviglio e di toglierne, senza pietà, anche 
senza speranza di vendere, tu t to quello che 
non ha un vero e proprio valore bellico 
utilizzabile in una guerra contro una po-
tenza navale, perchè noi stiamo facendo, 
temo, del nostro naviglio un accessorio che 
sta per superare il principale ; ed esso mi 
fa (forse per la mia incompetenza) l 'effetto 
che si prova ta lvol ta vedendo un grande 
albero soffocato dall'edera, che gli è cre-
sciuta attorno al tronco. 

Ora mi si consenta di insistere, affinchè^ 
tutt i i fondi disponibili siano destinati esclu-
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divamente a quella pa r t e del naviglio che 
è a t t a a comba t t e r e . 

L 'Amminis t raz ione della mar ina , poi, lia 
una folla di quest ioni gravi da risolvere ; e 
sono certo che ad esse t u t t e l 'onorevole 
ministro, che sa di quale profonda e sin-
cera deferenza io lo persegua, avrà p o r t a t o 
il suo studio e si sarà proposto di risol-
ver le nel miglior modo possibile. 

Per esempio, abb iamo quella dei can-
tieri ed arsenali di S ta to . A me pare che 
in questi non si sia -ancora raggiunta quel-
l ' indus t r ia l i zzaz ione , non si sia saputo ot-
tenere quel rend imento migliore, che sa-
rebbero desiderabili . E penso al t res ì che si 
debba , una buona vo l t a , risolvere alcune 
quest ioni in ma te r i a d 'arsenal i . 

]Sron ho l 'onore di rappresentare un col-
legio di un g rande cent ro mar i t t imo come 
l 'onorevole Ar lo t ta ; quindi è t a n t o più di-
s interessata la mia parola ; ma io mi per-
met te re i di pregare il minis t ro , e, se è il 
caso, l ' intero Gab ine t to , perchè è u n a que-
stione che il ministro della marina non può 
risolvere da solo, di voler definire il pro-
blema dell 'arsenale di Napoli . Una delle 
due : o questo arsenale deve r imanere, e 
allora lo si ponga in is ta to di compiere le 
sue funzioni , e lo si sollevi dallo s ta to co-
matoso e preagonico in cui si t r ova ; o lo 
si crede inutile, ed al lora si abbia il corag-
gio di sopprimerlo, sia pur dando a IsTapoli 
t u t t i i compensi immaginabi l i . Ma da l l ' a t -
tua le incer tezza bisogna uscire una buona 
vol ta , perchè anche in f a t t o di arsenali è 
vero quel che il marchese Colombi diceva 
delle accademie . 

Poi bisognerebbe risolvere u n ' a l t r a que-
stione in ma te r i a di cant ier i . T u t t i e t r e 
gli arsenali debbono poter fa re t u t t o ? ov-
vero conviene specializzare t r a loro le di-
verse funzioni ? ovvero si deve togliere ad-
d i r i t t u r a ai can t i e r i di S ta to la funzione 
della costruzione e dell 'al lest imento, per ri-
servare loro quello della manutenz ione ? 

La mia incompetenza mi dispensa dal 
p resen ta re una soluzione a queste domande , 
e mi l imito p e r t a n t o a r ich iamare l ' a t t en -
zione dell' onorevole ministro su questo 
pun to e a pregarlo di volere i l luminare la 
Camera sulle sue intenzioni . 

Viene poi u n a questione scot tante , per-
chè è u n a di quelle quest ioni che, toccando 
ingenti interessi, f anno dire a chi ne deve 
par la re incedo per ignes; ed è quella dell 'in-
dustr ia p r iva t a e del suo modo di compor-
tars i nelle f o r n i t u r e naval i . 

F r a n c a m e n t e io ho avu to l ' impressione 

che t u t t o quan to il ministro ha de t to alla 
G i u n t a del bilancio a proposito dei r i t a rd i 
nel le consegne di ta l i forni ture , sia molto 
grave: ed io credo che se t u t t o il paese leg-
gesse q u a n t o è scr i t to a pagine 16 e 17 di 
ques ta relazione, esso r imarrebbe impressio-
n a t o s inis t ramente per un duplice motivo: 
a n z i t u t t o , perchè si viene a dire che le no-
s t re indus t r ie p r iva te non mantengono i 
p a t t i , nè eseguiscono i con t ra t t i ; poi perchè 
si t ace che cosa lo S ta to abbia f a t t o od in-
t e n d a di f a re per r imediare ad un simile 
s ta to di cose. 

Un ' a l t r a grave quest ione amerei ,non oso 
dire di voler subito risoluta, perchè risol-
ve re t u t t o con temporaneamente è impossi-
b i le , ma f a t t a oggetto della più accura ta 
a t t e n z i o n e dell 'onorevole ministro, che in 
questo dovrebbe andare d ' accordo col mi-
n i s t r o della guerra , poiché la difesa fìssa 
delle coste è aff idata al Ministero della 
gue r ra . Non par lo delle condizioni delle for-
t i f ìcazioni di Messina, dopo il t e r r e m o t o : 
n on so quali siano, nè pre tendo che mi si 
d i ca, ma desidererei di sapere qualcosa in-
t o r n o allo s ta to a t t ua l e della piazza della 
Madda lena , che mi si afferma t r a s c u r a t a ; 
e se, in genere, il t r iangolo strategico Spezia-
Ma ddalena-Messina si t rovi in quello s ta to 
di efficienza, alla quale cer te parole, ripe-
t u t e al l 'estero, in torno al dominio del Me-
d i t e r r aneo , mi pare renderebbero necessario 
di provvedere urgentemente . 

A me sembra anche che la conquista della 
L i b i a abbia conferito alla piazza di Augu-
st a un va lore che pr ima non aveva; mi 
p a r e che anche t u t t e quelle minaccie che 
si odono rombare vagamen te dalla pa r t e di 
M arsiglia, di Aiaccio e di Biserta rendano 
necessar io di pensare che qualche cosa si 
debba fa re verso quella par te , ossia nel Me-
di ter raneo di ponen te . 

Certo, io non chieggo che si costruiscano 
delle Gibilterre; ma r i tengo indispensabile 
1' app res t amen to difensivo di alcuni pun t i 
sulle coste occidental i così della Sardegna, 
come della Sicilia. 

È di lì so l tanto che noi potremo sorve-
g l i a r e quel famoso convoglio, pel cui t ra-
g i t to si p r e t ende il dominio nel Mediter-
raneo. 

Poi vi è la quest ione del personale, di 
cui f o r t u n a t a m e n t e non sol tanto noi ci 
dobbiamo occupare, ma t u t t e le mar ine 
europee. 

Non so se gli ufficiali di s ta to maggiore, 
la vera forza v iva della nos t ra ufficialità 

I di mar ina , siano, come carriera, in eondi-
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zioni tali, da poterla percorrere con animo 
sodisfatto. Se io non mi inganno, gli uffi-
ciali del ruolo organico della stato maggiore 
ammontano a 999, come dire 1,000. Ora, di 
questi 1,000 ufficiali, gli ufficiali inferiori 
sono 760. In altri termini, su 100 ufficiali 
di marina, 76 sono inferiori, 24 superiori, e 
soltanto il 2 per cento divengono ufficiali 
generali ossia ammiragli. 

Temo che queste proporzioni siano tali 
da scoraggiare le forze più elette, che esi-
stono in quel corpo elettissimo; e penso che 
il ministro farebbe opera buona se affidasse 
alcuni degli altissimi compiti, che, specie 
sulle navi di linea, sono dati ai tenenti di 
vascello, ai capitani di corvetta, per mi-
gliorare la carriera degli ufficiali inferiori. 

Vi è la questione del Genio navale, e dei 
provvedimenti, che sarebbero desiderabili 
per impedire l'esodo di questi ufficiali, che 
spesso trovano la loro convenienza di pas-
sare al servizio .della industria privata, cosa 
che, anche moralmente, può avere una certa 
importanza. 

Yi è poi la questione dei macchinisti. Io 
ho veduto con piacere nella relazione della 
Giunta del bilancio che è imminente la pre-
sentazione di un disegno di legge, che da-
rebbe a questo corpo una legittima sodisfa -
zione ; ed io me lo auguro, perchè si tratta 
di un corpo molto importante; come qual-
cosa occorrerà fare pel corpo sanitario,, di 
cui nei giorni scorsi si è parlato in Se-
nato, e per trattenere sotto le armi i sot-
tufficiali. 

Sono queste tutte questioni, riguardanti 
il personale, che non bisogna trascurare ; 
ma in questo momento la questione prin-
cipale è quella del materiale, sulla quale 
la Camera attende qualche rassicurante di-
chiarazione dall'onorevole ministro. 

La questione suprema, ripeto, è proprio 
quella del materiale. Io non starò a ridire 
quanto già su di ciò hanno detto gli ono-
revoli Di Palma e Arlotta; ma mi è impos-
sibile di non ricordare quello che si propon-
gono di fare la Francia e l'Austria, le due 
grandi potenze del Mediterraneo, nostre vi-
cine. Tralasciando altri computi, mi limito a 
rammentare che la Francia si propone di 
avere nel 1916-17, con le quattro nuove 
dreadnoughts, da impostarsi in fine di questo 
anno, ben undici dreadnoughts, e che l'Au-
stria, impostandone altre tre in quest'anno, 
come è stato dichiarato dal Montecuecoli 
prima di ritirarsi, ne avrà ben sette nella 
stessa epoca. 

Ora noi, non impostando quest'anno altre 
grandi navi, evidentemente non avremo 
nel 1916-17 che quelle già in allestimento, 
o prossime ad essere varate, ossia le note 
sei nostre navi di linea. 

Ed allora, se prendiamo per unità di 
misura quello che è ora il principale stru-
mento di offesa, ossia il cannone da 305 o 
di calibro superiore (poiché, in fondo, le 
navi di battaglia non sono che affusti se-
moventi od automobili dei cannoni sul mare) 
noi possiamo constatare con un raffronto 
un po' semplicista, ma non privo per altro 
di fondamento, che, nel .1916-17, la Francia 
di questi cannoni ne avrà almeno 174, l'Au-
stria 96 (se avrà pronte le tre dreadnoughts 
o super dreadnoughts che si propone di fare) 
e l 'Italia invece non ne avrà che 93. 

Quindi fra tre anni, se noi subito non 
imposteremo altre navi di linea, saremo in-
dubbiamente inferiori anche all' Austria, 
che ha tanti minori interessi marittimi da 
salvaguardare. Ora, questo mi pare assolu-
tamente inammissibile. Ond'è che io faccio 
preghiera all'onorevole ministro della ma-
rina di voler seriamente pensare a questo 
prossimo avvenire; e se egli ammette, come 
pare unanimemente ammesso in Italia, che 
fra la nostra flotta e l'austriaca debba 
esservi la proporzione di uno e mezzo ad 
uno, è evidente che s'impone la immediata 
impostazione in cantiere di tante navi 
quante ne occorrono per schierare in bat-
taglia altri 48 cannoni da 305 o di calibro 
superiore. 

Se poi questi 48 cannoni si dovranno di-
videre in quattro navi da dodici cannoni, 
od in sei da otto, questa è questione me-
ramente tecnica che altri dovranno risol-
vere. 

* 

Ma ad ogni modo questo mi pare indi-
spensabile: che il ministro voglia e possa 
annunciare alla Camera che egli si propone 
d'impostare entro quest'anno e di avere 
pronte pel 1916 tante nuove navi di linea da 
poter conservare, in confronto della flotta 
austriaca, la proporzione da uno e mezzo ad 
uno. Ciò servirà anche ad impedire a chic-
chessia di prendere questo famoso dominio 
del Mediterraneo. 

Capisco bene che a questo punto il ministro 
della marina pensa indubbiamente, ma non 
dice certo per correttezza ministeriale: ma 
non è a me che la Camera può chiedere 
questo. Il ministro della marina non può 
che spendere bene quello che gli si dà, non 
può creare i danari... 
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C A i T E V A J Ì I . D e v e chiedere il neces-
sario ! 

B I A N C H I N I . Sì, onorevole Canevari , 
deve chiedere il necessario ; ma indubbia-
mente non bisogna pretendere troppo dagli 
nomini, e, nel caso nostro esigere che se non 
si ottiene quanto si chiede, debba perciò 
provocarsi una crisi ministeriale. 

L a Camera può piuttosto (e qui la que-
stione assurge a più alte sfere), al largare 
l ' invito al l ' intero Gabinetto di por mente 
a questo problema, e, soprattutto, l ' invito 
va rivolto al presidente del Consiglio, il 
cui dovere è quello di armonizzare e coor-
dinare l 'azione dei diversi dicasteri e dei 
diversi suoi colleghi. 

Oramai, e non è certamente fargli u n a 
adulazione, l 'onorevole Giolitti ha un tale 
posto nella v i ta politica del nostro paese 
che può anche non preoccuparsi più molto 
di quanto di lui pensi la Camera, perchè 
questa in gran parte pensa come lui, e nem-
meno di quanto di lui pensi il paese, per-
chè il paese, specie dopo la guerra libica, 
in grande' maggioranza è pure con lui ; 
egli invece potrebbe procurarsi il raris-
simo lusso e sentire l'altissimo dovere di 
pensare che cosa di lui dirà la storia. iToi, 
oggi, siamo in un momento storico, perchè 
certo l ' I tal ia non sarà, per qualche diecina 
d'anni, che quello che in questo momento 
l'onorevole Giol i t t i avrà vo luto che sia. 

E allora non mi rimane che fare appello 
al suo patr iott ismo ed a quello dell ' intero 
Gabinett®. 

Se non vogl iamo farci ridere alle spalle, 
se non vogl iamo che si dica che le parole 
pronunziate da quel banco, giorni fa, dal-
l 'onorevole Di San Giuliano, che per la pri-
ma volta per esse avrà sentito vibrare con 
lui tut ta l 'anima della Camera, r imangano 
vane parole o siano accusate di semplice 
iattanza, se non vogl iamo questo, prepa-
riamo in tempo una tale f lotta che ci con-
senta sul serio di conservare il nostro po-
sto nel Mediterraneo. 

Vi è una frase sì nota, che è forse ba-
nale citarla; ma siccome pare che nessuno 
se ne ricordi coi fatt i , io la r a m m e n t o . 
Napoleone, che di certe cose si intendeva, 
ha detto una v o l t a che l ' I ta l ia o sarebbe 
stata una grande potenza navale , o non 
sarebbe stata nulla ! 

Io termino il mio breve dire facendo ap-
pello al Governo e soprattutto al l 'onorevole 
Giolitti, che solo oggi lo può, affinchè l ' I t a -
lia sia finalmente qualche cosa ! ( Vive ap-
provazioni — Molti deputati si congratulano 
con Voratore). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Strigari . 

S T R J G A R I . L u n g i da me l ' idea di pro-
nunziare un discorso ; mi limiterò invece a 
talune modeste osservazioni sulle quali ri-
chiamo la cortese attenzione dell 'onorevole 
ministro della marina, poiché esse trovano,, 
in questa discussione del bilancio, propizia 
occasione di essere illustrate con maggiore 
anrpiezza di quella che sarebbe consentita 
in sede di interrogazioni od interpellanza. 

Sono argomenti ai quali molta parte dei 
paese ha dimostrato di prendere un v ivo 
interesse, e l 'ordine del giorno della Ca-
mera, che spesso è stato denso di interroga-
zioni ed interpellanze in proposito, confer-
ma ciò che dico. 

Intendo parlare del passaggio degli isti-
tut i nautici dal Dicastero dell'istruzione- a 
quello della marina e della loro riforma. 
L ' u n a cosa e l 'a l tra da lungo tempo sono 
v ivamente desiderate da coloro che si inte-
ressano con amore e competenza dell 'istru-
zione marinara, ed hanno occupato sovente 
la stampa ed il Parlamento. 

L a quistione della riforma degli istituti 
nautici, si connette int imamente al loro 
passaggio dal Dicastero dell ' istruzione pub-
blica a quello della marina, perchè, a mo-
desto mio avviso, la mole enorme di in-
combenze, cui presiede il Ministero della 
istruzione pubblica, dalle ant ichi tà e belle 
arti alle scuole di ogni genere, oggi aumen-
tate considerevolmente, ne rende l'incesso 
troppo lento, mentre in ogni ramo della pub-
blica istruzione e specialmente in quello 
professionale, al quale appartengono gli isti-
t u t i nautici , il r itardo di necessarie inizia-
t i v e innovatrici è assolutamente fatale . 

In genere io penso -che l 'ordinamento 
degli studi dovrebbe essere costituito ed 
opportunamente r i formato in guisa da pre-
correre il progresso intel lettuale e tecnico 
e prepararlo; ma purtroppo così nell ' istru-
zione media quanto in quella marinara im-
part i ta negli istituti nautic i si procede a 
rovescio, perchè in tut t i e due i c a m p i i pro-
grammi sono ancora oggi quelli che erano 
molti lustri addietro, mentre il progresso' 
intellettuale e tecnico del mondo civile in 
questi ultimi tempi è stato a f fa t to mera-
viglioso. 

Epperò è indiscutibile che l 'ordinamento 
degli studi, non solo non ha precorso nè pre-
parato il crescente sviluppo intel lettuale e 
tecnico moderno,- ma costituisce un vero 
arcaismo, e quindi un tradimento alle gio-
vani generazioni che si succedono, alle quali 
si continua ad impartire una istruzione as-
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so hitamente impari alle mutate esigenze dei 
tempi nuovi . 

Di ciò terrò parola specialmente nella 
discussione del bilancio dell'istruzione pub-
blica od in altra più prossima occasione, 
ma per ora mi sia lecito, tornando all'ar-
gomento di cui mi occupo - cioè al pas-
saggio di Dicastero ed alla riforma degli 
istituti nautici - di ricordare come le 
leggi che dispongono l 'ordinamento degli 
studi e i regolamenti didattici degli isti-
t u t i nautici siano oggi quelli di venti anni 
fa: quindi nessuna nozione si impartisce 
delle nuove macchine a turbina in piena 
funzione sulle navi di Stato e mercan-
tili, nessuna nozione delle macchine a 
combustione interna sulle navi a vela di 
grande portata, nessuna nozione dei nuovi 
sistemi di costruzione di cui si è arricchita 
la nostra marina, nessuna nozione del tele-
grafo Marconi, nessuna dell'igiene navale e 
del pronto soccorso; onde appare subito che 
le manchevolezze dell'insegnamento sono 
tal i da rendere i capitani, che escono da tali 
scuole, intel lettualmente impari alle cre-
sciute legittime esigenze della moderna 
marineria; e porli quindi in una condizione 
di inferiorità rispetto ai capitani marittimi 
di altri paesi, ove l'insegnamento è curato 
con più moderna visione dei progressi della 
marineria. 

Perchè ostinarsi a creare ai nostri gio-
vani volenterosi codesta condizione! 

E d un'altra considerazione consiglia non 
solo, ma impone più che mai il desiderato 
passaggio e la desiderata riforma. 

E v i d e n t e m e n t e non basta negli istituti 
nautici impartire l ' insegnamento teorico ; 
occorre che questo sia a v v i v a t o dal pratico 
esperimento, da esercitazioni continue; di-
versamente il capitano licenziato da scuole 
affatto teoriche si trova assolutamente di-
sorientato di fronte alle complesse e mo-
derne esigenze cui deve rispondere il co-
mandante di una nave. 

Orbene, il Dicastero che può disporre di 
tut to l'outillage necessario a ' d a r e al capi-
tano insieme all'insegnamento teorico la in-
dispensabile pratica, è appunto quello della 
marina, il quale può porre a disposizione 
degli istituti nautici almeno una nave in 
cui i l icenziandi possano convenientemente 
addestrarsi alla v i ta del mare e cementare 
gli studi teorici con le pratiche esercita-
zioni marinare ; ed è anche per ciò che in. 
tutt i gli Stat i progrediti questo insegna-
mento è dipendente dal Ministero della 
marina. 

Io formulo quindi v iva istanza perchè 
il ministro della marina e quello dell'istru-
zione, riconoscendo che al di sopra delle 
convenienze dei Dicasteri vi è l'interesse 
generale, vogliano l 'uno consentire e l'al-
tro con animo lieto accogliere nel proprio 
Dicastero questo ramo della istruzione nau-
t ica che logicamente e necessariamente non 
può essere disgiunto da chi è preposto alla 
grande tutela del mare. 

E poiché ho parlato delle necessarie esi-
genze dei giovani che intendono utilmente 
dedicarsi alla vita del mare, e cioè della logica 
e completa preparazione del comandante 
delle navi mercantili, onde ho chiesto che il 
ministro della marina avochi a sè e disciplini 
rapidamente, con norme nuove e moderne 
questo ramo d'istruzione pubblica, torna 
opportuno che mi occupi anche dell'in-
fanzia e della vecchiezza della gente di 
mare, perchè chi è preposto al Dicastero 
della marina non può, e non deve, abban-
donare nell 'alba e nel tramonto quella gente 
che della marina mercantile e militare co-
stituisce il più saldo coefficiente di lavoro 
e di vittoria. 

L'onorevole ministro con sapiente e fe-
lice intuito ha già provveduto alle alte 
esigenze dell' infanzia abbandonata della 
gente di mare. 

Egli, da giovane, quando aveva solo la 
potestà di esplicare i meditati desideri ma 
non quella di tradurli in atto, manifestò 
il convincimento di doversi provvedere alla 
istituzione di un asilo che accogliesse gli 
orfani della gente di mare. 

Appena assunto all'altissimo posto che 
così degnamente ricopre, dove la sua vo-
lontà è accoppiata alla potestà, non ha man-
cato di mantenere l'impegno assunto dinanzi 
a sè stesso, quando esprimeva il desiderio 
dell ' istituzione del nuovo asilo; e con quella 
serietà di propositi che lo distingue volle 
subito attuarlo, accogliendo parte dei nume-
rosi derelitti della gente del mare Adriatico 
sulla nave Scilla. 

E fu quindi sollecito a destinare agli or-
fani dei marinai del Tirreno altra nave, la 
Francesco Caracciolo, dove codesti derelitti, 
destinati da un triste fato ad essere travolt i 
dai gorghi fangosi delle grandi città marit-
time, saranno invece raccolti sotto la guida 
amorevole e sapiente di ufficiali e sottuf-
ficiali della marineria italiana che sapranno 
degnamente educarli al culto della v ir tù e 
del dovere, rendendoli utili a se stessi ed 
al nostro paese. Fu davvero nobile e pa-
tr iott ico pensiero quello del ministro di 
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destinare ad asilo di codesti orfani infelici 
della gente di mare appunto le navi non 
più adatte per vetustà alle fatiche belliche, 
quasi a dimostrare che esse possono conti-
nuare a rendere un utile servizio al no-
stro paese accogliendo nel loro grembo, 
stanco per età, gli orfani della vecchia ge-
nerazione per educarli e restituirli come 
nuovi e preziosi fattori di prosperità della 
nostra marina. 

Tributata così una parola calda e sin-
cera di lode al ministro per l'opera alta-
mente umanitaria da lui vagheggiata e tra-
dotta in realtà, mi si consenta che io gli 
sottoponga un modesto pensiero, per ciò 
che ha tratto alla istituzione di prossima 
realtà dell'asilo sulla nave Francesco Ca-
racciolo. 

Io penso, onorevole ministro, che il luogo 
migliore in cui quella nave possa essere al-
logata, lungi dai pericolosi allettamenti 
delle grandi città, lungi da tutti i vizi onde 
queste sono inquinate, sia la rada di Poz-
zuoli ove la salubrità dell'aria è congiunta 
alla più alta moralità dell' ambiente. In 
quella rada inoltre potranno i giovani com-
piere i diuturni esercizi marinari, al coperto 
da ogni furia di venti e di marosi, svolgendo 
così in un ambiente sano moralmente e 
fisicamente quella educazione marinara ci-
vile e militare a cui ella vuole destinarli. 

Un5 altra breve preghiera devo rivol-
gere all'onorevole ministro della marina, la 
quale si riferisce alla vecchiezza della gente 
di mare, per esaurire così il ciclo della vita 
della gente di mare, considerandola nell'in-
fanzia, nella virilità e nella vecchiezza. In-
tendo parlare della questione relativa alla 
unificazione delle Casse invalidi che, da 
tanto tempo, ha travagliato e tra vaglia l'in-
teresse morale di quella classe benemerita." 
Io sono sicuro che l'onorevole ministro nel 
presentare, giusta l'impegno assunto, il pro-
getto per la unificazione delle Casse attual-
mente esistenti vorrà almeno garantire in-
diminuite le pensioni che attualmente le 
Casse più ricche possono distribuire ai loro 
iscritti; ed io sarò ben lieto di dare il mio 
suffragio alla legge. 

Ma a me non pare che sia sufficiente 
codesto mantenimento del massimo attuale 
delle pensioni corrisposte dalla più florida 
tra le nostre Casse, perchè ritengo preciso 
dovere di colui che so^raintende, con alto 
intelletto di amore, al Ministero della ma-
rina, provvedere una buona volta ad una 
equa sistemazione della vecchiezza di co-
desta gente del mare. Dovere che è corri-

spettivo del diritto che ha la nazione di 
attendersi da essa, quando il bisogno lo r i -
chiede, il massimo sforzo di sacrifizio; per-
chè non soltanto è gente di mare quella 
che naviga per traffici mercantili, ma è ap-
punto quella stessa che nella prima età 
giovanile, con indomito coraggio e con mi-
rabile valore sta su quelle navi che voi 
tanto sapientemente avete condotto ali? 
guerra libica. 

Mi sembra perciò che quando codesta 
gente più non è adatta a dirigere la prora 
contro i venti ribelli, quando 1' organismo 
stanco e fiaccato da un diuturno lavoro 
impone ad essa il ritorno alle natie con-
trade, sia doveroso che abbia assicurata una 
pensione che non sia di fame, mentre tali pur 
troppo sono le pensioni che anche le Casse 
più ricche corrispondono oggi ai loro iscritti-

La Cassa di Palermo, che è, se non vado* 
errato, la più ricca, corrisponde come pen-
sione massima ai capitani 580 lire annue,, 
mentre le casse francesi corrispondono circa 
1,600 lire ; la stessa Cassa corrisponde come 
massimo di pensione ai marinari 180 o 190 
lire annue, mentre il minimo della pen-
sione che corrispondono le casse francesi 
ai loro vecchi marinai è di 580 lire, una 
somma cioè che vale a comprare almeno^ 
il pane quotidiano. 

Non pare dunque a me decoroso per una 
nazione civile, che dopo aver sfruttato ca-
pitani e marinai nei rischi del mare, sfrut-
tamento indispensabile per l'efficienza delle 
nostre forze navali e per la floridezza dei 
nostri traffici commerciali, quando essi non 
han più l'occhio valido nè il braccio saldo, 
li lasci abbandonati a sè stessi con la dura 
prospettiva di dover forse pitoccare per le 
vie l'obolo per la vecchiezza. È dunque il 
decoro nazionale che richiede una siste-
mazione umana ed equa delle pensioni ma-
rinare, sia elevando le ritenute annue o 
giornaliere, che i marinari nel fiore degli 
anni debbono corrispondere, sia integran-
dosi dallo Stato le manchevolezze, in guisa 
che non rimanga più traccia dell'attuale 
spettacolo poco civile di una pensione al 
disotto della pensione di fame corrisposta 
a chi, per tutto il tempo della sua vita va-
lida, prestò utili servigi al proprio paese,. 

Avendo preso a parlare sul bilancio della 
marina, mi sembrerebbe sgarberia se nessuna 
parola dicessi intorno a ciò che forma og-
getto della parte militare di esso. 

Ho letto con vivo interesse la prege-
vole relazione dell' onorevole Del Balzo, 
e mi sono francamente compiaciuto della 
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grande competenza, di cui egli ha dato pro-
va ; però mi è sembrato che, per quanto 
studio egli abbia voluto porre, ed abbia 
in effetti esplicato, nell'approfondire le varie 
questioni di indole tecnica, si sia poi lasciato 
forse preoccupare troppo da talune parvenze 
dando ad esse eorpo. 

Egli ha sollevato varie questioni di or-
dine e d'indole tecnica ; ha parlato delle 
grandi navi e della necessità di preferirle a 
navigli più celeri e più leggeri ; ha discorso 
lungamente della natura dei cannoni da 
adottarsi per garantire l'efficienza offensiva 
delle nostre navi ; ha lungamente dissertato 
sulla questione se nella costruzione dei can-
noni il sistema detto a nastro debba avere 
la prevalenza sul sistema detto ad elementi; 
ha trattato altresì dei calibri; nè pago di ciò 
è e i t r a t o a trattar3 della questione delle 
torpedini dicendo le ragioni per le quali 
vanno preferite le americane a quelle oggi 
in uso; ha trattato infine di altre questioni 
d'indole tecnica, dimostrando sempre più il 
grande amore e il grande studio che egli ha 
posto intorno a queste questioni. 

Evidentemente io non ho la competenza, 
non dico di discutere, ma nemmeno d ; de-
libare, codeste questioni le quali mi sem-
brano degne di essere qualificate questioni 
di alta filosofia balistica e strategica. 

Quando si esce da ciò che è nozione co-
mune e si entra in quello che è campo 
chiuso del tecnico, già ai primi scalini di 
codesto incesso si comincia ad incontrare 
una disparità enorme di opinioni, la quale 
cresce in proporzione diretta della più alta 
sottigliezza delle questioni stesse, di modo 
che non è assolutamente possibile, in alcun 
campo che ecceda quello della ordinaria e 
comune cognizione, avere certezza assoluta 
della prevalenza di un sistema o di una opi-
nione prima che l'esperienza dimostri quale 
sia davvero il migliore. 

Io sono sicuro che, sfogliando t u t t e le 
riviste e tutt i i libri che si occupano delle 
novissime questioni marinare, si troveranno 
schierati da un campo competentissimi am-
miragli e tecnici a favore, che so io, delle 
grandi costruzioni, come in numero pari 
per valore e per autorità saranno per le co-
struzioni leggere. 

E così sarà lo stesso per le torpedini, 
sarà lo stesso per i cannoni. Ma non vi 
avrei intrattenuto, onorevoli colleghi, in-
torno a ciò, se avessi dovuto limitarmi a 
dire quello che voi tut t i conoscete, cioè che 
in una materia tecnica di così alta impor-
tanza non è possibile raggiungere l 'accordo. 

, Ma se ho,di ciò tenuto parola, è perchè la 
1 relazione contiene un "concetto che, come 
j 1 

ha preoccupato giustamente il mio valoroso 
e personale amico, l'onorevole Del Balzo, 
preoccuperebbe tutti, perchè egli ha ricor-
dato la massima romana salus publica su-
prema lex, e indubbiamente nessuno vi è 
che possa essere con lui in disaccordo, che 
cioè le supreme esigenze della difesa dello 
Stato si sovrappongono a tutti quanti gli 
altri interessi più o meno particolari. 

Egli diceva: poiché noi abbiamo la co-
scienza che il miglior cannone sia quello ad 
elementi, e poiché in Ital ia oggi l'industria, 
come è costituita, produce, e può produrre, 
soltanto cannoni a nastro, così per la co-
struzione dei cannoni ad elemento è indub-
biamente obbligo del Ministero di imporre 
la trasformazione di codesti stabilimenti ov-
vero di ricorrere all'estero. 

E la cosa (non lo dissimulo) impres-
| siona abbastanza gravemente. Quindi io, 
; che ho l'onore di rappresentare una con-
| trada che, unica in tutto il Mezzogiorno, 
| possiede uno di codesti granai opifìci che 
j fabbricano i nostri cannoni, ho voluto un 
| po' addentro rendermi ragione di codesti 

nastri, di codesti elementi, per vedere se 
realmente là dove 4 mila dei miei concitta-
dini hanno pane e lavoro, si potessero con-
tinuare a costruire i cannoni ad elementi 
in luogo di quelli a nastro, che finora hanno 
così bene funzionato dappertutto; o se in-

| vece si dovesse, in omaggio a quel santo 
j principioche l'onorevole Del Balzo richiama, 
! salus publica suprema lex esto, per eventuale 
| inettitudine delle maestranze ed insufficienza 
! di macchinari e di locali, si dovesse com-

mettere altrove la costruzione dei nuovi 
cannoni ad elemento e chiudere assolutamen-

t e le porte dello stabilimento di Pozzuoli e 
mettere sul lastrico i 4 mila operai che lo 

! popolano. Dei quali operai consentite, ono-
| revoli colleghi, che io ricordi le alte virtù 

di disciplina, di temperanza, di educazione 
civile e sovratutto l'altissimo valore tecnico 
e la mirabile versatilità e la prontezza di 
adattamento ad ogni genere di lavoro, che 
è spiccata caratteristica dell' ingegno meri-
dionale, delle quali doti sono documento le 
centinaia di ottimi cannoni finora e già da 
tempo in uso, e di cui la migliorò espressione 
è data dal triplo impianto della Dante Ali-
ghieri che è il primo del genere. 

La Camera perciò intenda come abbia 
giustamente dovuto preoccuparmi dei dubbi 

j sollevati dall'onorevole Del Balzo. 
! Or bene onorevoli colleghi, consentitemi 
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che io b r evemen te dica, con fare amiche-
vole, non in fo rma tecnica, nna ragione per 
la quale asso lu tamente è da r i tenere che 
gli s tab i l iment i i quali fabbricano cannoni 
a nastro debbano po te r fabbr icare anche 
cannoni ad e lemento . E la ragione, ripeto, 
è alla p o r t a t a anche dei p ro fan i . 

I l cannone a nas t ro ed il cannone ad 
elemento hanno parecchie pa r t i assoluta-
mente comuni . Vi è la g rande anima, a t -
torno alla qua le nel cannone a nastro si 
sogliono sovrappor re dei cerchi che sareb-
bero i così d e t t i e lementi . 

Onde si ha una pr ima fodera , un pr imo in-
volucro, a t t o r n o a questa g rande anima, che 
è cost i tui ta da elementi , ossia da a l t r e t t a n t i 
manicot t i o tubi di metallo l 'uno die t ro 
l 'altro collocati ad imbuto . Poi vi è una se-
conda coper tura , la quale per metà della 
lunghezza del cannone è egualmente ad ele-
menti , ossia a manicot to . 

Nella pa r t e anteriore, verso la cu la t t a del 
cannone vi è un 'unica differenza, cioè che si 
sostituisce al la serie di manico t t i un nas t ro 
d'acciaio avvol to la to in guisa da raggiun-
gere il medesimo spessore che hanno i ma-
nicot t i dal la pa r t e anter iore . 

IsTè ciò è t u t t o , ma al di sopra di codesta 
seconda coper tura che in p a r t e è cost i tui ta 
da e lement i e in pa r t e è cost i tui ta da na-
stro, vi è una te rza coper tu ra t u t t a eli ele-
ment i . E d al lora io ho det to , da profano 
sempre: ma , b o n t à di Dio, se gli s tabi l iment i 
di Savona e di Arms t rong costruiscono i 
cannoni a nas t ro , nei qual i en t rano per 
cinque sesti gli elementi e per un sesto solo 
il nast ro , vuol dire che è m a t e m a t carne i te 
certo che quest i s tabi l imenti sono capaci 
di cost i tuire con gli e lement i anche ques ta 
sesta par te f inora cos t i tu i ta dal nas t ro nei 
cannoni che vi si costruiscono. 

Io mi sono quindi rassicurato, perchè ho 
de t to che, se e f f e t t i vamen te l 'u l t ima filo-
sofìa balist ica r iscontra una preferenza le-
g i t t ima nei cannoni ad elementi sui cannoni 
a nast ro , nel cant iere di Pozzuoli po t r à con-
t inuare benissimo la fabbricazione di can-
noni ad elementi , come dei cannoni a nas t ro . 

E la p rova migliore di questo mio con-
vinc imento è a v v a l o r a t a dal f a t t o innega-
bile che a Pozzuol i finora si sono costruit i 
ol tre mille cannoni ad elementi e non so 
quant i a l t r i a nas t ro . 

Ora io, che eonosco l ' a f fe t to sincero che 
l 'onorevole Del Balzo n u t r e per il nostro Mez-
zogiorno, sono convinto della sua let izia nel 
vedere di leguate le dubbiezze sorte nel suo 
animo circa l 'efficienza del maggiore dei no-

stri cantieri , efficienza che costituisce argo-
ment i e document i di legi t t imo orgoglio per 
le nostre impareggiabili maes t ranze . 

Mi consenta però l 'onorevole Del Balzo, 
per quan to abbia d ich ia ra to di non volere 
en t ra re in quest ione di filosofia balist ica, 
u n a considerazione di ordine generico, dì 
cui si po t rà non t ene r conto, perchè pot re i 
anche dire cose poco esat te . 

La più progredi ta nazione, in f a t t o di 
marina da guerra, credo che sia l ' Ingh i l t e r ra , 
od a lmeno, in ogni quis t ione mar ina ra la 
sento dai competen t i c i ta re con mol ta ri-
verenza . Io non conosco quel paese, ma so 
che esso po r t a il p r ima to su t u t t o ciò che 
cost i tuisce il sistema di a r m a m e n t o . 

Ora, se l ' Inghi l t e r ra , la quale ha, ed ebbe 
sempre in animo, di conservare , a costo di 
qua lunque sacrifìcio economico, il p r ima to 
in mate r ia m a r i t t i m a navale , avesse effet-
t i vamen te ravv isa ta sicura la preva lenza del 
cannone ad elementi sul cannone a nastro, io 
penso che quel paese, il quale ha per sua 
f o r t u n a molt i qua t t r in i e nessuna esi tanza a 
spenderli quando si t r a t t a della difesa na-
zionale, non avrebbe t a r d a t o a sosti tuire i 
cannoni a nas t ro con a l t r i ad elementi . 
Onde al lorché vedo che 1' Ingh i l t e r ra ha 
t u t t i i cannoni a nas t ro e cont inua ad 
averli tali . . . 

B E T T O L O . Anche il Giappone. 
S T R I G A.RI. L 'onorevole Bet to lo , che è 

maes t ro in mater ia , dice che anche il Giap-
pone ha i cannoni a nastro, t a n t o meglio, 
perchè la bon tà di quei cannoni fu p r o v a t a 
nella guer ra russo-giapponese, allo stesso 
modo che noi abb iamo sper imenta to la bon tà 
dei nos t r i cannoni a nas t ro , d u r a n t e un 
a n n o non in t e r ro t t o di loro uso, e non ab-
biamo avu to a deplorare nessuna manche-
volezza, nessun inconveniente; onde più 
che mai allora vi è da r i tenere che proprio 
decisive ragioni, le quali condannino que-
sto cannone, che da noi si è bene compor-
t a to , che nella guerra russo-giapponese ha 
f a t t o miracoli di buona prova e che l ' I n -
ghi l terra cont inua ad ado t ta re , non vi s ano. 

Ad ogni modo, si prescelga il cannone a 
nas t ro o quello ad elementi , noi, per buona 
fo r tuna , nel nostro paese abbiamo l'outillage, 
che ci garant i sce la possibil i tà, senza ri-
correre al l 'estero, di p rodur re gli uni e 
gli al tr i ; produzione che è s t a t a dall 'espe-
r ienza, superiore ad ogni escogitazione dot-
t r inar ia , d imos t ra ta assolu tamente scevra 
di ogni pericolo. Pe rchè quei casi di scoppio» 
di cui si par la nel la relazione, sarebbero 
avvenu t i in a l t r i paesi , onde non bas ta dire 
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-che la costruzione del cannone era a nastro, 
per addebitare al nastro lo scoppio del can-
none, mentre potrebbero esservi state ben 
altre cause nella imperfetta confezione del 
cannone da parte delle case produttrici, che 
possono spiegare, indipendentemente dal na-
stro o dall'elemento, l 'evento sfortunato che 
si verificò. 

Aggiungo un'altra cosa ed è questa, ono-
revole ministro. (Mi perdoni se dico inesat-
tezze, perchè, ripeto, io non ho competenza 
tecnica). Lo scoppio io credo che dipenda 
dalla carica che è nel cannone non dall'invo-
lucro che riveste l'anima del cannone. Di ma-
niera che sarà questione di esplosivo più o 
meno bene regolato, più o meno bene scelto 
quello che determina lo scoppio prematuro; 
ma attribuire lo scoppio, cioè un fenomeno 
che si verifica nell'interno del cannone, alla 
seconda cerchiatura esterna di questo, è 
tale incongruenza (me lo perdonino l'ono-
revole ministro e gli onorevoli colleghi com-
petenti in materia), che io non arrivo ad 
intendere: perchè lo scoppio è determinato 
dal proiettile nell 'interno, e dipenderà dal 
modo come il proiettile è costruito; ma non 
mai dal nastro o dall'elemento di cui è co-
stituito il cannone. 

Così, dopo aver brevemente tratteggiato 
questa questione tecnica, mi compiaccio che 
nel nostro paese possa la marina nostra con-
tinuare ad attingere tutt i gli elementi del 
suo armamento ; perchè vi è la capacità 
tecnica delle maestranze operaie, insupe-
rata finora e finora insuperabile rispetto ad 
altri paesi, vi è Youtillage delle fabbriche del 
Genovesato e di quell'unica che è gloria 
del mio paese: coefficienti codesti che con-
sentono in I ta l ia una larga fabbricazione 
di cannoni, qualunque sia di essi il calibro, 
anche pur maggiore dei 381. 

E qui, data l'ora tarda, credo oppor-
tuno d'ammainare le vele. 

Ammaino le vele, e non ritornerò su 
quello che può dirsi ormai tema d'occa-
sione. 

Non parlerò della nostra epopea libica: 
ma mi limiterò, per debito di completa-
mento storico, a rammentare un fattore che, 
a mio avviso, fu uno dei più forti coef-
ficienti del nostro successo. Intendo dire 
della preparazione della nostra marina, non 
solo dal lato materiale e tecnico, ma anche, 
e precipuamente, legislativo : perchè la serie 
di leggi che questo Ministero ha presentato, 
è valsa a dare una elasticità di movimenti 
a tutta la parte direttiva della nostra ma-
rina, la quale non ha potuto non esercitare 

i suoi benefici effetti e determinare quella 
agilità e disciplina illuminata d'operazioni, 
quel sentimento di sincronia che, dal primo 
all'ultimo grado gerarchico della marina, 
s'è rilevato costantemente per ben dodici 
mesi. Ed è ancora da rilevare la cura sedula 
con cui s'è provveduto, in così lungo pe-
riodo di tempo, affinchè non facesse difetto 
nessuna delle necessarie forniture e spe-
cialmente quella del carbone. Perchè ab-
biamo attraversato il periodo critico della 
crisi carbonifera, durante il quale io fui sol-
lecito a domandare al ministro se noi potes-
simo con sicurezza guardare l 'avvenire; e 
n'ebbi l'affidamento che il carbone si man-
teneva assicurato per ben nove mesi. 

Vada dunque all'onorevole ministro Cat-
tolica (e mi piace di mandare a lui questo 
saluto: perchè egli è napoletano, e quindi 
delle sue benemerenze altamente m'onoro), 
vada a lui il saluto riconoscente della na-
zione, la quale, così come ha glorificato l'e-
roismo, l'abnegazione, il coraggio sublime di 
tutti quanti i componenti il corpo della ma-
rina, deve glorificare ancor lui che ebbe 
l'alto e fortunato onore di presiederla nel-
l'anno memorabile in cui i cannoni di essa 
hanno squill-ato sulla costa libica la diana 
del nostro risorgimento militare e politico. 
( Vive approvazioni — Molte congratulazioni), 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe ora di par-
lare all'onorevole Cavagnari... 

CAVAGNARI. Onorevole Presidente, se 
ella me lo consente, preferirei rimettere a 
domani il mio discorso, anche per non af-
faticare i colleghi. 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Kisuliamentft deSh votazione segreto. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultato della votazione segreta sullo 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan-
ziario dal I o luglio 1913 al 30 giugno 1914: 

Presenti e votanti . 242 
Maggioranza . . . . 122 

Voti favorevoli 215 
Voti contrari . . . . . 27 

(La Camera approva). 

Hanno 'preso parte alla votazione: 

Abbiate — Abignente — Agnesi — A-
gnetti — Aguglia — Albanese — Amici 
Giovanni — Amici Venceslao — Ancona — 
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Angiulli — Ar lot ta — Artom — Avellone. 
Baccell i Alfredo — Bacchell i — Bai-

sano — Barnabei — Barzilai — Basimi — 
Battaglieri — Bergamasco — Berlingieri — 
Bertarelli — Bertesi — Bertolini — Bea-
tolo — Bettoni — Bianchi Leonardo — 
Bianchini — Bissolati — Bizzozero — Boc-
coni — Boitani — Bonomi Ivanoe — Bor-
sarelli — Boselli — Brandolin — Brunialt 
— Buonvino. 

Cabrini — Caetani — Calissano — Ca-
lisse — Camera — Campi — Cao-Pinna — 
Capaldo — Cappelli — Carboni-Boj — Cartia 
— Casalegno — Casciani — Caso — Cassuto 
— Castoldi — Cavagnari — Cavina — Ceci 
— Celesia — Oermenati — Chiaradia — 
Chiaraviglio — Chimienti — Chimirri — 
Ciacci Gaspare — Ciappi Anselmo — Cic-
carone — Cimati — Cimorelli — Ciraolo — 
Cirmeni -— Ciuffeljl — Colosimo — Coman-
dini — Congiu — Corniani — Costa-Zeno-
glio — Cotugno — Credaro — Cntrufelli. 

Da Como — Dagosto — D ' A l i — Danieli 
— De Amicis — De Benedietis — De Bellis 
— Del Balzo — Del l 'Acqua — Della Porta 
— De Marinis — D e N a v a Giuseppe — De 
Nicola — De Seta — De Vecchi — De Vito 
Eoberto — Di Marzo — Di Palma — Di 
Eobilant — Di Eovasenda — Di Sant 'Ono-
frio — Di Trabìa — D'Oria . 

Ellero. 
Facta — Fael l i — Falcioni — Fal le t t i 

— Faustini — Fazi — Fera — Ferraris 
Carlo — Ferri Giacomo — Finocchiaro-A-
prile — Foscari — Frugoni — Fulci — Fu-
marola — Furnari — Fusco Ludovico — 
Fusinato. 

Gallenga —- Gallini Carlo — Gattorno — 
Gazelli — Germi — Giacobone — Giolitti — 
Giovanelli Edoardo — Giulietti — Goglio 
— Grippo — Grosso-Campana — Guarra-
cino — Guglielmi. 

Incontri. 
Joele. 
La Lumia — L a Via — Lembo — Leo-

nardi — Libertini Pasquale — Loero 
Longo — Luciani — Lucifero. 

Magni — Mango — Manna — Maraini — 
Marazzi — Martini — Masciantonio — Ma-
ceri — Maury — Meda — Mendaia — Mer-
i n i - Mezzanotte — Miliani — Mirabelli 
Ernesto — Modica — Molina — Montresor 
— Montù — Morell i-Gualtierotti — Mor-
purgo — Mosca Tommaso — Moschini — 
Murri. 

Nava Cesare — N a v a Ottorino — Negri 
de Salvi — Negrotto — Sfitti. 

Pacett i — Pais-Serra — Pala — Pansini 

— Papadopoli — Paratore — Parodi — Pa-
squalino-Vassallo — Pastore — Patr iz i — 
Pav ia — Perron — Pescett i — Piatt i — 
Pinchia — Pistoja — Podestà — Pozzi Do-
menico — Pozzo Marco. 

E aggio — E a i n e r i — Eicci Paolo — Eidola 
— Eienzi — Eizza — Eizzet t i — Eizzone 
— Eomanin-Jacur — Eomeo — Eossi Ce-
sare — Bossi Luigi — E o t h . 

Sacchi — Salamene — Salvia — Santa-
maria — Saporito — Scalini — Scano — 
Scellingo — Schanzer — Scorciarini-Cop-
pola — Sighieri — Silj — Simoncelli — 
Soulier — Spirito Francesco — Strigari. 

Talamo — Tassara — Tedesco — Teso 
— Testasecca — Torlonia — Toscano — 
Tovini — Trapanese — Treves. 

Vaccaro — Valenzani — Valeri — Valle 
Gregorio — V a l l i Eugenio — Vicini. 

Wollemborg. 

Sono in congedo : 

Baccelli Guido. 
Casolini Antonio — Ciccotti — Con-

denti 
Dell' Arenella. 
Francica-Nava. 
Girardini — Grassi-Voces. 
Indri. 
Larizza. 
Marsaglia — Modestino. 
Nuvoloni . 
Porzio. 
Queirolo. 
Visocchi. 
Zaccagnino. 

Sono ammalati: 

Bonicelli. 
Caputi — Casalini Giulio — Cocco-Ortu 

— Croce. 
De Cesare — De Tilla. 
Fortunat i — Fusco Alfonso. 
Galli — Giuliani. 
Landucci. 
Pini. 
E o t a Atti l io. 
Speranza — Stoppato. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Di Cambiano. 
Messedaglia. 
Sanjust. 

I n f e r r o g a z i o n i i n t e r p e l l a n z a . 

P E E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e di un' interpellanza. 
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B A S L I N I , segretario, legge: 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro di agr icol tura , indus t r ia e commer-
cio, perchè dica se è suo in tendimento di 
pred isporre gli studi e le indagini a t t e a 
discipl inare e a porre su basi razionali il 
commercio sì in terno che estero della con-
serva di pomodoro . 

« Samoggia ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l 'ps t ruzione pubbl ica per sa-
pere se in tenda provvedere ad uh più ra-
zionale asse t to del personale delle biblio-
teche nel senso : 

a) di migliorare le sue condizioni eco-
nomiche ; 

b) di aff idare ai so t tobibl io tecar ì il 
r amo tecnico e bibliografico e di dar loro 
un passaggio più agevole alla classe dei bi-
bliotecari ; 

e) di affidare agli ordinator i il ramo 
amminis t ra t ivo e di o rd inamento in t e rno , 
m u t a n d o la loro denominazione. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Leone ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministri delle finanze e del l ' is t ruzione pub-
blica, se non r i tengano oppor tuno , almeno 
nei centr i maggiori, di r endere possibile 
il pagamento delle tasse scolastiche con va-
glia postali o in a l t r i modi meno fastidiosi 
e lunghi de l l ' a t tua le . (£ ' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Samoggia ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavor i pubblici, per sapere 
quando i n t e n d a p rovvedere al p a g a m e n t o 
del sussidio, concesso ai comuni di Montec-
chio Precalcino e Duevil le, a norma della 
legge 8 luglio 1903, per la s t rada d'accesso 
alla stazione; pagamento da lungo t e m p o 
dovu to e che nessuna plausibile ragione con-
sente di u l t e r io rmen te r i t a r d a r e . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Negri de Salvi ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti sulla 
necessità di is t i tuire a Lecce una sezione 
della Corte di appel lo . 

« Chimienti ». 

P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni tes té 
l e t t e saranno inscr i t te nel l 'ordine del giorno 

, e svolte secondo l 'o rd ine della loro inscri-
| zione; t r a smet tendos i ai ministri , cui sono 
! d i re t t e , quelle per le qua l i si chiede la ri-
! sposta scr i t ta . 

Anche 1' in terpel lanza sarà inscr i t t a nel-
| l 'ordine del giorno, sempre che il ministro-
I compe ten te non vi si opponga en t ro il ter-

mine regolamentare . 

Sull'ordine del «ionio. 
i - . . * ' : „"''• ' - - •."-.-, 
I MARAZZI. Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MARAZZI. Chiederei di po te re svolgere 

i in una delle prossime sedute la mia pro-
posta di legge per la cost i tuzione del comune 
di Rivarolo del Re e Uni t i . 

S I L J . Chiedo di par lare . 
| P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

S I L J . Chiederei di pa tere svolgere do-
i mani la proposta di legge di mia iniziat iva 
| per la costituzione dei comuni di Ussi ta e 
; Castel San t 'Ange lo . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
! V interno. Non vi sono difficoltà. Ques t i 
j svolgimenti pot rebbero aver luogo domani . 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-
i vazioni. in contrar io , r imar rà così stabil i to. 

(Rimane così stabilito). 

Debbo ora proporre alla Camera di te-
nere giovedì u n ' a l t r a seduta an t imer id iana 

j per esaurire la discussione del disegno di 
i legge per la sistemazione e l ' ampl iamento 

delle re t i te lefoniche in te rurbane , e possi-
bi lmente per discutere gli a l t r i disegni eli 
legge, che erano inscri t t i nel l 'ordine d e l 
giorno della seduta an t imer id iana di oggi. 

1 (Approvazioni). 
Se non vi sono osservazioni in contrario^, 

r imarrà così s tabi l i to. 
(Bimane così stabilito). 

La seduta te rmina alle 19.10. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 14: 

1. In te r rogaz ioni . 
2. Svolgimento delle seguenti proposte di 

legge : 
del d e p u t a t o Marazzi, per la cost i tu-

zione del comune di Rivarolo del Re e 
Uni t i ; 

del depu ta to Silj ed altr i , per la co-
j' s t i tuzione dei comuni di Ussita e Castel 
! San t 'Angelo . 
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Discussione dei disegni di legge : 

3. Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l 'interno per l'esercizio finanziario 1912-13. 
(1311) 

4. Maggiori assegnazioni su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'interno per l'esercizio fi-
nanziario 1912-13. (1312) 

5. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina per l'esercizio finanzia-
rio dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1914. (1234) 

Discussione dei disegni di legge: 

6. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell' interno per l'esercizio finanzia-
rio dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 3914. (1230) 

7. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1913 
al 30 giugno 1914. (1235) 

8. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
dal io luglio 1913 al 30 giugno 1914. (1225) 

9. Sugli usi civici e sui domini collettivi 
nello provincie dell 'ex-Stato pontifìcio, del-
l'Emilia e di Grosseto. (252) 

10. Sulle decime ed altre prestazioni fon-
diarie (Approvato dal Senato). (160) 

11. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari. (138) 

12. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari. (121, 122, 140) 

13. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale. 
(253) 

14. Conversione in legge del Regio de-
creto n. 106 del 31 gennaio 1909, che ap-
prova la convenzione per l'esercizio da parte 
dello Stato della, ferrovia a vapore tra la 
stazione di Desenzano ed il Lago di Garda. 
(219) 

15. Autorizzazione di spesa per l 'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

16. Pensione ed indennità agli operai 
della Zecca (472). 

17. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie venete e di Mantova, 
l n rimborso delle somme pagate dallo Stato 

s per spedalità di sudditi poveri italiani ri-
coverati negli ospedali austro-ungarici, ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35. (186) 

18. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro. (347^ 

19. Ordinamento dell'albo giudiziario de-
gli ingegneri, architetti ed agronomi. (591) 

20. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Fran-
cavilla Sicilia. (483) 

21. Disposizioni sul reato di diffamazione. 
(85) 

22. Ordinamento del Consiglio coloniale 
(755) 

23. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'Ospedale 
di Santa Chiara, della Congregazione di 
carità, dell'Orfanotrofio femminile e del-
l'Ospizio di mendicità di Pisa. (803) 

24. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
fizi ad uso di abitazione. (450) 

25. Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato. (578) 

26. Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà rustica 
e per il bene di famiglia. (449). 

27. Indicazioni stradali (D' iniziativa del 
Senato). (741) 

28. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagirone e Grammichele. (787) 

29. Tombola telegrafica a favore del-
l'Asilo di infanzia di Viterbo, dell'erigendo 
ricovero dei vecchi cronici in Orte, e degli 
ospedali di Orte, Vetralla, Soriano nel Ci-
mino e Vignanello. (827) 

30. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Furci (Santa Teresa di Riva) e 
Francavilla di Sicilia. (693) 

31. Tombola a favore della Congrega-
zione di carità, dell'ospedale civico e del 
ricovero di mendicità d'Eboli. (890) 

32. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Ragusa, Ragusa Inferiore, Mon-
terosso, Cbiaramonte Gulfi, Giarratana e 
Buccheri, e degli asili infantili e di mendi-
cità di detti comuni. (789) 

33. Concorso dello Stato nelle spese per 
un momumento che ricordi in Melito Porto 
Salvo lo sbarco di Garibaldi. (942) 

34. Riunione delle tombole e lotterie na-
zionali. (927) 

35. Giudizio contenzioso sui conti degli 
Enti locali. (904) 

36. Per la difesa del paesaggio. (496) 
37. Modificazioni alle leggi sui limiti di 

età degli ufficiali generali. (301) 
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38. Tombola a favore degli ospedali ed 
asili infantili di S. Severo, Torremaggiore, 
Serracapriola e Casalnuovo Monterotaro, e 
dei ricoveri-ospedali di Castelnuovo della 
Daunia, Pietra Montecorvino, Casalveechio 
di Puglia,-S. Paolo Civitate e Chieuti. (1060) 

39. Tombola a favore degli ospedali esi-
stenti nei mandamenti di Cassino, Atina e 
Cervaro e nel comune di Casalvieri. (1061) 

40. Tombola a favore degli ospedali di 
Castellaneta, Martina Franca, Ginosa, Mot-
tola e Laterza. (1062) 

41. Tombola telegrafica a benefìcio del-
l'ospedale civile di Andria. (1069) 

42. Eiorganizzazione del Consiglio supe-
riore di marina, compilazione ed approva-
zione del progetto di navi e dei capitolati 
tecnici relativi (Approvato dal Senato). (972) 

43. Tombola a favore degli ospedali di 
Sora, Arpino e Isola Liri. (1083) 

44. Provvedimenti per la tutela giuridica 
degli emigranti. (650) 

45. Istituzione di uffici interregionali di 
collocamento nei lavori agricoli e nei lavori 
pubblici. (64) 

46. Tombola a favore delle Opere pie di 
Sant'Angelo Lodigiano. (1070) 

47. Tombola telegrafica a favore dell'Asilo 
di mendicità ed annesso ospedale civile di 
Cagnano Varano e degli ospedali di Carpino 
e Eodi Garganico. (1068) 

48. Tombola a favore di Ist ituti di be-
neficenza di Catanzaro, Tiriolo e Sersale. 
(1104) 

49. Provvedimenti a favore del comune 
di Massafiscaglia. (1106) 

50. Tombola a beneficio dell'ospedale di 
Guglionesi. (1071) 

51. Proroga di concessione di locali de-
maniali in uso gratuito al comune di Man-
tova. (1029) 

52. Convenzione italo-francese per la de-
limitazione delle zone di pesca fra la Sar-
degna e la Corsica. (688) 

53. Fondazione di una Cassa di previ-
denza per le pensioni del personale didat-
tico e amministrativo delle scuole industriali 
e commerciali e del personale tecnico delle 
cattedre ambulanti di agricoltura. (782) 

54. Sulle stazioni municipali per le disin-
fezioni dei locali di isolamento per le ma-
lattie infettive e sulle scuole per infermieri 
e disinfettori pubblici. (778) 

55. Vendita del locale delle Regie scuole 
in Susa di Tunisia di proprietà dello Stato. 
(754) 

56. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Gaeta e di Fondi. (1160) 

57. Conversione in tombola della lotteria 
autorizzata con la legge 11 giugno 1908,, 
n. 272. (1180) 

58. Lotteria a favore del Eicovero di 
mendicità e della Società delle case popo-
lari di Livorno. (1173) 

59. Tombola a favore del reparto tuber-
colosi dell'ospedale di Umbertide e degli 
ospedali di Pietralunga e Montone. (1187) 

Seguito della discussione dei disegni di legge: 

60. Modificazione all'articolo 88 della 
legge elettorale politica. (387) 

61. Eelazione della Giunta delle elezioni 
sull'accertamento dei deputati impiegati. 
(Doc. V i l i - b i s ) . 

62. Svolgimento di una mozione del de-
putato Cavagnari ed altri circa le espro-
priazioni per pubblica utilità. 

Modificazione dell'articolo 77 della leg-
ge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-
dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse all' industria privata. (709) 

Discussione dei disegni di legge : 

63. Provvedimenti a favore della marina 
libera. (655) 

64. Linea di navigazione tra l ' I tal ia e 
Calcutta. (658) 

65. Linea di navigazione tra l ' Italia e il 
Centro America. (659) 

66. Linea di navigazione tra l ' I talia e 
Londra. (661). 

67. Linea di navigazione tra l ' I talia e 
il Canadà. (662) 

68. Disposizioni interpretative della leg-
ge 6 luglio 1911, n. 690, per il trattamento di 
pensione dei militari di truppa dei carabi-
nieri Eeali . (1242) 

69. Annullamento del canone daziario 
consolidato governativo assegnato alle Isole 
Tremiti. (1244) 

70. Eiforma della legge sui piccoli falli-
menti. (353) 

71. Conversione in legge del Eegio de-
creto 9 agosto 1912, n. 914, ''che estende, 
con gli effetti della legge 23 giugno 1912, 
n. 667, sulle pensioni privilegiate di guerra 
alle famiglie dei presunti morti nella guerra 
italo-turca, le disposizioni degli articoli 1, 2 
e 3 della legge 2 luglio 1896, n. 256, riguar-
dante le pensioni per le famiglie dei pre-
sunti morti nella guerra d'Africa. (1273) 

72. Conversione in legge del Eegio decreto 
25 luglio 1912, n. 1132, relativo all'esercizio 
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delle professioni sanitarie per pa r t e degli 
espulsi dalla Turchia. (1265) 

73. Conversione in legge del Regio de-
creto 17 novembre 1912, n. 1238, por tan te 
provvedimenti relativi alla Camera agru-
maria. (1277) 

74. Affrancazione dalle tasse di pedag-
gio di t re ponti sull'Arno. (1278) 

75. Iscrizione nei Collegi dei ragionieri. 
(1162 e 1162-bis) 

76. Conversione in legge del Regio de-
creto 20 ottobre 1912, n, 1121, che abroga 
il Regio decreto 26 novembre 1911, n. 1246, 
col qualejiurono applicati dazi differenziali 
e generali alle merci provenienti dalla Tur-
chia. (1245) 

77. Risanamento della città di Catania. 
(1295) 

78. Conversione in legge dei Regi decreti 
2 agosto 1912, n. 910 e 20 ottobre 1912, n. 1159, 
concernenti autorizzazioni di spesa per l 'ap-
plicazione della legge elettorale politica e 
richiesta di maggiore assegnazione per lo 
stesso scopo. (1272) 

79. Modificazioni alla legge sul Regio Co-
mitato talassografico italiano e altri prov-
vedimenti per gli studi talassografici. (1309) 

80. Provvedimenti per la Regia Guardia 
di finanza. (1290) 

81. Convalidazione del Regio decreto 
25 luglio 1912, n. 873, che concerne la so-
stituzione nei corrispondenti ruoli organici 
degli impiegati civili dipendenti dall 'Am-
ministrazione militare inviati in Libia o 
nell'Egeo, nonché l 'aumento alle tabelle 
organiche dei personali civili tecnici di 
artiglieria e del genio del numero d'im-

piegati occorrenti ai servizi dell 'aereonau-
tica militare. (1243) 

82. Approvazione del piano regolatore 
d'ampliamento della città di Lodi. (1252) 

83. Provvedimenti per i militari del 
Corpo Reale Equipaggi. (<308) 

84. Modificazioni ai ruoli organici del per-
sonale dell 'Amministrazione esterna delle 
gabelle e degli uffici tecnici di finanza, del 
personale tecnico ed amministrativo degli 
stabilimenti, uffici e magazzini delle aziende 
per i monopoli dei tabacchi e dei sali, del 
personale degli ispettori amministrativi delle 
privative e del personale di ragioneria del 
Ministero delle finanze. (1289) 

85. Pensioni agli ufficiali del Genio mili-
tare provenienti dagli ingegneri. (1316) 

86. Pro supplenti scuole medie ex inca-
ricati . (418) 

87. Convalidazione di decreti reali coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1912-13,, 
duran te il periodo di vacanze parlamentari 
dal 20 dicembre 1912 al 5 febbraio 1913. 
(1297) 

88. Distacco della frazione Terzigno dal 
comune di Ot ta jano e costituzione di essa 
in comune. (1321) 

P R O F . EMILIO P I O VASELLI 
Capo dell'Ufficio dì Revisione e Stenografia 

Roma, 1913 — Tip. della Camera dei Deputati. 




